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ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzioni in Commissione:

La III Commissione,

premesso che:

il Presidente del Consiglio Mario
Draghi ha annunciato, nel corso della con-
ferenza stampa di presentazione della Na-
def, che il 12 ottobre 2021 si terrà un
vertice G20 straordinario sull’Afghanistan;
l’appuntamento anticiperà di pochi giorni
rispetto all’evento già fissato in presenza
del 30-31 ottobre;

il summit si terrà in modalità vir-
tuale e in formato « allargato », coinvol-
gendo non solo Paesi Bassi e Spagna, ma
anche Qatar, Nazioni Unite, Banca mon-
diale e Fondo monetario internazionale;

appaiono ampiamente chiari e con-
divisibili gli obiettivi finali annunciati dal
Presidente del Consiglio Draghi, ossia evi-
tare una catastrofe umanitaria ed evitare
che l’Afghanistan torni ad essere la culla
del terrorismo internazionale, poiché ap-
pare evidente che dalla stabilizzazione e
dalla pacificazione dell’area passa l’alleg-
gerimento delle pressioni migratorie sui
confini europei e la mitigazione del rischio
terrorismo all’interno dell’Unione;

ferma restando la gravità della si-
tuazione in Afghanistan a seguito degli er-
rori commessi nell’ambito del disastroso e
affrettato ritiro del contingente americano
dallo scenario, il Presidente del Consiglio
Mario Draghi ha rilasciato però alcune
dichiarazioni che, ad avviso dei firmatari
del presente atto, destano immensa preoc-
cupazione e sulle quali occorre una forte
presa di posizione del Parlamento italiano
ai fini della corretta definizione dell’indi-
rizzo politico da tenere;

in particolare, il Presidente del Con-
siglio ha proposto di dare sostegno « senza
condizionalità » al Paese che, dal 15 agosto
è tornato nelle mani dei talebani e che, in
pochissimi giorni, ha già assunto posizioni

inaccettabili nei confronti delle minoranze
religiose, etniche e delle donne;

se l’obiettivo della lotta al terrori-
smo appare indubbiamente di fondamen-
tale importanza, altrettanto non può essere
detto in merito all’assenza di misure di
condizionalità rispetto ad un emirato isla-
mico che, ad esempio, ha già vietato l’ac-
cesso all’istruzione universitaria alle donne
e non ha esitato ad usare il pugno duro per
reprimere manifestazioni e proteste di dis-
senso politico;

in Afghanistan sono tornati all’or-
dine del giorno i rastrellamenti e le per-
quisizioni arbitrarie, in totale spregio dello
Stato di diritto sul quale si fonda la società
occidentale;

per evitare che l’Afghanistan torni
ad essere la culla del terrorismo interna-
zionale appare quantomai controprodu-
cente fornire aiuti senza condizionalità al-
l’emirato islamico;

giova ricordare che nel nuovo Go-
verno talebano figurano personaggi dichia-
rati terroristi e ricercati da Onu, Usa e
Unione europea, come il Ministro dell’in-
terno Haqqani, leader dell’omonima rete di
milizie ritenuta vicina ad Al Qaida e at-
tualmente ricercato dall’Fbi per terrori-
smo, con una taglia di 5 milioni di dollari.
Nell’esecutivo talebano il premier è Hassan
Akhund, nella lista dell’Onu di persone
designate come terroristi o associate ai
terroristi. C’è poi il Mullah Abdul Ghani
Baradar, co-fondatore dei talebani e vice
del mullah Omar, negoziatore con gli Usa a
Doha e capo politico in pectore degli stu-
denti coranici. Poi il figlio del Mullah Omar,
Yaqoob, sarà il Ministro della difesa nel
nuovo Governo;

fornire aiuti senza condizionalità
equivarrebbe, inoltre, a dare pieno ricono-
scimento al nuovo Stato islamico da parte
della comunità internazionale;

giova ricordare, infine, che un at-
teggiamento di opposta natura è stato te-
nuto dall’Unione europea e da numerosi
Stati membri nei confronti della Polonia e
dell’Ungheria, le quali non hanno ancora
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ricevuto il « via libera » all’erogazione dei
fondi per il Recovery Fund da parte delle
istituzioni comunitarie in virtù della pre-
senza di condizionalità in merito a pre-
sunte violazioni dello Stato di diritto;

come dichiarato dal commissario eu-
ropeo alla Giustizia Didier Reynders: « Esi-
ste una relazione tra i ritardi nell’appro-
vazione dei piani di Ungheria e Polonia e lo
stato di diritto (...) Dopo queste osserva-
zioni monitoriamo i passi in avanti che
vengono fatti in entrambi i paesi e ne
discutiamo con tutti gli altri Stati membri.
Questo significa che l’approvazione dei piani
è soggetta a diverse condizioni »;

allo stesso modo, giova ricordare le
stringenti misure di condizionalità econo-
mica che hanno accompagnato le misure di
« aiuto » a seguito della crisi dei debiti
pubblici dal 2008 in poi, richieste dalla
« Troika » Bce, Fmi, Ue nei confronti della
Grecia, dell’Italia e di altri Stati europei,
alle quali ha fattivamente contribuito l’al-
lora Presidente della Bce ed attuale Presi-
dente del Consiglio italiano Draghi, e di cui
ancora oggi se ne sentono gli effetti in
merito al mancato recupero in termini di
prodotto interno lordo perso;

appare, quindi necessario ribadire
chiaramente che l’Europa e l’Italia non
saranno mai complici e finanziatori del
terrorismo islamico, ma che saranno sem-
pre al fianco della società civile impegnata
nella difesa dei diritti umani, dei diritti
delle donne e dei diritti delle minoranze in
Afghanistan,

impegna il Governo:

a non riconoscere il nuovo emirato
islamico afghano guidato dai Talebani;

a non erogare fondi o finanziamenti a
favore delle autorità talebane, al fine di
non contribuire in alcun modo al finanzia-
mento del terrorismo internazionale;

ad adottare iniziative per prevedere la
concessione di fondi e finanziamenti a fa-
vore delle organizzazioni della società ci-
vile afghana impegnate nella promozione e
nella difesa dei diritti umani, dei diritti

delle donne e delle minoranze etnico-
religiose;

a chiedere, come prerequisito per ogni
trattativa, stringenti misure di condiziona-
lità al Governo talebano per il rispetto dei
diritti umani, dei diritti delle donne e delle
minoranze etnico-religiose.

(7-00733) « Delmastro Delle Vedove, Don-
zelli, Ciaburro, Deidda, Silve-
stroni, De Toma, Butti, Prisco,
Vinci, Frassinetti, Albano, Ci-
rielli, Foti ».

La IV Commissione,

premesso che:

l’articolo 957, del decreto del Pre-
sidente della repubblica 15 marzo 2010,
n. 90, recante « Testo unico delle disposi-
zioni regolamentari in materia di ordina-
mento militare, a norma dell’articolo 14
della legge 28 novembre 2005, n. 246. »
(T.u.o.m.), disciplina il reclutamento degli
atleti che avviene mediante concorso pub-
blico;

in particolare, il suddetto articolo,
al comma 3, stabilisce, tra i requisiti per la
partecipazione al concorso, che gli atleti
abbiano conseguito, nella disciplina pre-
scelta, risultati agonistici di livello almeno
nazionale certificati dal Comitato olimpico
nazionale italiano o dalle federazioni spor-
tive nazionali, la cui valutazione è devoluta
alla commissione esaminatrice, di cui al-
l’articolo 961 del T.u.o.m.;

ai sensi dell’articolo 957, comma 4,
i vincitori del concorso, se appartenenti
all’Esercito italiano, alla Marina militare o
all’Aeronautica militare, sono immessi in
servizio secondo l’ordine della graduatoria
finale con determinazione del direttore ge-
nerale della direzione generale per il per-
sonale militare e sono avviati a uno speci-
fico corso formativo in qualità di volontari
in ferma prefissata quadriennale, volto a
far acquisire le conoscenze necessarie per
l’assolvimento dei compiti militari di base.
Per quanto riguarda invece i vincitori ap-
partenenti all’Arma dei carabinieri, sono
ammessi a uno specifico corso formativo in
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qualità di allievi carabinieri, mirato a far
acquisire le conoscenze necessarie per l’as-
solvimento dei compiti militari e di polizia,
al termine del quale sono immessi in ruolo
secondo l’ordine della graduatoria finale,
con il grado di carabiniere, con determi-
nazione del Comandante generale o di au-
torità da questi delegata;

l’articolo 959 del T.u.o.m., prevede
che il concorso per il reclutamento degli
atleti sia indetto con provvedimenti adot-
tati dal direttore generale della direzione
generale per il personale militare, per il
reclutamento nei gruppi sportivi dell’Eser-
cito italiano, della Marina militare e del-
l’Aeronautica militare e, per il recluta-
mento nel gruppo sportivo dell’Arma dei
carabinieri, con provvedimento adottato dal
comandante generale dell’Arma dei cara-
binieri;

l’articolo 1524, del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, stabilisce i cri-
teri da osservare nel regolamento al fine di
determinare le modalità per il recluta-
mento e il trasferimento ad altri ruoli del
personale dei gruppi sportivi delle Forze
armate, nonché quelli secondo i quali de-
terminare le condizioni per le sponsoriz-
zazioni individuali e collettive;

in particolare, stabilisce che siano
assicurati criteri omogenei di valutazione
per l’autorizzazione delle sponsorizzazioni
e di destinazione dei proventi, tenuto conto
di quanto previsto dall’articolo 43, comma
7, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, in
materia di contratti di sponsorizzazione e
misure di incentivazione alla produttività
per il personale militare;

premesso altresì che:

la normativa vigente permette, in
alcune ipotesi, lo svolgimento di attività
extra professionali da parte dei pubblici
dipendenti e, in particolare, dei militari,
ferma restando per tutti i dipendenti pub-
blici la disciplina delle incompatibilità det-
tata dai rispettivi ordinamenti;

l’articolo 53 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, recante « Norme

generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che », reca disposizioni in materia di in-
compatibilità, cumulo di impieghi e inca-
richi dei dipendenti pubblici, stabilendo
per questi ultimi, ivi compreso il personale
militare, l’impossibilità di svolgere incari-
chi retribuiti che non siano stati conferiti o
previamente autorizzati dall’amministra-
zione di competenza;

i gruppi sportivi dei Corpi militari e
di Stato hanno assunto nel corso del tempo
un’importanza sempre maggiore, avviando,
anno dopo anno, l’apertura di nuove se-
zioni sportive in differenti discipline;

la selezione degli atleti avviene te-
nendo conto delle esigenze di reclutamento
nelle varie discipline di interesse, princi-
palmente quelle olimpiche, che per tradi-
zione, visibilità e possibilità di afferma-
zione offrono concrete prospettive di suc-
cesso sia in campo nazionale che interna-
zionale;

in tale contesto, le Forze armate
sono impegnate a reclutare i migliori atleti
di interesse nazionale, i quali contribui-
scono, attraverso il conseguimento di risul-
tati sportivi di rilievo, a fregiare di mag-
giore lustro la Nazione e il Corpo militare
di appartenenza, oltre a svolgere una fun-
zione sociale educativa a favore delle gio-
vani generazioni;

l’elevato standard qualitativo e pre-
stazionale degli atleti di Stato militari e
civili, ha contribuito in modo decisivo a
mantenere la posizione di prestigio del Pa-
ese nel medagliere olimpico;

tali successi sportivi sono spesso se-
guiti da offerte di contratti di sponsorizza-
zione molto vantaggiosi per gli atleti mili-
tari;

la circolare del Ministero della di-
fesa – direzione generale per il personale
militare – del 31 luglio 2008, recante « Di-
sposizioni in materia di esercizio di attività
extraprofessionali retribuite da parte del
personale militare e di concessione delle
relative autorizzazioni. Disciplina delle in-
compatibilità. », stabilisce la procedura per
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la concessione delle autorizzazioni per lo
svolgimento di attività extraprofessionali re-
tribuite;

in particolare, la procedura per la
concessione delle autorizzazioni alla sotto-
scrizione dei contratti di sponsorizzazione
tra atleti militari e soggetti privati, risulta
piuttosto gravosa rispetto alla tempistica
richiesta per questo genere di attività;

per l’avvio del procedimento ammi-
nistrativo di autorizzazione, l’interessato
deve presentare apposita istanza alla dire-
zione generale per il personale militare.
Tali istanze dovranno comunque pervenire
per la via gerarchica e corredate dai pareri
motivati dei superiori;

il citato articolo 53 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, al comma
10, prevede che l’autorizzazione possa es-
sere richiesta all’amministrazione di appar-
tenenza del dipendente direttamente dai
soggetti pubblici o privati che intendono
conferire l’incarico;

tale disposizione normativa relativa
alla possibilità di semplificazione del pro-
cedimento amministrativo di autorizza-
zione sopra descritto, di fatto, risulta non
applicabile al personale militare che neces-
sita ai fini del perfezionamento della pro-
cedura del parere delle competenti autorità
gerarchiche;

in particolare, viene richiesto il pa-
rere del Comandante di Corpo che, ai sensi
dell’articolo 726, comma 2, del T.u.om., è
direttamente responsabile della disciplina,
dell’organizzazione, dell’impiego, dell’adde-
stramento del personale, della conserva-
zione dei materiali e della gestione ammi-
nistrativa;

tuttavia, la procedura di autorizza-
zione, sopra descritta, comporta delle lun-
gaggini temporali che non incontrano le
esigenze di mercato delle sponsorizzazioni,
al punto tale da compromettere spesso il
perfezionamento della proposta contrat-
tuale,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative, anche
di carattere normativo, volte alla semplifi-

cazione della procedura amministrativa non-
ché alla abbreviazione dei tempi per la
concessione dell’autorizzazione alla sotto-
scrizione dei contratti di sponsorizzazione
proposti agli atleti militari, a tal fine con-
sentendo il perfezionamento della proposta
contrattuale attraverso l’esclusiva e celere
autorizzazione da parte del solo Coman-
dante di Corpo, fermi restando i successivi
adempimenti burocratici della direzione ge-
nerale per il personale militare.

(7-00734) « Roberto Rossini, De Menech,
Aresta, D’Uva ».

La IV Commissione,

premesso che:

in data 22 novembre 2004 è stato
costituito nella caserma « Magg. Carlo Ederle
Medaglia d’Oro al Valor Militare », il centro
di selezione per l’Esercito italiano;

tale centro, situato in Cagliari, Via
Calamosca n. 29, è posto alle dipendenze
del Comando militare autonomo della Sar-
degna per il reclutamento e le forze di
completamento della regione;

all’interno della suddetta caserma,
già sede del disciolto Gruppo selettori del
distretto militare di Cagliari, si svolgono (o
si svolgevano) tutte le prove di natura psi-
cofisica ed attitudinale atte a valutare l’i-
doneità dei candidati ad accedere al con-
corso per VFP-1;

trattasi del concorso per volontario
in ferma prefissata di un anno;

i candidati al concorso sono, per la
maggior parte, giovani ragazzi/e animati
sia dalla volontà di servire la loro patria e
sia dalla possibilità di trovare uno sbocco
occupazionale;

invero, in Sardegna, le domande di
accesso al concorso per VFP-1 sono cre-
sciute, negli ultimi anni, in maniera espo-
nenziale, quale risposta alla incombente
crisi ed all’aumento del tasso di disoccu-
pazione;

infatti, tutti i ragazzi, anche prove-
nienti dalle zone disagiate della Sardegna,
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al compimento del 18° anno di età, testata
la carenza occupazionale, convogliavano le
loro energie nell’ambito delle Forze ar-
mate, passando per il primo step del centro
di selezione di Cagliari avente competenza
per tutta la regione;

alla data del 31 marzo 2013 è stato
chiuso il suddetto Centro di selezione, con
il conseguente forte decremento delle ri-
chieste di reclutamento, come per altro
evidenziato dalle audizioni e dalle indagini
conoscitive portate avanti dalla IV commis-
sione Difesa della Camera dei deputati;

nell’indagine conoscitiva, condotta
dalla IV Commissione difesa è emerso, inol-
tre quanto segue;

dall’esame dei dati forniti relativi al
complesso delle Forze armate, è emerso
che dal 2013, a fronte di un numero pres-
soché costante di domande presentate per
la partecipazione ai concorsi VFP1, si as-
siste a un aumento della mancata presen-
tazione degli aspiranti presso i centri di
selezione che, nel 2017, ha raggiunto la
percentuale del 59 per cento dei convocati.
In particolare, nel 2016, a fronte di circa
10.000 posti a concorso, sono risultati ido-
nei al termine delle attività selettive 8.184
concorrenti, dei quali solo 7.390 sono stati
incorporati, ovvero 2.609 unità in meno
rispetto alle esigenze. Tale tendenza è stata
sostanzialmente confermata nel 2017, con
8.406 incorporati, a fronte di 10.780 posti a
concorso, e 9.741 idonei, ovvero 2.374 unità
in meno. Anche per l’anno 2018 la ten-
denza è confermata con circa 2.900 unità
in meno;

analizzando i dati in maniera disag-
gregata, risulta che la differenza ha inte-
ressato principalmente l’Esercito, dove il
fenomeno delle mancate presentazioni si è
attestato gradualmente da circa il 20 per
cento di mancate presentazioni nel 2013 a
circa il 63 per cento nel 2018, situazione
che ha anche toccato la punta del 65 per
cento nel 2017. Tuttavia, il problema sus-
siste, sia pure in misura limitata, anche per
le altre due Forze armate;

un’altra causa di defezione alle prove
selettive concorsuali è da imputare ai costi

elevati che le famiglie devono sostenere per
gli esami clinici e gli accertamenti sanitari,
nonché agli oneri di natura logistica con-
nessi con le spese di trasporto di andata e
ritorno per i centri selezione e con quelle
destinate al vitto e alloggio nella sede degli
esami;

a maggior ragione, la crisi pande-
mica dovuta al Coronavirus, il conseguente
limite di spostamento tra le regioni, la
diminuzione della frequenza dei mezzi di
trasporto aerei e navali e il ripetuto al-
larme sul rischio di contagio durante gli
spostamenti comporteranno una ulteriore
flessione dei richiedenti;

la chiusura ha comportato e, a mag-
gior ragione oggi, se non vi si porrà rime-
dio, una compromissione del diritto di par-
tecipare al concorso da parte dei ragazzi/e
sardi, potenziali reclute, impossibilitati ad
affrontare la trasferta nella Penisola per
accedere alla selezione;

in Sardegna, grazie alla collabora-
zione della regione e delle amministrazioni
comunali, ci sono le strutture sanitarie e gli
istituti atti a consentire l’apertura di un
nuovo centro di selezione per l’Esercito
Italiano,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa di
competenza al fine di facilitare e incenti-
vare il reclutamento nell’Esercito italiano,
con la riapertura di un centro di selezione
in Sardegna, in piena collaborazione con la
Regione autonoma della Sardegna, sia dal
punto di vista delle strutture che da quello
del personale sanitario medico e non (com-
preso chi è attualmente in ausiliaria).

(7-00736) « Deidda, Ferro, Galantino ».

La X Commissione,

premesso che:

il settore manifatturiero del tessile,
moda e accessorio (aggregato, si ricorda,
comprensivo dei settori calzature, concia,
occhialeria, oreficeria-argenteria-gioielle-
ria, pelletteria, pellicceria e tessile-abbiglia-
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mento) ha una rilevanza primaria nel si-
stema economico italiano e rappresenta,
allo stesso tempo, uno degli assi portanti
dell’industria del « made in Italy » nel mondo;

gli effetti della crisi pandemica da
COVID-19 non hanno risparmiato il com-
parto, che, anzi, risulta tra le industrie
manifatturiere più colpite nel nostro Paese.
Le misure di contenimento del contagio
adottate sia a livello nazionale sia a livello
internazionale hanno influito pesantemente
sul settore in termini diretti e indiretti;

gli effetti pandemici sono stati ac-
centuati proprio perché l’industria italiana
manifatturiera dei menzionati settori oc-
cupa un ruolo di primaria importanza nelle
filiere internazionali, partecipando attiva-
mente (e con posizioni di leadership) ai
diversi passaggi produttivi e fornendo le
catene di approvvigionamento internazio-
nale;

il bilancio settoriale del 2020 si
chiude con perdite gravi e ben peggiori
rispetto a quelle dell’ultima crisi econo-
mica del 2008-2009. Secondo le stime ela-
borate dal Centro studi di Confindustria
Moda il fatturato annuo è stimato in calo
nell’ordine del -26 per cento. Considerando
che nel 2019 il fatturato del comparto
aveva raggiunto i 97,9 miliardi di euro, tale
variazione si tradurrebbe in una perdita di
25,4 miliardi. Il turnover complessivo do-
vrebbe, quindi, calare a 72,5 miliardi di
euro;

dalle rilevazioni a campione di Con-
findustria Moda, nei primi mesi del 2021 si
registra un trend simile a quello del trime-
stre precedente, con un calo del fatturato
del 18,4 per cento. Anche per il secondo
trimestre del 2021 è attesa una attenua-
zione della flessione, con un calo previsto
di circa il 10 per cento;

con riferimento al solo export, sulla
base delle elaborazioni sui dati diffusi da
Istat, nei dodici mesi il Tma cede il -19,8
per cento, passando dai 68 miliardi circa
archiviati nel 2019 a 54,6 miliardi nel 2020.
I flussi intra-comunitari perdono il -16 per
cento, quelli extra-Ue cedono il -22,2 per
cento;

cruciale è anche l’impatto in ter-
mini di occupazione e di perdita di com-
petenze, ai diversi livelli, proprio per la
contrazione delle produzioni;

il suddetto comparto è fortemente
impegnato sul lato della sostenibilità, di
prodotto quanto di processo produttivo, e
sta sviluppando diversi strumenti per ana-
lizzare (con metodo scientifico), monito-
rare e quindi migliorare le performance in
termini Cfp (Carbon Foot Print) – in linea
con gli Sdg mondiali. Si tratta di una ca-
ratteristica che crea un filo conduttore tra
« tecnologie abilitanti » e sostenibilità eco-
logica e sociale, per attuare processi di
transizione ecologica piena e in linea con le
sfide poste dalla Commissione europea. Ca-
ratteristica che, a causa delle negatività
economiche e sociali dovute alla pandemia,
non ha potuto esprimersi a pieno, limi-
tando gli investimenti e l’offerta comples-
siva del comparto in tal senso;

la circolarità e il corretto smalti-
mento del « fine vita » sono una caratteri-
stica molto ricercata dai consumatori: come
parte del più ampio impegno per la soste-
nibilità, diventa strategico poter garantire
al consumatore non soltanto il corretto
riuso/riciclo del prodotto finito, ma anche
un corretto impiego delle diverse compo-
nenti le linee produttive di processo;

la crisi del settore della moda ha
colpito gravemente anche il commercio al
dettaglio con rilevanti perdite economiche
per i negozi di moda: i consumi di prodotti
del settore hanno registrato una diminu-
zione di circa 20 miliardi di euro a seguito
delle restrizioni varate per contrastare la
pandemia, che hanno imposto anche 140
giorni di chiusura dei negozi di moda in
zona rossa;

secondo alcuni studi di settore, a
causa degli effetti del COVID-19 (tra cui
crollo dello shopping tourism, minor red-
dito disponibile per le famiglie e l’aumento
della propensione al risparmio) si rischia la
chiusura di 20 mila negozi di moda su 115
mila punti vendita con una ricaduta sul-
l’occupazione che potrebbe interessare ol-
tre 50 mila addetti;
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va inoltre ricordato come in tale
settore sia determinante la stagionalità del
prodotto venduto. I beni variano e si dif-
ferenziano a seconda del periodo di vendita
e se non venduti nella stagione sono su-
scettibili di notevole deprezzamento;

la crisi causata dal COVID-19 ha
comportato quindi una drammatica fles-
sione delle vendite a causa delle restrizioni
alla circolazione, pertanto l’intero com-
parto tessile e della moda, del calzaturiero
e della pelletteria ha accumulato stock di
merce stagionale invenduta;

gli effetti negativi sulle rimanenze
finali di magazzino sono stati infatti note-
voli, a partire dal cambio di stagione che è
stato penalizzato dal lockdown, dall’as-
senza dei ricavi sino ad arrivare all’obso-
lescenza della merce stagionale;

sarebbe quindi opportuna l’esten-
sione applicativa, anche al commercio, della
misura del credito di imposta, pari al 30
per cento del valore delle rimanenze finali
di magazzino, presente nella legge 17 luglio
2020, n. 77, con riferimento all’industria
tessile, della moda ed accessori;

secondo gli analisti l’intero settore
della moda potrà ritornare ai livelli pre
COVID non prima del 2023,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative per prevedere
strumenti agevolativi a fondo perduto per
chi investe in tecnologie innovative e am-
bientalmente sostenibili per il comparto del
tessile, della calzatura, della conceria e
della pelletteria, al fine di garantire ulte-
riormente il processo di tracciabilità, tra-
sparenza e transizione ecologica del com-
parto;

ad adottare iniziative per prevedere
ulteriori agevolazioni per la sostituzione
del parco macchine produttivo, a favore di
tecnologie e macchinari capaci di garantire
un corretto riciclo delle diverse compo-
nenti a fine vita, agevolandone la sostitu-
zione in funzione di una migliore produt-
tività, sicurezza per i lavoratori e miglio-
ramento delle performance ambientali;

ad adottare iniziative per istituire ap-
positi programmi di studio e formazione,
coordinati a livello nazionale, favorendo
una migliore partecipazione delle imprese
del comparto all’interno di tali programmi,
in sinergia con la proposta formativa già
sviluppata dagli Its e dai diversi istituti di
formazione tecnica superiore;

ad adottare iniziative per predisporre
strumenti agevolativi per favorire l’acqui-
sizione di tecnologie, macchinari ed equi-
paggiamenti, provenienti dalle imprese ita-
liane, con caratteristiche di innovazione
(tecnologie 4.0 e sostenibilità) presso tali
istituti formativi e per garantire un poten-
ziamento e un upgrade della formazione
tecnico-pratica, allineando l’insegnamento
alle necessità delle imprese del settore ma-
nifatturiero del tessile, moda e accessorio;

ad adottare iniziative per estendere il
credito di imposta presente nella legge 17
luglio 2020, n. 77, a tutti i soggetti operanti
nel settore tessile e della moda, del calza-
turiero e della pelletteria.

(7-00735) « Nardi ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro della salute, per sapere – premesso
che:

come emerso dagli organi di informa-
zione, il 22 settembre 2021 la corte di
appello di Napoli (seconda sezione, presi-
dente Grassi) ha condannato Enrico Co-
scioni a due anni di reclusione (pena so-
spesa) per violenza privata tentata e con-
tinuata, aggravata dall’abuso di potere;

il sostituto procuratore generale Ma-
ria Di Addea aveva chiesto una condanna a
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4 anni per tentata concussione e, in subor-
dine, la riqualificazione del reato in tentata
violenza privata che è stato riconosciuto
sussistente dai giudici di appello;

Enrico Coscioni, secondo quanto rife-
rito dagli organi di informazione « è coin-
volto in un’indagine della Procura di Na-
poli che punta a fare luce su presunte
pressioni esercitate nei confronti di tre
manager della sanità campana per indurli a
dimettersi; i fatti contestati risalgono al
2015, quando Coscioni avrebbe fatto pres-
sioni su tre commissari (Salvatore Panaro
dell’Asl Na 3 Sud, Agnese Iovino dell’Asl Na
2 Nord e Patrizia Caputo, del Cardarelli)
perché lasciassero il posto a persone vicine
al nuovo presidente della Regione. L’inchie-
sta era stata avviata in seguito a un esposto
presentato da Panaro, al quale Coscioni
avrebbe detto: “Fra tre giorni ti mandiamo
via, nessuno ti vuole, i sindaci non ti vo-
gliono, nemmeno Casillo, tu devi andare
via” »;

nel dicembre 2018, in primo grado,
venne assolto con la formula « il fatto non
sussiste », dal collegio C della IV sezione
penale del Tribunale di Napoli, con un
verdetto emesso nel dicembre 2018, ma la
Procura, impugnò la sentenza e presentò
ricorso in appello il cui esito è quello sopra
descritto; Enrico Coscioni, come da curri-
culum pubblicato sul sito di Agenas, tra i
diversi e numerosi incarichi, segnatamente
ricopre:

il ruolo di presidente dell’Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali
(Agenas), ente che, come noto, svolge atti-
vità di supporto tecnico-operativo alle po-
litiche di governo dei sistemi sanitari di
Stato e regioni e all’organizzazione dei ser-
vizi e all’erogazione delle prestazioni sani-
tarie;

presso la conferenza delle regioni e
delle provincie autonome, è componente
della cabina di regia per « Adozione dei
criteri relativi alle attività di monitoraggio
del rischio sanitario di cui all’allegato 10
del decreto del presidente del Consiglio dei
ministri del 26 aprile 2020 »;

presso la ragione Campania, è com-
ponente della Task Force Regionale per la

realizzazione di misure per la prevenzione
e gestione dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19;

è direttore della struttura com-
plessa « Cardiochirurgia » dell’A.o.u. San
Giovanni di Dio e Ruggi D’Aragona di Sa-
lerno;

è consigliere del presidente della
regione Campania per la sanità;

il decreto legislativo 8 aprile 2013,
n. 39, recante disposizioni in materia di
inconferibilità e incompatibilità di incari-
chi presso le pubbliche amministrazioni e
presso gli enti privati in controllo pubblico,
a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50,
della legge 6 novembre 2012, n. 190, disci-
plina anche i casi di coloro che siano stati
condannati, anche con sentenza non pas-
sata in giudicato, ai quali non possono
essere attribuiti rilevanti incarichi di ver-
tice;

ragioni di opportunità politica, prima
ancora che giuridica, in ogni caso, impon-
gono che ai più alti vertici delle ammini-
strazioni dello Stato e delle regioni vi siano
persone in grado di garantire la massima
onorabilità, trasparenza e tutela dell’imma-
gine dell’amministrazione –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti descritti in premessa e quali iniziative
di competenza intenda intraprendere a sal-
vaguardia dell’immagine del Ministero della
salute e degli organismi di cui lo stesso si
serve per porre in essere le politiche sani-
tarie del Paese.

(2-01336) « Provenza ».

Interrogazioni a risposta in Commissione:

BUTTI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro dell’interno. — Per sa-
pere – premesso che:

a fine agosto, con un mese di ritardo
rispetto agli avvenimenti alluvionali di fine
luglio che hanno interessato la provincia di
Como e segnatamente le sponde e le valli
del Lario, il Consiglio dei ministri aveva
decretato lo stato di emergenza per cala-
mità naturale;
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il provvedimento portava in dote l’ir-
risorio stanziamento di 3 milioni di euro da
suddividere su tre province (Como, Varese
e Sondrio) a fronte di valutazioni oggettive
dei danni di diverse decine di milioni di
euro;

recentemente, durante l’ennesimo
« evento atmosferico avverso » — un tem-
porale per nulla irresistibile — alcuni co-
muni del Lario, in particolare Blevio — già
pesantemente colpito a fine luglio — sono
stati interessati da frane, alluvioni e smot-
tamenti di varia natura;

la situazione di Blevio appare grave
per gli effetti del recente temporale not-
turno che vanno a sommarsi ai problemi
non risolti della scorsa estate –:

se non sia il caso di adottare iniziative
per rimpinguare immediatamente gli esigui
fondi stanziati a seguito della delibera del
Consiglio dei ministri decretante lo stato di
emergenza per calamità per la provincia di
Como, e inviare aliquote militari, dotate di
mezzi opportuni, per mettere in sicurezza
il territorio montano del Lario e delle sue
valli;

a che punto siano gli interventi ipo-
tizzati per fronteggiare l’emergenza di fine
luglio 2021;

se il Governo sia a conoscenza del
fatto che la prospettata chiusura della strada
statale Regina interesserà vari percorsi via-
bilistici montani alternativi, che già ora
presentano criticità, per garantire i colle-
gamenti tra l’alto lago, la città di Como, i
valichi di frontiera e le altre località del
Lario;

se non sia il caso di provvedere al
ripristino immediato dell’organico dei vigili
del fuoco della provincia di Como a cui
mancano almeno una trentina tra capi squa-
dra e capi turno, cioè personale altamente
specializzato e indispensabile anche in que-
sti casi. (5-06745)

CURRÒ. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

Carmine Di Noia è stato nominato
Commissario della Consob con il decreto

del Presidente della Repubblica 4 febbraio
2016, con scadenza al 2023. Egli è stato
Vice direttore generale e responsabile del
« Mercato dei Capitali e Società Quotate »
di Assonime (Associazione fra le Società
Italiane per azioni), fino al 2016: ciò se-
condo l’interrogante a sottolineare il repen-
tino passaggio da controllato a controllore;

Di Noia, da quanto appare da fonti
stampa, sarebbe stato tra i protagonisti del
voto contrario al procedimento sanziona-
torio nei confronti di Telecom Italia, rela-
tivo all’operazione Telecom Italia – Vi-
vendi. L’Authority ha difatti deciso di ar-
chiviare il procedimento sanzionatorio a
carico dell’azienda, accusata di irregolarità
nelle trattative con Canal Plus (controllata
per l’appunto da Vivendi). Telecom Italia –
è giusto ricordarlo – è un’impresa asso-
ciata ad Assonime, oltre che a Confindu-
stria;

Di Noia risulta professore di I Fascia,
abilitato fino al 3 aprile 2023;

da fonti stampa si è appreso che di
recente l’Università LUISS « Guido Carli »
avrebbe assegnato una docenza al Commis-
sario Di Noia, ponendolo immediatamente
in aspettativa fino alla conclusione del suo
mandato. Assegnazione, quest’ultima, che
sarebbe avvenuta con nomina diretta da
parte dell’Ateneo, pur non sussistendo, a
quanto risulta all’interrogante, specifiche
motivazioni d’urgenza;

da fonti informali, inoltre, parrebbe
che il contratto abbia decorrenza a partire
da settembre 2021, per un importo pari a
circa 80 mila euro annui;

l’ateneo LUISS « Guido Carli » sin dal
1974, quando un gruppo di imprenditori
guidato da Umberto Agnelli decise di inve-
stire risorse umane e finanziarie in un
innovativo progetto di formazione della
classe dirigente, è controllato di fatto pro-
prio da Confindustria che, pur in maniera
indiretta, ne influenza l’organizzazione e le
linee guida;

particolarmente curioso, si noti, il fatto
che sia l’abilitazione all’insegnamento che
il settennato Consob terminerebbero nel
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2023 (tra febbraio e aprile), mentre la do-
cenza assegnata recentemente dalla LUISS
– sempre secondo fonti stampa – andrebbe
a coprire un periodo successivo, alla luce
del fatto che Di Noia sarebbe stato – come
detto – posto in aspettativa proprio al fine
di evitare eventuali incompatibilità con la
carica istituzionale –:

se il Governo abbia contezza del fatto
in premessa e se si intendano assumere le
iniziative di competenza volte alla revoca
dell’incarico ricoperto dal Commissario Di
Noia che, pur se nel formale rispetto della
normativa vigente in tema di compatibilità
degli incarichi in Consob, sembrerebbe con-
centrare nella medesima persona incarichi
presso l’autorità di vigilanza del mercato
azionario e l’Università italiana più marca-
tamente influenzata dal mondo imprendi-
toriale italiano. (5-06775)

SARLI, SURIANO, EHM, MASSIMO EN-
RICO BARONI e SPESSOTTO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, al Ministro
della salute, al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

nell’opinione pubblica italiana e nella
comunità medico-scientifica internazionale
si discute da tempo su quali misure intra-
prendere per favorire un accesso globale
equo, economico e rapido a vaccini, medi-
cinali e diagnosi contro il COVID-19;

a dicembre del 2020 presso il Parla-
mento europeo è stata presentata una in-
terrogazione, la n. P-006641/2020, che in-
vitava la Commissione europea a concedere
all’autorità di bilancio europeo l’accesso ai
contratti concernenti i vaccini contro il
COVID-19 prima della fine del 2020, anche
per chiedere maggiore trasparenza in re-
lazione agli stessi contratti; tra i firmatari
risulta esserci anche la deputata francese
Manon Aubry del partito « France Insou-
mise »;

il Quotidiano Nazionale del 18 marzo
2021 ha riportato un’intervista alla depu-
tata francese Manon Aubry nella quale
affermava che « la Commissione europea
difenderebbe gli interessi dei laboratori far-

maceutici(...); l’unica scelta possibile è quella
di liberalizzare i brevetti affinché tutti pos-
sano produrre i vaccini »;

a marzo 2021 la Camera dei deputati
ha approvato una mozione che impegna il
Governo ad adoperarsi nel quadro dell’U-
nione europea e dell’Organizzazione mon-
diale del commercio (Omc) affinché il si-
stema commerciale multilaterale basato sulle
regole, ivi comprese le flessibilità offerte
dall’accordo Trade Related aspects of Intel-
lectual Property rights (Trips), possa soste-
nere al meglio l’accesso universale ed equo
ai vaccini e ai trattamenti COVID-19. In
questo contesto, ad operare in seno all’U-
nione europea affinché l’Omc possa dero-
gare temporaneamente per i vaccini anti-
COVID-19 al regime ordinario dell’accordo
Trips sui brevetti o altri diritti di proprietà
intellettuale, tenendo conto dell’equilibrio
tra la protezione della proprietà intellet-
tuale e l’accesso universale diffuso ai vac-
cini ed ai farmaci anti-COVID-19, con l’o-
biettivo di fornire una risposta robusta e
rapida alla pandemia;

la mozione suddetta invitava il Go-
verno ad agire, sia in ambito Unione euro-
pea che Omc, per trovare soluzioni che
facilitassero la collaborazione con l’indu-
stria farmaceutica al fine di aumentare la
capacità di produzione dei vaccini anti-
COVID-19 in tutto il mondo, attraverso
accordi di licenza, anche al fine di espor-
tare i vaccini in qualsiasi Paese a basso e
medio reddito senza capacità di produ-
zione;

una risoluzione del 10 giugno 2021 del
Parlamento europeo ha chiesto una deroga
temporanea all’accordo Trips per consen-
tire l’accesso globale a vaccini e terapie a
costi calmierati. Un invito condiviso da
oltre 100 accademici in tema di proprietà
intellettuale a livello internazionale;

il giornale Il Fatto Quotidiano, in un
articolo di luglio 2021, ha riportato che in
Africa solo l’1 per cento della popolazione
è vaccinato, e in molti dovranno aspettare
il 2023 –:

se il Governo non ritenga d’intrapren-
dere, in sede europea, tutte le iniziative di
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competenza per sospendere i diritti di pro-
prietà intellettuale dei brevetti per i vaccini
COVID-19, in permanenza della situazione
sanitaria a livello planetario, tenuto conto
che in tutti i Paesi del mondo si è puntato,
sinora, quasi esclusivamente sui vaccini per
la strategia di contrasto al virus;

se il Governo, in quanto l’Italia è
capofila del G20, intenda favorire l’attiva-
zione di tutti gli strumenti per intrapren-
dere un’iniziativa internazionale finaliz-
zata ad attivare un piano di sostegno per la
produzione dei vaccini COVID-19 e misure
per l’esportazione gratuita degli stessi verso
i Paesi in via di sviluppo, per ridurre anche
in quelle popolazioni la possibilità di am-
malarsi in forma grave, soprattutto per gli
anziani e le persone fragili;

se intenda chiarire quale sia l’ammon-
tare dei finanziamenti pubblici dello Stato
Italiano e della Comunità europea destinati
alle attività di ricerca sui vaccini e in par-
ticolare con riguardo a quelli contro il
COVID-19. (5-06776)

Interrogazioni a risposta scritta:

BERTI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro della transizione eco-
logica, al Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili. — Per sapere – pre-
messo che:

dalla lettura del Rapporto nazionale
sulla situazione del dissesto idrogeologico
nel Paese, presentato dall’Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale
(Ispra) nel 2018, si apprende che il 91 per
cento dei comuni italiani è a rischio idro-
geologico: oltre 3 milioni di nuclei familiari
risiedono in queste aree ad alta vulnerabi-
lità;

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr) nella Missione 2 « Rivoluzione
verde e transizione ecologica » prevede un
importo di 2,49 miliardi di euro da desti-
nare al Capitolo 4.2 - Investimento 2.1
« Misure per la gestione del rischio di al-
luvione e per la riduzione del rischio idro-
geologico »;

il fiume Serchio è il terzo fiume to-
scano per lunghezza e il secondo per por-

tata media alla foce. Il Serchio si sviluppa
nella provincia di Lucca, sfociando nel Mar
Tirreno nel territorio di Vecchiano (Pisa);

il Serchio rappresenta un fattore di
rischio idrogeologico per il territorio circo-
stante, poiché le caratteristiche geologiche,
topografiche e climatologiche dei bacini
idrografici che ricadono nel distretto del
Serchio espongono gran parte del territorio
a fenomeni alluvionali, aventi frequenza
temporale elevata e dagli effetti rilevanti;

secondo quanto esposto in un report
del 2010 dell’Autorità di Bacino distret-
tuale dell’Appennino settentrionale, in al-
cune stazioni dell’alto corso del Serchio si
registrano valori cumulati medi annui di
pioggia tra i più alti in assoluto in Italia;

da quanto si apprende da uno studio
di ricerca della medesima Autorità, solo
negli ultimi cinquecento anni le alluvioni
nel bacino del fiume Serchio sono state
oltre trentacinque;

in tale contesto, gli eventi meteorici
che nel passato sono stati in grado di
causare danni rilevanti a cose e persone
sono avvenuti, seppure con caratteristiche
differenziate, lungo tutti i periodi del-
l’anno. Gli eventi più significativi a carat-
tere alluvionale del periodo più recente
sono stati cinque, verificatisi nelle annua-
lità 1940, 1982, 1992, 2000, 2009 e una
piena, senza ingenti danni, verificatasi nel
2012;

secondo un report del gennaio 2021,
pubblicato dall’Autorità di bacino, in To-
scana è caduto circa il 107 per cento di
pioggia in più rispetto alla media dello
stesso mese degli ultimi dieci anni. L’area
più colpita è stata quella della Toscana
settentrionale, proprio con particolare ri-
ferimento ai bacini del Serchio e alla To-
scana Nord dove le cumulate di pioggia
hanno raggiunto anche i 600/700 mm, su
una media di 90mm (risultante dai dati
2010-2020);

la maggior parte di questi eventi al-
luvionali e di piena ha riguardato il tratto
del Serchio attraversante il comune di Vec-
chiano e alcuni tratti nel comune di San
Giuliano (Pisa);
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a seguito delle piene del 2000 e del
2009, venne condotto dalla Provincia di
Pisa uno studio su questi fenomeni che
culminò con la redazione del Programma
di interventi prioritari per la messa in
sicurezza degli argini del fiume Serchio
nell’area pisana - Seconda fase dei lavori;

nell’ultimo decennio sono state ese-
guite alcune opere di messa in sicurezza
del fiume Serchio, programmate e finan-
ziate dalla Provincia di Pisa o dalla regione
Toscana. A oggi risultano ultimati quasi
tutti questi interventi programmati, a sola
esclusione dei tratti in località Cortaccia-
Avane e il tratto di Nodica (frazioni del
comune di Vecchiano) –:

di quali elementi disponga il Governo
in relazione a quanto esposto in premessa;

secondo quale criterio il Governo in-
tenda distribuire territorialmente le risorse
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
relative alla voce di investimento denomi-
nata « Misure per la gestione del rischio di
alluvione e per la riduzione del rischio
idrogeologico ». (4-10323)

RAMPELLI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

negli immobili oggetto del piano inte-
grato « Mezzalupo - Via di Boccea » in
regime di edilizia agevolata, oggetto del
bando della Prefettura di Roma n. 3909/
Gab. del 3 aprile 2002, vivono circa 50
famiglie, tutte con componenti apparte-
nenti alle Forze di polizia ed impegnati nel
delicato comparto della lotta alla crimina-
lità organizzata;

la normativa di riferimento, che con-
sente di realizzare interventi edilizi, è il
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 1991, n. 203, e, in particolare, l’ar-
ticolo 18, che prevede l’elargizione di un
contributo economico a fondo perduto alle
imprese costruttrici al fine di attenuare il
costo di costruzione;

tenuto conto dello speciale regime giu-
ridico a cui sono sottoposti, nonché del

contributo economico concesso alle im-
prese per la relativa costruzione, i mede-
simi immobili sono vincolati ad un prezzo
massimo di cessione, così come calcolato e
previsto nella convenzione urbanistica sti-
pulata nel 2004 tra il soggetto attuatore del
programma edilizio ed il comune di Roma,
che ha concesso il diritto superficiario sulle
aree ove gli stessi sono stati realizzati;

da un’approfondita disamina della nor-
mativa di settore emerge che le abitazioni
in questione sono state edificate su un
terreno di proprietà del comune di Roma
in ragione delle dichiarate finalità sociali
che tali immobili sono tenuti a perseguire
e a tutt’oggi il comune risulta il legittimo
proprietario dell’area dove gli stessi sono
stati realizzati dal soggetto attuatore, che
ne detiene solo la proprietà superficiaria,
mentre nulla si dispone in merito a cosa
accadrà al termine del periodo di loca-
zione;

i vincoli indicati all’interno della con-
venzione non scadono con lo spirare del
termine dei contratti di locazione in essere;
al contrario, la convenzione ha una durata
di 99 anni che impedisce qualsiasi tipo di
speculazione monetaria in ragione delle
citate finalità pubbliche e di tutela di par-
ticolari lavoratori impegnati nella lotta alla
criminalità organizzata;

il decreto ministeriale n. 185 del 2014
(cosiddetto decreto Lupi) prevede una im-
portante attenuazione del canone di loca-
zione in base alle varie fasce di reddito dei
locatari, provvedimento che tuttavia non
viene applicato dai soggetti attuatori nei
casi in esame in quanto ritenuto irretroat-
tivo e, pertanto, non valido per le conven-
zioni stipulate ante 2014, creando di fatto
una evidente disparità di trattamento ri-
spetto ad altri colleghi inquilini che vivono
in abitazioni realizzate dopo il 2014;

manca ormai pochissimo alla sca-
denza dei contratti di locazione (2022-
2023) e 50 famiglie di appartenenti alle
Forze di polizia, con bambini ed anziani,
rischiano di perdere la propria abitazione
principale;

molti inquilini, peraltro, sono vicini a
un’età ormai prossima alla pensione e tale
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aspetto, unito all’impossibilità stabilita per
legge di possedere un’altra abitazione ido-
nea alle esigenze familiari, preclude agli
stessi di accedere al mutuo per l’acquisto di
un’altra casa: una vera e propria beffa
causata da una lacuna normativa alla quale
occorre porre rimedio –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e quali iniziative
di competenza intenda assumere al riguardo.

(4-10331)

MURONI, CECCONI, FIORAMONTI, FU-
SACCHIA e LOMBARDO. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri, al Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale. — Per sapere – premesso che:

è stato pubblicato, il 24 settembre
2021, sul quotidiano on-line « internaziona-
le.it » un articolo dal titolo « Il presidente
tunisino elimina ogni forma di garanzia
democratica » di Pierre Haski;

nell’articolo si legge che: « A luglio,
quando aveva sospeso la costituzione e as-
sunto pieni poteri per un mese, il presi-
dente tunisino Kais Saied aveva risposto a
chi parlava di colpo di stato citando una
frase celebre del generale de Gaulle: “Non
è a quest’età che comincerò una carriera di
dittatore” »;

quasi due mesi dopo, però, Saied si è
concesso poteri ancora più vasti, avviando
una « presidenzializzazione » totale del si-
stema, senza alcun contrappeso istituzio-
nale. Ancora una volta una parte dell’op-
posizione grida al colpo di Stato, anche se
la manovra va avanti per decreti e non con
i carri armati per le strade di Tunisi;

senza dirlo, il Presidente tunisino ha
chiuso la pagina della seconda Repubblica
tunisina, partorita dalla rivoluzione del 2011
e legittimata nella Costituzione adottata nel
2014. All’epoca, la nuova carta costituzio-
nale era stata elogiata per i suoi progressi
democratici e per il rispetto dei diritti delle
donne, e di conseguenza era stata conside-
rata la più avanzata del mondo arabo;

la Costituzione tunisina, proprio per
evitare le derive del potere personale, aveva

creato un ibrido tra il regime parlamentare
e quello presidenziale, che però ha provo-
cato una paralisi del sistema. Saied è in-
tervenuto a luglio 2021 dicendo di voler
mettere fine allo stallo, sostenuto da una
parte della popolazione sfiancata da sterili
rivalità politiche;

la questione sta nel fatto che il Pre-
sidente tunisino ha preso impegni che sta
ignorando uno dopo l’altro. I pieni poteri
dovevano durare un mese, ma ne sono già
passati due. Saied avrebbe dovuto nomi-
nare un Primo ministro, ma non l’ha an-
cora fatto (e ormai, anche se lo facesse,
l’incarico sarebbe comunque svuotato di
ogni potere dai decreti presidenziali). In
passato la legittimità politica era garantita
dal Parlamento, ma oggi non esiste più un
Parlamento, come non esiste una Corte
suprema;

è evidente che questi attacchi all’or-
dine costituzionale potrebbero essere con-
figurati come attacchi alla democrazia, an-
che se Saied non può ancora essere definito
un dittatore in senso stretto;

tutto questo potrebbe condurre alla
soppressione del sistema dei partiti, che
evidentemente non ha funzionato nell’ul-
timo decennio, avviando la Tunisia verso
una nuova forma di Stato: il presidenzia-
lismo assoluto;

si evidenzia che il confine tra presi-
denzialismo e un ritorno all’autoritarismo
imposto in passato ai tunisini è molto la-
bile;

va ricordato che, dopo aver rimosso il
Primo Ministro, sospeso la Costituzione e il
Parlamento, il Presidente tunisino ha as-
sunto il potere legislativo ed esecutivo. Un
attacco fortissimo alla democrazia, che do-
vrebbe preoccupare molto anche noi ita-
liani. Invece ad oggi tutto tace;

si apprende dalla lettura di un lancio
dell’Ansa, del 29 settembre 2021, che « il
presidente tunisino ha incaricato Néjla Bou-
den di formare il governo. Lo rende noto
uno stringato comunicato della Presidenza
precisando che tale decisione è stata adot-
tata ai sensi dell’articolo 16 del decreto
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presidenziale 117 relativo alle misure ec-
cezionali. È la prima volta nel mondo arabo
che una donna viene incaricata premier,
riferiscono i media locali. » Si spera che
non sia solo una operazione di facciata –:

quale sia la posizione del Governo
rispetto a questa drammatica situazione
che si sta verificando in Tunisia, nel pieno
silenzio dei Governi europei, e se non si
intenda intraprendere, anche attraverso i
canali diplomatici, un’azione concreta e
urgente, coinvolgendo anche gli altri Paesi
europei, nei confronti del Governo tuni-
sino, a tutela della democrazia e dei diritti
civili che sembrano, da quanto si apprende,
a rischio. (4-10351)

ASCARI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell’istruzione, al
Ministro per le pari opportunità e la fami-
glia, al Ministro della salute. — Per sapere
– premesso che:

l’8 giugno una ragazza di 13 anni si è
suicidata in un appartamento di Torpignat-
tara, quartiere alla periferia est di Roma:
« Era bullizzata da alcune compagne di
classe », racconta la mamma in uno sfogo
su Facebook;

dalla lettura di un articolo di giornale
del Messaggero dal titolo « Mia figlia come
lei... » pare che questo non fosse un caso
isolato, visto che anche un’altra adole-
scente che frequenta la stessa scuola media
pare aver vissuto lo stesso incubo e le stesse
dinamiche di bullismo che si sono scate-
nate contro la tredicenne suicida. Da quanto
si legge, anche la mamma di questa ra-
gazza, (che a seguito degli atti di bullismo
subiti aveva cominciato a porre in essere
comportamenti autolesionistici), ha posto il
caso della figlia all’attenzione della preside
che pare non abbia preso alcun provvedi-
mento per porre un freno al fenomeno, né
per responsabilizzare studenti e famiglie
ad atteggiamenti diversi e consapevoli;

a seguito di un incontro del 17 giugno
2021 (al quale la dirigente pare essere stata
assente) presso la sede del municipio V del
comune di Roma, alla presenza di diverse
istituzioni territoriali dei referenti per il

fenomeno del bullismo, del direttore gene-
rale dell’Ufficio scolastico regionale del La-
zio e di altri responsabili di uffici dell’Usr
per discutere delle problematiche dell’isti-
tuto Laparelli, del quartiere Tor Pignattara-
Certosa e delle zone limitrofe, il comitato
Genitori « Deledda-Pavoni » dell’I.C. Lapa-
relli, con due missive del 21 giugno e del 14
luglio 2021 indirizzate alle istituzioni sco-
lastiche competenti, tra cui il direttore ge-
nerale dell’Usr Lazio, hanno segnalato in
via ufficiale la gravità della situazione che
sta vivendo la scuola (anche a seguito del-
l’emergenza sanitaria) e l’inadeguatezza delle
misure messe in campo dall’istituto citato
in tema di prevenzione e contrasto al bul-
lismo e al cyberbullismo. In queste missive,
si segnala che, soprattutto nel plesso della
scuola secondaria « Pavoni » dell’istituto,
pare si siano verificati numerosi e gravi
episodi di bullismo e cyberbullismo che
hanno coinvolto trasversalmente diverse
classi, dalle prime alle terze. Nella scuola
pare si stiano registrando un aumento di
disturbi di tipo ansioso-depressivo, gesti
autolesionistici, disturbi alimentari, attac-
chi di panico. Tali fenomeni si concentrano
nelle situazioni più esposte e meno tutelate
come avrebbe confermato il servizio di
neuropsichiatria infantile del distretto sa-
nitario nel corso dell’incontro del 17 giugno
2021;

sempre in queste missive si legge che
la dirigenza dell’istituto non sarebbe stata
in grado di affrontare questa situazione,
nonostante l’impegno encomiabile dei sin-
goli docenti. I genitori preoccupati che hanno
segnalato i problemi dei propri figli alla
dirigente scolastica riferiscono di un pre-
sunto atteggiamento sempre volto a smi-
nuire e ridimensionare gli episodi, senza
mai farsi carico dell’intervento come isti-
tuzione scolastica al fianco delle famiglie
nel processo di formazione e di crescita di
cittadini responsabili;

inoltre, si legge anche che, nella scuola,
mancherebbe un referente bullismo come
previsto dalla normativa vigente, e non
verrebbero effettuati corsi di formazione e
informazioni per docenti e genitori;

la normativa vigente (legge n. 107 del
2015; legge n. 71 del 2017) pone dei precisi
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obblighi in capo agli organi scolastici nel-
l’ambito dell’attività di prevenzione e di
contrasto ai fenomeni di bullismo e cyber-
bullismo. In particolare, il dirigente scola-
stico deve: individuare un referente del
bullismo e del cyberbullismo; coinvolgere
nella prevenzione e contrasto al fenomeno
del bullismo, tutte le componenti della co-
munità scolastica; prevedere all’interno del
Piano triennale dell’offerta formativa dei
corsi di aggiornamento e formazione in
materia di prevenzione dei suddetti feno-
meni rivolti al personale docente e non
docente; creare i presupposti di regole con-
divise di comportamento e prevenzione dei
fenomeni; prevedere azioni culturali ed edu-
cative rivolte agli studenti per acquisire le
competenze necessarie all’esercizio di una
cittadinanza consapevole;

la scuola è chiamata a svolgere un
ruolo di presidio democratico e istituzio-
nale a livello territoriale in quanto punto di
riferimento per tutti quei ragazzi che hanno
nella scuola l’unica possibilità di crescita
culturale e riscatto sociale –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti sopra esposti, e quali iniziative di
competenza ritenga opportuno adottare, an-
che promuovendo un’eventuale attività ispet-
tiva, per far sì che nella scuola in questione
vengano attuate tutte le misure previste
dalla normativa vigente nell’attività di pre-
venzione e di contrasto dei gravi fenomeni
di bullismo e cyberbullismo a tutela del
benessere psico-fisico dei ragazzi e delle
ragazze. (4-10353)

PRISCO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

con decreto del 12 maggio 2020, il
Ministro per le politiche giovanili e lo sport
ha definito criteri e modalità di gestione
delle risorse assegnate all’ufficio per lo
sport e da destinare al bando « Sport e
Periferie 2020 »;

la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, in attuazione del citato decreto mini-
steriale:

ha proceduto alla selezione degli
interventi da finanziare, volti alle seguenti

finalità: 1) realizzazione e rigenerazione di
impianti sportivi finalizzati all’attività ago-
nistica, localizzati nelle aree svantaggiate
del Paese e nelle periferie urbane; 2) dif-
fusione di attrezzature sportive con l’obiet-
tivo di rimuovere gli squilibri economici e
sociali esistenti; 3) completamento ed ade-
guamento di impianti sportivi esistenti da
destinare all’attività agonistica nazionale e
internazionale;

ha pubblicato l’Avviso pubblico
« Sport e periferie 2020 per l’individua-
zione degli interventi da finanziare nell’am-
bito del Fondo Sport e Periferie », preve-
dendo un contributo massimo di settecen-
tomila euro per ciascun intervento;

il bando « Sport e periferie » aveva,
inizialmente, una dotazione finanziaria pari
a 140 milioni di euro, quaranta dei quali
reperiti a valere sulle risorse del Fondo
sviluppo e coesione (Fsc) 2014-2020, suc-
cessivamente implementata con il decreto
ministeriale 18 gennaio 2021, che ha asse-
gnato ulteriori risorse pari a 160 milioni di
euro sempre a valere sul Fsc 2014-2020;

le risorse complessivamente destinate
al bando « Sport e Periferie 2020 » sono
state, quindi, pari a trecento milioni di
euro, duecento dei quali a valere sulla
programmazione Fsc 2014-2020;

il Fondo per lo sviluppo e la coesione,
disciplinato dal decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 88, che ha così ridenominato il
Fondo per le aree sottoutilizzate (Fas) con-
tiene le risorse finanziarie aggiuntive na-
zionali destinate a finalità di riequilibrio
economico e sociale tra le diverse aree del
Paese;

in particolare, la delibera Cipe n. 25/
2016 e successive modificazioni e integra-
zioni, concernente anche le modalità di
impegno e di utilizzo delle risorse a valere
sul Fsc 2014-2020, prevede, pertanto, che le
predette risorse debbano essere assegnate
sempre nel rispetto del vincolo normativo
sull’impiego dell’ottanta per cento delle ri-
sorse nella macro area del Mezzogiorno e
del restante venti per cento nella macro
area del Centro-Nord;

il 13 settembre 2021 il Dipartimento
dello sport della Presidenza del Consiglio
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dei ministri ha finalmente pubblicato la
graduatoria dei progetti ammessi a finan-
ziamento e di quelli esclusi: su 3.380 do-
mande pervenute da regioni, province/città
metropolitane, comuni, Federazioni spor-
tive nazionali, discipline sportive associate,
associazioni e società sportive dilettantisti-
che, enti di promozione sportiva, enti reli-
giosi civilmente riconosciuti, risultano fi-
nanziati circa 500 interventi;

l’allegato A individua oltre agli inter-
venti finanziati, anche quelli non finanzia-
bili a causa dei criteri per il riparto delle
risorse tra regioni meridionali e del Centro
Nord, con l’indicazione del punteggio tota-
lizzato; il decreto di approvazione della
graduatoria prevede, infatti, che nell’alle-
gato A sia « data evidenza anche dei pro-
getti non finanziabili, pur se meritevoli di
punteggio da parte della Commissione di
valutazione, per insufficienza di risorse eco-
nomiche, considerati i predetti vincoli af-
ferenti all’utilizzo delle risorse FSC »;

a ben guardare, l’evidenza che emerge
dall’esame della graduatoria è quella di un
paradosso per cui il citato vincolo di uti-
lizzo delle risorse Fsc 2014-2020 destinate
al bando ha, di fatto, determinato che in-
terventi di rilievo, riconosciuti meritevoli di
finanziamento e con punteggi elevati, fos-
sero esclusi dal finanziamento a favore di
interventi con punteggi di gran lunga infe-
riori, ma finanziati solo perché geografica-
mente ricadenti in aree del Sud Italia –:

quali iniziative correttive intenda adot-
tare per rispondere ad evidenti esigenze
compensative nei riguardi di quegli inter-
venti qualificati e qualificanti che sono stati
a parere dell’interrogante discriminati a
favore di interventi meno qualificati.

(4-10354)

SILLI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro per le disabilità, al
Ministro per le pari opportunità e la fami-
glia. — Per sapere – premesso che:

le Olimpiadi 2020 si sono svolte a
Tokyo dal 23 luglio 2021 all’8 agosto 2021,
mentre le Paralimpiadi 2020, riservate agli

atleti con disabilità, si sono svolte, sempre
a Tokyo, dal 24 agosto 2021 al 5 settembre
2021; entrambe le competizioni hanno vi-
sto risultati eccellenti dei nostri atleti, por-
tando un numero « record » di medaglie;

in questa edizione è emersa l’evidente
disparità di trattamento tra atleti paralim-
pici e atleti olimpici, in quanto i premi a
loro riconosciuti sono completamente di-
versi;

i premi riconosciuti agli atleti olimpici
vedono il riconoscimento di 180.000 euro
per l’oro, 90.000 per l’argento e 60.000 per
il bronzo. Possiamo notare che i premi
riconosciuti agli atleti paralimpici non ar-
rivano alla metà infatti sono previsti 75.000
euro per l’oro, 40.000 per l’argento e 25.000
per il bronzo;

lo sport non può avere una disegua-
glianza sostanziale come in questo caso,
visto che entrambe le competizioni vedono
risultati importanti solo dopo allenamenti,
impegno, passione e devozione –:

quali iniziative intendano assumere,
per quanto di competenza, per pervenire al
superamento di tale divario sin dalle pros-
sime edizioni delle olimpiadi – paralim-
piadi, sia estive che invernali. (4-10364)

VITO. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere – premesso che:

sul sito del Dipartimento per le poli-
tiche antidroga del Governo, tra le pubbli-
cazioni, è ancora presente un Manuale re-
lativo alla Cannabis del marzo 2014, com-
pletamente superato dalle successive risul-
tanze scientifiche e dalle raccomandazioni
dell’Oms del 2019 e dell’Onu del 2020;

va considerato che, in vista della pros-
sima campagna referendaria sulla canna-
bis, è necessario che soprattutto la comu-
nicazione istituzionale sul tema sia cor-
retta –:

se non si intenda rimuovere dal sito
governativo del Dipartimento delle politi-
che antidroga la pubblicazione del ma-
nuale sulla cannabis risalente al 2014.

(4-10365)
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DIENI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro della salute, al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

il ricorso alla lotta e al contrasto al
COVID-19 non possono essere utilizzati
come pretesto per porre in essere misure
invasive e non necessarie;

nelle scorse settimane, per mezzo di
canali stampa nazionale e locale, è stata
trasmessa la notizia del ricorso ad una di
quelle misure sopra descritte. Per il primo
fine settimana di settembre – 4 e 5 set-
tembre 2021 per la precisione – sul litorale
del Lido di Ostia, X municipio del comune
di Roma, dalle ore 11 alle 16 si sarebbe
dovuto prevedere un volo di ricognizione di
un drone anti-COVID-19;

obiettivo dell’utilizzo della suddetta
strumentazione doveva essere quello di mi-
surare la temperatura corporea dei ba-
gnanti presenti sulla spiaggia del litorale,
per la precisione negli stabilimenti del Pli-
nius e Coconait, nonché di controllare il
corretto rispetto delle norme anti-Covid:
distanziamento ed uso della mascherina;

l’iniziativa promossa e sponsorizzata
dalla Asl Roma 3 e descritta come « futu-
ristica » prevedeva che il drone, volando ad
un’altezza non inferiore a 25 metri dal
livello dell’acqua, e ad una distanza non
inferiore a 30 metri dalle persone, avrebbe
rilevato una persona con la febbre;

la malcapitata tacciata con tempera-
tura superiore a 37,5° – livello che facil-
mente si può raggiungere su di una spiaggia
con circa 40 gradi – sarebbe stata poi
identificata ed in automatico sottoposta ad
accertamenti, dei quali non era stata indi-
cata alcuna specifica, da parte del servizio
medico di sorveglianza;

l’iniziativa, di cui gli stessi cittadini e
bagnanti che ne sarebbero stati oggetto
sapevano poco o nulla, era stata « pubbli-
cizzata » esclusivamente tramite la pagina
Facebook dell’Asl Roma 3, con una locan-
dina nella quale appariva oltre il logo della
suddetta Asl anche quello della regione
Lazio;

la stessa regione Lazio ha preso le
distanze dal progetto, affermando che

« quella del drone anti-Covid è un’iniziativa
autonoma della Asl Roma 3 che non rien-
tra nella programmazione dell’Unità di Crisi
COVID-19 »;

seppur annullata a causa del mal-
tempo – questa la giustificazione formale
utilizzata dall’Asl Roma3 – l’iniziativa de-
sta preoccupazione visto il sistema invasivo
di controllo delle persone;

il Garante della privacy è intervenuto
aprendo un’istruttoria sull’iniziativa, con-
siderata la delicatezza dei dati personali
trattati ed in assenza di una chiara base
giuridica che legittimi l’utilizzo di questi
dispositivi elettronici;

sulla base del regolamento europeo in
materia di protezione dei dati personali –
regolamento (UE) 2016/679, strumenti come
i droni dovrebbero essere progettati rispet-
tando i princìpi di privacy by design e
privacy by default ed essere costruiti e
configurati per raccogliere meno dati pos-
sibili –:

se il Governo fosse o meno a cono-
scenza di questa iniziativa e quali iniziative
di competenza intenda adottare, anche nor-
mative, per evitare che si ripetano o ripro-
pongano iniziative basate sull’utilizzo di
strumenti di controllo come quelli descritti
in premessa;

di quali elementi disponga circa la
vicenda di cui in premessa e in particolare
circa i motivi della rilevazione, l’affidabilità
degli strumenti utilizzati e le conseguenze
previste per chi risultasse avere una tem-
peratura superiore a quella fisiologica.

(4-10366)

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazione a risposta in Commissione:

BOLDRINI. — Al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale. —
Per sapere – premesso che:

il 14 gennaio 2021 si sono svolte in
Uganda elezioni per eleggere il Presidente
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della Repubblica e i deputati al Parla-
mento;

il 16 gennaio 2021 la commissione
elettorale ha dichiarato eletto come Presi-
dente Yoweri Museveni, da 35 anni al po-
tere, con il 59 per cento dei voti, mentre il
suo principale oppositore, Robert Kyagu-
lanyi Ssentamu, conosciuto come Bobi Wine,
avrebbe raccolto il 35 per cento dei con-
sensi;

da più parti sono state denunciate
irregolarità e il candidato dell’opposizione,
il 1° febbraio 2021, ha presentato una pe-
tizione all’Alta Corte ugandese contestando
il risultato delle elezioni;

non è stato possibile verificare la re-
golarità delle operazioni di voto, perché le
autorità di Governo non hanno permesso la
visita di missioni internazionali di osserva-
tori ed esperti elettorali e perfino ad un
gruppo di esperti dell’Unione europea è
stato impedito di assistere alle procedure di
voto;

le attività dell’organizzazione Natio-
nal Election Watch Uganda, costituita pro-
prio per il monitoraggio delle elezioni, sono
state interrotte arbitrariamente dalle auto-
rità governative;

nei giorni immediatamente prima delle
elezioni il Governo ha fortemente limitato
l’accesso ad Internet e ai social media;

i mesi precedenti le elezioni sono stati
caratterizzati da una violenta repressione
contro militanti e candidati dell’opposi-
zione, organizzazioni della società civile,
giornalisti e difensori dei diritti umani;

l’azione repressiva ha avuto il suo
culmine più sanguinoso il 18 e 19 novem-
bre 2020 quando le forze dell’ordine si
sono scagliate contro una manifestazione
che chiedeva la liberazione di « Bobi Wine »
arrestato in quei giorni, uccidendo decine
di persone;

l’azione repressiva non si è fermata
neanche dopo il voto, tanto che il leader
dell’opposizione è stato posto agli arresti
domiciliari. Le autorità hanno impedito

all’ambasciatrice degli Stati Uniti Natalie
Brown di fargli visita in quei giorni;

secondo il leader dell’opposizione e il
suo partito, la National Unity Plattform, la
persecuzione nei confronti degli oppositori
prosegue con arresti arbitrari, rapimenti,
persone scomparse e violenza estrema an-
che nei confronti delle donne;

una ferma condanna sulla violazione
dei diritti umani e civili in Uganda è stata
espressa dal Parlamento europeo, dal Vice
Presidente e Alto Rappresentante dell’U-
nione europea Josep Borrell, dall’ufficio
dell’Alto Commissario delle Nazioni Unite
per i diritti umani –:

quali siano gli orientamenti del Go-
verno sui fatti su esposti e come intenda
agire nelle relazioni bilaterali e nei consessi
europei ed internazionali affinché in Uganda
siano pienamente ripristinati lo Stato di
diritto e la libertà di opinione e di mani-
festazione e, come chiede il Parlamento
europeo nella sua risoluzione dell’11 feb-
braio 2021, siano rilasciate « immediata-
mente e incondizionatamente tutte le per-
sone arrestate e detenute solo per aver
partecipato ad assemblee politiche pacifi-
che o per aver esercitato il loro diritto alla
libertà di espressione e di associazione ».

(5-06746)

Interrogazioni a risposta scritta:

FITZGERALD NISSOLI. — Al Ministro
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

da più legislature, Parlamento e Go-
verno sono consapevoli della necessità di
dover adeguare le convenzioni internazio-
nali di sicurezza sociale con i Paesi terzi,
ove rilevata un’obsolescenza tale da non
garantire un’adeguata tutela previdenziale.
In questo senso, nella XVII legislatura, la
Camera dei deputati, il 19 marzo 2015,
approvò la mozione n. 1-00445 a prima
firma dell’interrogante. Più volte l’allora
Governo in carica ribadì l’importanza di
avviare il negoziato per la modifica dell’Ac-
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cordo bilaterale di sicurezza sociale Italia-
Stati Uniti: il 5 maggio 2016 l’allora Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, in risposta ad una lettera,
affermava che « la revisione dell’Accordo
rientra tra quelli considerati prioritari dal
Governo »; mentre, il 22 febbraio 2017, in
occasione dello svolgimento di un’interro-
gazione presentata dalla firmataria del pre-
sente atto di sindacato ispettivo, l’allora
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
confermava l’impegno del Governo ad av-
viare il negoziato per la modifica del citato
Accordo bilaterale;

anche nel corso della XVIII legisla-
tura, il Governo, rispondendo all’interroga-
zione a risposta immediata in Commissione
n. 5-00126 confermava la volontà « di av-
viare al più presto il negoziato con gli Stati
Uniti d’America ». Da ultimo, il 24 marzo
2021 la III Commissione permanente, Af-
fari esteri e comunitari, approvava all’una-
nimità la Risoluzione 8-00103, a prima
firma dell’interrogante, con la quale si im-
pegnava il Governo ad intraprendere tutte
le iniziative a livello di coordinamento in-
terministeriale utili ad avviare, compatibil-
mente con i vincoli di bilancio, il negoziato
per l’aggiornamento dell’Accordo di sicu-
rezza sociale Italia-Usa, al fine di venire
incontro alle necessità dei lavoratori ita-
liani negli Usa che ad oggi non vedono
ancora pienamente tutelati i loro diritti
previdenziali;

intervenendo nel corso dei lavori della
Commissione esteri della Camera dei de-
putati, la Vice Ministra Marina Sereni, sot-
tolineava, nuovamente, come il Governo
rimanesse impegnato ad avviare la revi-
sione dell’Accordo di sicurezza sociale con
gli Stati Uniti, segnalando che ci si trova di
fronte ad una sfida complessa, sia per le
diversità dei due sistemi, sia per gli oneri
finanziari che deriverebbero dalla sua re-
visione;

la Vice Ministra evidenziava, tuttavia,
che, anche a causa della pandemia, la prio-
rità era quella di concludere le intese am-
ministrative ancora pendenti, relative ad
una serie di accordi firmati negli anni
scorsi con diversi Stati e solo una volta

conclusa questa fase, sarebbe stato possi-
bile prendere in esame la revisione di Ac-
cordi di sicurezza sociale con gli altri Paesi
considerati prioritari dal Governo, come gli
Stati Uniti;

l’interrogante non può non ribadire
come risulti di particolare importanza ag-
giornare l’Accordo bilaterale di sicurezza
sociale Italia-Stati Uniti del 1973, per ri-
comprendervi una categoria più ampia di
lavoratori che, con il passare del tempo,
sono presenti fuori dal territorio nazionale:
una necessità che è stata rilevata dalla
stessa Inps in occasione di incontri pubblici
con la comunità italiana negli Usa;

in particolare, occorre includere nuove
figure professionali che si sono spostate
dall’Italia negli Usa, come gli iscritti all’ex-
Inpdap, ora gestiti dall’Inps, in maniera da
eliminare la disparità di trattamento tra
lavoratori pubblici e privati. Infatti, i lavo-
ratori privati usufruiscono di un accordo
bilaterale tra Italia e Usa (Social Security
Administration statunitense – Ssa), mentre
i lavoratori pubblici non ne beneficiano –:

quali iniziative siano state messe in
campo dal momento dell’approvazione del-
l’ennesimo atto di indirizzo sopra citato, al
fine di dare un impulso decisivo agli ap-
profondimenti tecnici delle varie ammini-
strazioni italiane competenti, per giungere
alla definizione della posizione italiana per
poi poter dare finalmente avvio ai negoziati
con gli Stati Uniti, per aggiornare l’Accordo
bilaterale di sicurezza sociale di cui in
premessa. (4-10338)

MUGNAI e MARIN. — Al Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale. — Per sapere – premesso che:

Enzo Galli e Simonetta Filippini sono
due cittadini di Campi Bisenzio (Firenze)
che si trovarono ad inizio aprile 2021 in
India per adottare la loro bimba, Mariam
Gemma di due anni;

la coppia italiana si trovò allora bloc-
cata in India, perché la donna risultò po-
sitiva al coronavirus e fu ricoverata in
ospedale;
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in data 5 maggio 2021, venne annun-
ciato che le condizioni di Simonetta Filip-
pini si erano aggravate e la donna era stata
trasferita in ospedale; contemporaneamente
fu prenotato un volo per il rimpatrio della
famiglia grazie alla solidarietà di parenti ed
amici;

il volo sanitario partì con una impo-
nente collaborazione tra il consolato, che
inviò i preventivi delle compagnie aeree, la
regione Toscana, che organizzò l’acco-
glienza all’ospedale di Careggi, e il Mini-
stero della salute che autorizzò il rimpa-
trio;

in data 8 maggio 2021, tornati in Italia
i coniugi di Campi Bisenzio (FI) furono
ricoverati all’Ospedale di Careggi. Dopo che
Simonetta Filippini era risultata positiva,
anche Enzo Galli fu contagiato, anche se
inizialmente asintomatico. La bimba fu ri-
coverata invece all’ospedale Meyer;

al rientro in Italia, i loro decorsi fu-
rono diversi: Simonetta Filippini e la figlia
hanno lasciato in breve tempo il Careggi e
il Meyer per negativizzarsi a casa, mentre
Enzo Galli è rimasto per 3 mesi e mezzo in
ospedale per complicazioni ai polmoni e al
cuore;

ai primi di agosto 2021, Enzo Galli
ebbe uno choc settico e fu sottoposto a
dialisi per il malfunzionamento di un rene;

a distanza di tre mesi, il 25 agosto
2021, Enzo Galli, 45 anni, non ce l’ha fatta.
Nonostante la degenza in terapia intensiva
e le cure è deceduto in seguito ad una
polmonite bilaterale interstiziale;

in data 26 agosto 2021, Simonetta
Filippini ha dichiarato alla stampa quanto
segue: « Non farò niente a livello legale, ma
sono arrabbiata. L’ambasciata ci ha rispo-
sto che era in lockdown, ma gli altri Paesi
hanno rimpatriato i loro connazionali. Noi,
invece, aspettavamo il visto firmato e l’am-
basciatore ci ha fatto buttare fuori. Solo il
console ci ha aiutati. Avevamo trovato un
volo che ci avrebbe portati prima in Fran-
cia e poi in Italia, ma io sono risultata
positiva, e sono stata portata in ospedale.
Ho visto scene apocalittiche. Enzo sarebbe

potuto tornare da solo ma ha preferito
restare: ha detto che preferiva morire piut-
tosto che lasciarmi lì. Se fosse partito, io
forse non sarei qui »;

in data 27 agosto 2021 c’è stata la
replica dell’ambasciata: « L’Ambasciata d’I-
talia a Delhi esprime innanzitutto il pro-
prio profondo cordoglio per la perdita di
Enzo Galli, e con commozione si stringe
alla Signora Filippini, alla piccola Mariam
e ai famigliari in questa dolorosa circo-
stanza. Lungi dall’essere stata respinta la
coppia era stata accolta con affetto dal-
l’Ambasciata in occasione del loro viaggio
in India, nell’aprile scorso, per ricongiun-
gersi alla minore adottata, Mariam, di due
anni, nello stato indiano del Bihar. Proprio
in considerazione delle difficoltà poste dal
rispetto dei protocolli di sicurezza sanitari
anti COVID, l’Ambasciata si è immediata-
mente attivata per velocizzare al massimo
il rilascio del visto per adozione della mi-
nore, indispensabile perché la famiglia po-
tesse ripartire. All’esito del test con tam-
pone, effettuato prima dell’imbarco sul volo
di rientro in Italia, la signora Filippini
risultò purtroppo positiva, mentre il signor
Galli e la minore negativi. (...) » –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e se non intenda
effettuare verifiche ulteriori sul comporta-
mento dell’ambasciata di New Delhi nei
confronti dei due nostri connazionali.

(4-10343)

* * *

CULTURA

Interrogazione a risposta scritta:

IORIO e DEL SESTO. — Al Ministro
della cultura, al Ministro della difesa. — Per
sapere – premesso che:

il Castello di Carlo V a Capua, è un
esempio significativo di architettura mili-
tare dell’età vicereale spagnola; edificato
nel 1542, con le sue geometriche e regolari
masse murarie, il forte si eleva maestoso
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accanto alla riva sinistra del fiume Vol-
turno, in posizione strategica; dal castello,
infatti, si potevano tenere sotto tiro dei
cannoni i due accessi principali alla città: a
occidente, la porta delle torri o Porta Roma
e, a oriente, la Porta Napoli con il suo
ampio fossato;

oggi il Castello di Carlo V è situato
all’interno dello « Stabilimento Militare Pi-
rotecnico » di Capua che è una fabbrica di
munizioni e di altri materiali bellici;

l’interrogante con interrogazione a ri-
sposta scritta n. 4-02538, aveva già chiesto
delucidazioni riguardo alle attività che i
Ministri interrogati avevano intenzione di
porre in essere al fine di rendere fruibile il
bene come luogo di attrattiva turistica e
culturale;

la risposta del Mibact comunicata in
data 8 giugno 2020 prevedeva:

« elaborazione una bozza di proto-
collo d’intesa fra le amministrazioni inte-
ressate per gli interventi di restauro e di
adattamento compatibili con la natura pro-
pria dei beni, compresa la dotazione delle
risorse occorrenti, anche allo scopo di po-
ter qualificare il complesso in questione
come area di interesse turistico e cultu-
rale », con un « documento di valorizza-
zione oggetto di un bando, al fine di indi-
viduare soggetti pubblici o privati che ab-
biano interesse ad investire risorse nel pro-
getto »;

« la disponibilità » – da parte del
Mibact di allora, adesso Ministero della
cultura – « ad inserire il bene in questione,
verificando che ne ricorrano tutti i presup-
posti, nel sistema museale nazionale, age-
volando l’attuazione di progetti sinergici e
contribuendo a individuare soluzioni effi-
caci »;

alla fine di gennaio 2021 fu emanato
il « Secondo avviso esplorativo finalizzato a
individuare operatori economici commer-
ciali interessati a formulare proposte di
finanza di progetto, ai sensi degli articoli
182 e 183, comma 15, del Decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, per la valorizzazione
economica di asset immobiliari dell’Ammi-

nistrazione della Difesa in cui realizzare
strutture turistico-ricettive o in alternativa,
per le schede n. 2, 3, 4, 6, 7 e 12, strutture
residenziali per la terza età (cosiddette
senior housing) »;

l’avviso, di iniziativa di « Difesa Ser-
vizi », società per azioni che ha il Ministero
della difesa come unico socio, comprende
anche il castello di Carlo V a Capua (scheda
01);

la scadenza per la presentazione delle
manifestazioni di interesse, fu prorogata
per le ore 12.00 del 12 luglio 2021 –:

quali siano lo stato di attuazione e la
tempistica delle iniziative sopra riportate.

(4-10335)

* * *

DIFESA

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

IV Commissione:

DEIDDA e GALANTINO. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso che:

in data 22 novembre 2004, nella ca-
serma « Maggiore Carlo Ederle Medaglia
d’Oro al Valor Militare », sita in Cagliari,
Via Calamosca, n. 29, è stato costituito il
Centro di selezione per l’Esercito italiano,
alle dipendenze del Comando militare au-
tonomo della Sardegna per il reclutamento
e le forze di completamento della mede-
sima regione: in particolare, nella mede-
sima struttura avevano luogo, altresì, tutte
le prove di natura psicofisica ed attitudi-
nale, atte a valutare l’idoneità dei candidati
al concorso VFP-1, per l’accesso al quale,
negli ultimi anni, le domande presentate in
Sardegna sono cresciute in modo esponen-
ziale;

nonostante l’elevato numero di parte-
cipanti alle suddette selezioni presso il ci-
tato Centro, quest’ultimo, a decorrere dal
31 marzo 2013, è stato chiuso, determi-
nando un notevole decremento dei reclu-
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tamenti dalla Sardegna, come anche evi-
denziato nelle varie audizioni e indagini
conoscitive svolte dalla IV commissione (Di-
fesa) della Camera dei deputati;

in particolare, dalle citate indagini è
emerso che a fronte di un numero presso-
ché costante di domande anche dopo il
2013, si è potuto assistere ad un aumento
di mancate presentazioni degli aspiranti
presso i centri di selezione che, nel 2017,
ha raggiunto la percentuale del 59 per
cento: tendenza, quest’ultima, che ha inte-
ressato principalmente l’Esercito, per il quale
le mancate presentazioni hanno toccato,
nel 2017, la punta del 65 per cento;

tra le cause di defezione alle prove
selettive concorsuali devono certo conside-
rarsi, oltre ai costi elevati che le famiglie
avrebbero dovuto sostenere per gli esami
clinici e gli accertamenti sanitari, anche gli
oneri di natura logistica quali spese di
trasporto, vitto e alloggio nella sede degli
esami;

appare verosimile che nel presente
periodo emergenziale – durante il quale
sono state previste diverse limitazioni allo
spostamento tra le regioni, con conse-
guente, forte diminuzione della frequenza
dei mezzi di trasporto aerei e navali –
verrà registrata un’ulteriore flessione, la
quale potrebbe essere evitata con la riaper-
tura di un nuovo centro di selezione per
l’Esercito anche nell’ambito della regione
Sardegna, da attivare con la collaborazione
dell’amministrazione regionale e di quelle
comunali competenti –:

se siano a conoscenza dei fatti sopra-
esposti e quali iniziative intendano assu-
mere al fine di facilitare e incentivare il
reclutamento nell’Esercito italiano, se del
caso, con la riapertura di una sede per
attività di selezione in Sardegna, anche in
collaborazione con l’Amministrazione re-
gionale e la competente azienda sanitaria.

(5-06765)

ARESTA. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

i commi 917 e 918 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante

« Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per
il triennio 2021-2023 », inseriti a seguito
dell’approvazione di un emendamento a
prima firma dell’interrogante, autorizzano
l’assunzione straordinaria, attraverso pro-
cedure concorsuali pubbliche, nel triennio
2021-2023, di un contingente massimo di
431 unità di personale civile non dirigen-
ziale, in aggiunta alle ordinarie facoltà as-
sunzionali previste a legislazione vigente;

tali assunzioni straordinarie interes-
sano arsenali, poli di mantenimento, stabi-
limenti e centri tecnici militari a carattere
industriale dipendenti dalle Forze armate,
in particolare con riferimento agli enti di
Brindisi, Augusta, Aulla, La Spezia, Terni e
Piacenza;

la misura prevista dalla succitata
norma, oltre ad essere necessaria per fa-
vorire il sostegno all’occupazione e lo svi-
luppo economico dei territori coinvolti, è
volta ad assicurare alti livelli di funziona-
lità e a garantire la continuità del ruolo di
supporto strategico svolto dalle strutture
interessate per il mantenimento in effi-
cienza di mezzi ed equipaggiamenti delle
Forze armate, anche considerati i maggiori
compiti connessi all’emergenza pandemica
in corso;

si apprende, altresì, che in data 22
luglio 2021, il Ministro interrogato e il
Ministro per la pubblica amministrazione
hanno firmato il decreto interministeriale,
di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, al fine di
avviare i bandi di concorso per l’assunzione
a tempo indeterminato di 315 unità di
personale civile, con profilo tecnico, presso
l’Arsenale marittimo di Taranto per il trien-
nio 2020-2022;

ad oggi, le sopracitate procedure con-
corsuali pubbliche, atte rispettivamente al-
l’assunzione di 431 e 315 unità di personale
civile non dirigenziale per gli arsenali e gli
stabilimenti militari, non risultano ancora
bandite –:

se ed entro quali celeri tempi ritenga
opportuno procedere, per quanto di sua
competenza, all’adozione dei provvedimenti
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volti a bandire le procedure concorsuali
descritte in premessa, considerato il ruolo
fondamentale e strategico svolto dal perso-
nale civile della Difesa. (5-06766)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

DEIDDA, FERRO, GALANTINO, CIA-
BURRO, DE TOMA e VINCI. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso che:

l’interrogante, nella mattinata del 27
luglio 2021, ha svolto, regolarmente auto-
rizzato dal competente Ministero, una vi-
sita conoscitiva al « Dipartimento lungode-
genza del Policlinico militare del Celio di
Roma », sito nel comune di Anzio;

tale configurazione organizzativa è av-
venuta nel 2002 mentre più recentemente,
con la direttiva ministeriale n. 004 del 9
agosto 2012, si è stabilito, per il Diparti-
mento in questione, la riconfigurazione in
Rsa (residenza sanitaria assistenziale) per
« l’esigenza di valorizzare ulteriormente tale
struttura per la lungo degenza e il supporto
a personale bisognoso di questo tipo di
assistenza, esigenza che risulta in aumento
in concomitanza con la partecipazione alle
missioni internazionali »;

il 31 maggio 2012 avviene la sospen-
sione temporanea dell’attività di ricovero
del reparto di medicina disposta dal co-
mando logistico Esercito-dipartimento di
sanità;

la struttura, di apparenza al Policli-
nico militare « Celio », è stata interessata da
un provvedimento che ha « sospeso tutte le
visite e tutti gli accertamenti diagnostici e
di laboratorio verso l’utenza esterna », ri-
ducendo l’attività al solo personale in ser-
vizio;

negli anni, i vari provvedimenti adot-
tati, anche per il mancato stanziamento dei
finanziamenti necessari alla messa a norma
degli impianti, hanno causato un evidente
calo dell’attività lavorativa del diparti-
mento, ma anche una pesante perdita dal
punto di vista degli introiti derivanti dal
pagamento dei ticket da parte di chi usu-
fruiva dei suddetti servizi;

inoltre, si osserva che, su disposizione
dell’ufficio reparto generale programma-
zione finanziaria (Rpgf) dello Stato Mag-
giore dell’Esercito del 30 ottobre 2015, tutti
i ricoveri nel Dipartimento devono essere
autorizzati dallo stesso Stato Maggiore del-
l’Esercito. A decorrere dalla ricordata data
del 30 ottobre non risultano essere perve-
nute autorizzazioni per nuovi ricoveri;

neanche durante l’emergenza COVID
si è ritenuto, erroneamente per l’interro-
gante, di potenziare il suddetto diparti-
mento, considerati l’ampia area verde e
l’ambiente salubre grazie alla vicinanza del
mare, per ospitare pazienti COVID o per
permettere ad altre tipologie di pazienti di
soggiornarvi;

più volte i sindacati hanno manife-
stato contrarietà e stupore davanti alle scelte
contraddittorie portate avanti sul suddetto
dipartimento;

oltre ad avere ambulatori attrezzati
per diverse specialità, adatti per poter es-
sere utilizzati per il personale militare e i
loro familiari, si potrebbe, con precisi ac-
cordi con la Asl, collaborare per l’abbatti-
mento delle liste d’attesa con possibili ri-
cadute economiche positive –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto sopra esposto, e quali
iniziative di competenza intenda intrapren-
dere per risanare una situazione che ap-
pare incomprensibile e se non ritenga utile
valutare di adottare iniziative per il poten-
ziamento del suddetto dipartimento di
Anzio. (5-06750)

DEIDDA, FERRO, GALANTINO, CIA-
BURRO, DE TOMA, BUTTI e VINCI. — Al
Ministro della difesa. — Per sapere – pre-
messo che:

è possibile esercitare la professione
sanitaria facendo parte delle Forze Ar-
mate;

è il caso, ad esempio, dell’ufficiale
medico, laureato in medicina e chirurgia,
abilitato all’esercizio della professione e
inquadrato nella sanità militare;
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oltre a occuparsi della salute del per-
sonale militare, prevenendo, diagnosticando
e curando le malattie, gli ufficiali medici
ricevono l’addestramento militare di base
di un ufficiale d’Arma;

una delle svariate modalità per diven-
tare ufficiale medico è quella di parteci-
pare ai concorsi per ufficiali che prevedono
la ferma prefissata, cioè gli Aufp (Allievi
ufficiali in ferma prefissata);

con l’emergenza dovuta alla pande-
mia del Covid il Ministero della difesa ha
avviato diverse procedure straordinarie di
arruolamento per chiamata diretta nell’E-
sercito Italiano di ufficiali medici e sottuf-
ficiali infermieri, con una ferma eccezio-
nale della durata di un anno;

uno dei requisiti, tra gli altri, è il
possesso della laurea magistrale in medi-
cina e chirurgia unitamente alla relativa
abilitazione all’esercizio della professione;

è unanime il giudizio lusinghiero per
l’operato del personale sanitario medico e
non assunto in ferma prefissata nelle varie
regioni italiane e dalle varie Forze Armate;

la professione di militare è incompa-
tibile, in base all’articolo 894 del c.o.m. con
l’esercizio di altra professione, salvo i casi
previsti da disposizioni speciali;

è, altresì, incompatibile l’esercizio di
un mestiere, di un’industria o di un com-
mercio, la carica di amministratore, consi-
gliere, sindaco o altra consimile, retribuita
o non, in società costituite a fini di lucro;

fermi restando i divieti indicati dal
predetto articolo, è tuttavia possibile indi-
viduare alcune ipotesi per le quali è pre-
vista la possibilità di svolgere delle attività
extraprofessionali da parte di militari senza
che le stesse arrechino pregiudizio agli in-
teressi tutelati dalle norme di divieto. A tal
proposito si rimanda alla circolare n. M-D
GMIL_04_0396572 CIRC./III/9^/5^ ema-
nata dalla direzione generale per il perso-
nale militare il 31 luglio 2008 e successive
integrazioni;

tra le incompatibilità è compresa l’i-
scrizione alle scuole di specializzazione me-

dica per coloro che si trovano nella ferma
prefissata di cui sopra, condizione che ri-
schia, persistendo, di causare la perdita o il
depauperamento di risorse professionali ad-
destrate e operative con ottimi risultati;

al fine di scongiurare tale grave pre-
giudizio è necessario e opportuno consen-
tire lo svolgimento e/o il prosieguo del
servizio di ferma prefissata con l’iscrizione
e la frequenza delle scuole di specializza-
zione medica, così come è permesso al
personale medico in ferma permanente;

è sempre più pressante la richiesta di
collaborazione tra amministrazioni locali,
Servizio sanitario nazionale, aziende sani-
tarie e sanità militare tanto da prevedere,
tra l’altro, ulteriori proroghe alla ferma
prefissata eccezionale –:

se il Governo sia a conoscenza di
quanto sopra esposto e quali iniziative di
competenza intenda adottare al fine di:

a) non disperdere le professionalità
mediche ed infermieristiche del personale
militare, acquisite con i vari provvedimenti
sopra citati nel 2020 e nel 2021, preve-
dendo un’eventuale proroga dei contratti
sino al dicembre 2022 e, compatibilmente
con le esigenze di finanza pubblica, con-
sentire il passaggio in ferma permanente;

b) mettere fine all’incompatibilità
tra il servizio di ufficiale medico in ferma
prefissata e l’ottenimento della specializza-
zione medica, con la prospettiva di ulteriori
proroghe alla ferma prefissata e/o il pas-
saggio al servizio permanente. (5-06772)

Interrogazione a risposta scritta:

PIERA AIELLO. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso che:

il concorso Ruolo Speciale Esercito
2019 per 93 ufficiali, pubblicato il 28 feb-
braio 2020, è stato revocato su richiesta
della stessa Forza Armata l’8 giugno 2020 e
successivamente bandito di nuovo nel mese
di luglio 2020 con la dicitura « Concorso
per il reclutamento di complessivi 108 Uf-
ficiali nel ruolo speciale delle Armi e dei
Corpi dell’Esercito-2020 »;
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nel sostanziale accorpamento dei due
concorsi, la cui emissione era prevista in
due periodi differenti, si registra un au-
mento di soli 15 posti messi a bando;

accorpando due concorsi, si è creata
una evidente disparità di trattamento, fa-
cendo decadere i criteri per accedere al
concorso per molti uomini e donne in di-
visa (come ad esempio il limite di età);

mediamente, questi concorsi si aggi-
rano su numeri che superano i 90 posti
annui;

questo concorso terminerà alla fine
dell’anno e, pertanto, nel 2021, non sa-
ranno previsti altri concorsi, rendendo que-
sto attuale l’unico concorso in tre anni;

questo è l’unico concorso pubblico nel
quale i militari in servizio, con decenni di
carriera alle spalle, devono partecipare com-
pletamente a proprie spese (a differenza
dei concorsi per sergenti o marescialli dove
il candidato è supportato dai rimborsi della
stessa Forza Armata per quanto riguarda
le spese di viaggio, vitto e alloggio);

sui candidati grava una straordinaria
spesa economica (le spese da sostenere
superano spesso i 2000 euro per ogni con-
corrente, tra alberghi, vitto, biglietti di treni/
navi/aerei o spese autostradali e certificati
medici), per cui non tutti possono permet-
tersi di sostenere questo concorso e chi
può, difficilmente, lo farà nuovamente in
caso di esito negativo);

secondo l’interrogante sarebbe oppor-
tuno che il Ministro interrogato adottasse
iniziative, in via straordinaria, e per esi-
genze indifferibili e fondamentali, vista l’im-
portanza che le Forze Armate hanno per il
Paese, per un ampliamento del numero di
posti per i candidati che hanno già soste-
nuto con esito positivo una lunga e dura
selezione, superando:

un test scritto di cultura generale;

un test scritto basato su 12 tesi
tecnico professionali;

test psicoattitudinali;

visite mediche;

un test di lingua inglese;

una prova orale finale di 21 mate-
rie;

l’ampliamento del numero dei posti
del predetto concorso permetterebbe, se-
condo l’interrogante, di dare il giusto va-
lore ai sacrifici dei militari che, causa pan-
demia, dal 2019 inseguono l’obiettivo del
superamento del concorso riconoscendo lo
sforzo dei candidati impegnati in un anno
di dispendioso e lungo concorso in atto, con
ciò limitando il costo di una tardiva sele-
zione di nuovi ufficiali che si protrarrebbe
per tutto il 2022;

in un momento economico e sociale
difficile in cui l’Esercito e i suoi militari
sono sempre in prima linea, il Ministro
della difesa dovrebbe per l’interrogante,
attraverso l’aumento di poche decine dei
posti a disposizione del concorso in atto
(che eventualmente potrebbero essere re-
cuperati riducendo il numerico del succes-
sivo), avallare le giuste aspirazioni degli
idonei, nel rispetto dei principi costituzio-
nali di efficacia, di eguaglianza nell’accesso
ai pubblici uffici e buon andamento della
pubblica amministrazione, principi che sono
riconosciuti anche dalle norme sul pub-
blico impiego, da numerosi assesti giuri-
sprudenziali e alla luce delle numerose
deroghe eccezionali proprie dell’attuale mo-
mento contingente –:

se si ritenga di ampliare il numero dei
posti messi a bando, nel suddetto concorso,
al fine di coprire il maggior numero di
vacanze organiche di ufficiali presenti nel-
l’Esercito, con l’obiettivo di far risultare
vincitori i concorrenti idonei che non sa-
rebbero assunti, ma che sarebbero util-
mente collocati in graduatoria, ricono-
scendo lo sforzo e i sacrifici compiuti dai
militari in un percorso certamente non
facile, anche a causa del contesto pandemico.

(4-10360)

* * *
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ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta in Commissione:

PASTORINO. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, al Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

il decreto del Presidente della Repub-
blica del 7 luglio 2021 recepisce, ai sensi
dell’articolo 7, comma 2, della legge 11
gennaio 2018, n. 3, l’accordo tra il Go-
verno, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano concernente l’istitu-
zione della professione sanitaria dell’oste-
opata;

tale accordo descrive l’individuazione
della figura e del profilo dell’osteopata, gli
ambiti di attività e competenza e il contesto
operativo. Tuttavia, si rimandano a un suc-
cessivo accordo da stipularsi in Conferenza
Stato-regioni la determinazione dei criteri
di valutazione dell’esperienza professio-
nale, nonché i criteri per il riconoscimento
dell’equipollenza dei titoli pregressi alla
istituenda laurea in osteopatia;

dunque, si tratta di una definizione
« zoppa » che, avulsa dalla descrizione dei
requisiti pedagogici e professionali e dei
criteri di accesso alla professione, non ri-
solve i problemi della precarietà dei pro-
fessionisti appartenenti alla categoria e che
potrebbe alimentare, anziché ridurre, gli
episodi di abusivismo sanitario riscontra-
bili nell’attualità;

si sottolinea che l’individuazione dei
parametri per la valutazione dell’espe-
rienza e per il riconoscimento dei titoli
equipollenti avrebbe permesso l’identifica-
zione di un primo contingente di osteopati
con idoneità e tracciabilità delle compe-
tenze, risolvendo a monte il problema del-
l’esenzione dell’imposta sul valore aggiunto
per le prestazioni rese dagli osteopati, che
ad oggi vede gli stessi professionisti italiani
e i cittadini che si rivolgono alle loro cure
sottoposti a un diverso trattamento fiscale
rispetto ai colleghi europei che già godono
del regime di esenzione Iva;

sulla scorta dei principi delineati dalla
Corte di giustizia europea, con la sentenza
emessa in relazione alla causa C-597/17 del
27 giugno 2019, avente efficacia vincolante,
diretta e prevalente sull’ordinamento na-
zionale, nonché con successiva pronuncia
della Corte di cassazione, n. 21108/2020, è
stato affermato il diritto all’esenzione Iva
anche per gli osteopati, precisando però
che per il riconoscimento della stessa è
necessario verificare, oltre che le presta-
zioni rese siano di natura sanitaria e che
l’attività svolta dal professionista sia qua-
litativamente sufficiente ad offrire la cura
della persona, anche che il professionista
sia munito di un’adeguata formazione som-
ministrata da istituti autorizzati dallo
Stato –:

se, alla luce delle sentenze riportate in
premessa e in virtù del principio di neu-
tralità fiscale dell’Iva e in attesa della de-
finizione dell’accordo che sancisca i criteri
di valutazione dell’esperienza professio-
nale, nonché i criteri per il riconoscimento
dell’equipollenza dei titoli pregressi alla
istituenda laurea in osteopatia, si inten-
dano adottare iniziative per prevedere l’e-
senzione Iva ex articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del 1972
per le prestazioni rese da osteopati in pos-
sesso di specifici e documentati requisiti
formativi la cui erogazione sia stata debi-
tamente autorizzata dal Ministero dell’uni-
versità e della ricerca o da altri enti peda-
gogici nazionali o europei a ciò abilitati
dalle autorità competenti, dando cioè ade-
guato riconoscimento in campo fiscale, so-
ciale ed economico ai professionisti italiani,
allineando il loro inquadramento, attual-
mente discriminatorio, a quello dei colleghi
osteopati europei e assicurando conse-
guente agevolazione per il paziente, come
prefigurata dalla sopra citata disciplina Iva.

(5-06747)

FRAGOMELI e NARDI. — Al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

come riportato nella Nadef 2021, il
sentiero programmatico per il triennio 2022-
2024 consente di coprire le esigenze per le
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cosiddette politiche invariate e il rinnovo di
numerose misure di rilievo economico e
sociale fra cui gli incentivi all’efficienta-
mento energetico degli edifici lasciando pre-
sumere che vi sarà la riconferma del co-
siddetto « Superbonus » previsto dall’arti-
colo 119 del decreto n. 34 del 2020; non
appare invece ben definito, a giudizio del-
l’interrogante, il futuro degli altri bonus
casa in scadenza a dicembre;

nella risposta all’interpello 903-521/
2021, la direzione regionale Liguria si è
pronunciata sulla possibilità di usufruire
della detrazione relativa al « Bonus fac-
ciate », pari al 90 per cento, in conformità
al criterio di cassa, pagando entro il 31
dicembre 2021 la quota del corrispettivo
pari al 10 per cento che residua dopo
l’applicazione dello sconto in fattura, indi-
pendentemente dallo stato di avanzamento
dei lavori che potranno essere completati
anche successivamente;

è quanto mai necessaria una posi-
zione ufficiale, da parte dell’Amministra-
zione finanziaria dal momento che, come
ribadito anche dalla Corte di cassazione
(ordinanza n. 9719/2018), la risposta for-
nita in sede di interpello spiega effetti solo
nei confronti del singolo istante e rispetto
al caso prospettato;

andrebbero, inoltre, chiariti gli aspetti
legati alle verifiche per il riconoscimento
del « Superbonus » all’atto dell’emissione
della fattura a saldo entro fine anno da
parte della ditta che si assume l’impegno di
terminare i lavori successivamente;

appare necessaria una risposta del
Governo alle richieste informative e ai que-
siti di seguito riportati, al fine di dare
massima visibilità alle problematiche poste,
proponendo soluzioni che facilitino il rap-
porto con i contribuenti –:

se si stia valutando la possibilità di
adottare iniziative per prorogare, oltre al
« Superbonus al 110 per cento » anche gli
ulteriori bonus legati all’abitazione in sca-
denza a fine anno (sismabonus, ecobonus,
ristrutturazione, facciate e verde);

quale sia la ripartizione geografica dei
progetti ammessi al « Superbonus » e l’am-
montare delle richieste finora pervenute;

se intenda adottare iniziative per con-
fermare che per la fruizione del bonus
facciate sia sufficiente l’emissione della fat-
tura a saldo da parte della ditta con il
pagamento del corrispondente 10 per cento
che residua dopo l’applicazione dello sconto
in fattura entro la scadenza di dicembre e
quali siano le verifiche che l’amministra-
zione finanziaria intende mettere in atto al
fine di controllare la corretta esecuzione e
il completamento dei progetti necessari per
il riconoscimento del beneficio;

se intenda adottare iniziative per con-
fermare, in relazione ai massimali di spesa
concernenti il fotovoltaico/accumulatori e
quelli per gli interventi di messa in sicu-
rezza statica degli edifici (sismabonus), che
i limiti dei massimali si intendono separati
e non vanno cumulati così come previsto
nella risposta all’interpello n. 210 del 2021
della direzione centrale, specificando che
per il fotovoltaico i limiti sono pari a 48.000
euro, per l’accumulo a ulteriori 48.000 euro
e per gli interventi antisismici a 96.000
euro;

come si intenda garantire la possibi-
lità di sostituzione o correzione delle co-
municazioni di opzione di cessione del cre-
dito previsto dall’articolo 121 del citato
decreto n. 34 del 2020 già presentate, per
le quali sono in corso le verifiche tecniche
da parte dei professionisti incaricati dagli
istituti di credito cessionari, a tal fine am-
mettendo la possibilità di presentare istanze
in autotutela anche per modificare il sog-
getto cessionario, comunque entro il ter-
mine di inizio della fruizione del « Super-
bonus » e abilitare i funzionari territoriali
ad operare manualmente per inserire le
correzioni;

quale sia il suo orientamento circa
l’estensione dell’opzione di cessione del cre-
dito anche agli interventi relativi alla rea-
lizzazione di autorimesse o posti auto per-
tinenziali detraibili dall’Irpef al 50 per cento;

se tra gli interventi ammessi al « Su-
perbonus » rientrino anche le opere di de-
molizione e ricostruzione di un fabbricato
esistente, per la parte corrispondente al
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volume demolito, che realizzano un miglio-
ramento sismico e di due classi energetiche.

(5-06751)

FRAGOMELI. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

con la pubblicazione il 30 gennaio
2021 del provvedimento congiunto dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli e del-
l’Agenzia delle entrate sono state fissate le
regole per il funzionamento della cosid-
detta lotteria degli scontrini, istituita dalla
legge di bilancio 2017, e successivamente
modificata dalla legge di bilancio 2021;

in particolare dal 1o febbraio 2021
possono partecipare alla lotteria nazionale
tutte le persone maggiorenni residenti in
Italia che, fuori dall’esercizio di un’attività
d’impresa, arte o professione, acquistano,
pagando con mezzi elettronici, beni o ser-
vizi per almeno un euro di spesa presso
esercenti che trasmettono telematicamente
i corrispettivi;

per partecipare è sufficiente mostrare
al momento dell’acquisto il codice lotteria
che si può ottenere inserendo il proprio
codice fiscale sul Portale della lotteria; lo
scontrino elettronico che l’esercente invia
telematicamente produrrà un biglietto vir-
tuale per ogni euro speso, fino a un mas-
simo di 1.000 biglietti per ogni scontrino di
importo pari o superiore a 1.000 euro;

sono previste estrazioni, settimanali,
mensili e annuali che premiano il venditore
e l’acquirente con premi da 10.000 euro
per chi compra e 2.000 euro per chi vende
fino a un premio annuale da 5 milioni di
euro per chi compra e 1 milione di euro
per chi vende;

l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha reso noto che la lotteria ha distribuito
fino ad agosto premi a circa mille fortunati
estratti per 15,6 milioni di euro e che i
corrispondenti pagamenti saranno comple-
tati entro il mese di settembre;

a giudizio dell’interrogante, un inter-
vento normativo che introduca una ulte-

riore lotteria istantanea con probabilità di
vincita più elevate e premi di importo mas-
simo fino a 100 euro e l’eliminazione delle
difficoltà connesse all’esibizione all’atto del-
l’acquisto del codice lotteria, prevedendo
una semplificazione che integri, all’atto del
pagamento, su scelta del contribuente, at-
traverso l’utilizzo dell’App IO, i dati della
carta di pagamento con il codice lotteria,
potrebbe migliorare i risultati e favorire il
buon esito della lotteria –:

come valuti i risultati finora raggiunti
dalla lotteria degli scontrini in termini di
riduzione dell’evasione, in particolare del-
l’Iva, anche al fine di considerare la possi-
bilità di semplificarne la partecipazione e
di introdurre la lotteria istantanea con estra-
zione e vincita immediata, similmente a
quanto già avviene con le altre lotterie
nazionali ad estrazione istantanea (gratta e
vinci). (5-06752)

Interrogazione a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze, al
Ministro dell’interno, al Ministro dello svi-
luppo economico. — Per sapere – premesso
che:

nell’ambito delle procedure necessa-
rie per accedere al cosiddetto « Superbonus
110 per cento », un cittadino residente nel
comune di Napoli si è visto rigettare la
propria Scia e pare aver subito vere e
proprie angherie da parte degli uffici co-
munali preposti;

i fatti, corredati di copiosa documen-
tazione, sono stati raccolti in una denuncia
presentata all’autorità giudiziaria e sono
anche oggetto di una segnalazione presso
l’Autorità nazionale anticorruzione;

tra i vari fatti denunciati, per citarne
uno a titolo esemplificativo, spicca per par-
ticolare gravità il fatto che i proprietari di
uno degli immobili confinanti abbiano uti-
lizzato gli estremi di un vecchio condono
da parte dell’interessato denunciante per
ottenere le necessarie agibilità edilizie me-
diante lavori edili mai eseguiti; inoltre sono
stati omessi i dovuti controlli su un immo-
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bile già gravato da una procedura giudizia-
ria per abusivismo edilizio che è tuttora
pendente;

lo stesso condono appena richiamato
è stato indicato dagli stessi uffici, nelle
figure degli stessi funzionari che hanno
agito nell’episodio summenzionato, come
causa di annullamento della Scia presen-
tata dal cittadino denunciante per accedere
al cosiddetto Superbonus;

il rigetto della Scia è avvenuto a se-
guito di segnalazione da parte del vicino
che ha precedentemente beneficiato di tale
condono per ottenere le agibilità per il
proprio immobile; a quanto risulta dalla
denuncia presentata, gli uffici comunali
avrebbero addirittura più volte ritardato
l’invio all’interessato della documentazione
amministrativa necessaria per presentare i
previsti ricorsi;

inoltre, gli uffici comunali avrebbero
anche omesso di notificare i provvedimenti
amministrativi adottati nella procedura edi-
lizia anche al direttore dei lavori;

anche nell’ambito dell’esercizio del di-
ritto all’accesso agli atti, gli uffici comunali
avrebbero fornito informazioni parziali, a
volte tacendo elementi utili all’esercizio del
diritto alla difesa, elementi che successiva-
mente sarebbero stati puntualmente indi-
viduati;

tra le vessazioni denunciate risultano
anche l’invio di continui sopralluoghi della
polizia municipale presso la casa dell’inte-
ressato, sollecitata sempre da parte degli
stessi funzionari e sempre conclusisi con
esito positivo per mancanza di difformità
in merito a volumetrie e planimetrie, men-
tre viene denunciata l’assenza dei mede-
simi controlli presso altre due unità immo-
biliari confinanti dove risultano già denun-
ciati e contestati abusi edilizi;

giova ricordare che il territorio napo-
letano è pesantemente flagellato dalla pra-
tica dell’abusivismo e che lo Stato ha tutto
il dovere di intervenire per ripristinare la
legalità e tutelare i cittadini che rispettano
la legge;

poiché, in generale, gli enti locali hanno
potere di vigilanza e di controllo su tutta

l’attività urbanistica ed edilizia nel proprio
territorio, a giudizio dell’interrogante ap-
pare urgente e necessario un intervento del
Governo per verificare, per quanto di com-
petenza, il corretto esercizio dell’azione am-
ministrativa presso il comune di Napoli,
anche al fine di appurare il rispetto del
principio di legalità della stessa e l’assenza
pericolose anomalie, soprattutto in un fran-
gente storico dove le pratiche per il cosid-
detto Superbonus richiedono un forte sforzo
amministrativo e daranno un forte impulso
al comparto edile, rilanciando l’economia
nazionale –:

se e quali iniziative di competenza
intenda intraprendere il Governo, anche
promuovendo una verifica da parte dei
servizi ispettivi di finanza pubblica, in re-
lazione a quanto esposto in premessa.

(4-10348)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

SILVESTRONI. — Al Ministro della giu-
stizia. — Per sapere – premesso che:

il 10 luglio 2017 il Consiglio dei mi-
nistri ha approvato in via definitiva il de-
creto legislativo che completa l’attuazione
della delega – concessa al Governo con la
legge n. 57 del 2016 – per una riforma
organica della magistratura onoraria. Il de-
creto sopra menzionato introduce uno sta-
tuto unico della magistratura onoraria, ap-
plicabile ai giudici di pace, ai giudici ono-
rari di tribunale e ai vice procuratori ono-
rari, inserendo i primi due nell’ufficio del
giudice di pace;

dal 30 ottobre 2021, quando i nuovi
giudici onorari immessi avranno terminato
la fase formativa, sarà ampliata ulterior-
mente la competenza per materia del giu-
dice di pace, nella quale confluirà un in-
sieme di cause e procedimenti civili di
« minore complessità » fino ad ora di com-
petenza del tribunale;
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presso l’ufficio del giudice di pace di
Velletri, sede di Albano Laziale, nel quale a
fronte dei n. 25 assistenti giudiziari, di cui
n. 5 per ogni sezione distaccata assegnati,
ne risulterebbero in servizio solo 10 unità,
evidenziandosi con ciò la gravissima situa-
zione in cui versa il servizio giudiziario
dell’ufficio del giudice di pace sul circon-
dario del tribunale di Velletri che si estende
sul territorio di trenta comuni e, in base al
censimento Istat del 2011, conta una po-
polazione residente di 605.728 unità;

a seguito all’accorpamento delle sedi
del circondario e della riforma della pianta
organica ministeriale avviata nel 2018, sono
aumentati i disagi sia per gli avvocati, che
per il loro personale di studio e i loro
assistiti, con tempi di attesa per l’inoltro e
la pubblicazione dei provvedimenti giudi-
ziali che si sono ulteriormente dilazionati;

alle carenze di personale si sommano
i problemi logistici costatati personalmente
dall’interrogante, il quale ha notato che la
sede del giudice di pace di Albano laziale
sarebbe solo parzialmente utilizzata, e le
udienze sarebbero tenute in locali inade-
guati, in persistenza dell’emergenza sanita-
ria dovuta al Covid-19, nonostante insi-
stano, ai piani superiori della struttura,
aule più grandi probabilmente più ade-
guate per le udienze, specie nei periodi di
emergenza epidemiologica a garanzia di
più opportuno distanziamento;

il tribunale di Velletri attribuisce al-
l’ufficio del giudice di pace di Segni la
competenza sul territorio dei comuni di
Artena, Carpineto Romano, Colleferro, Ga-
vignano, Gorga, Montelanico, Segni e Val-
montone; presso tale tribunale alle criticità
legate alla carenza di risorse umane, si
sopperisce solo con il grande senso di re-
sponsabilità dei pochi preposti, che, nono-
stante riescano con l’esiguo numero di ad-
detti a processare un grande carico di sen-
tenze ed udienze, non possono eliminare il
rischio di rallentare altre attività giudizia-
rie di fondamentale importanza per i cit-
tadini; è necessario pertanto che venga
messo in atto un intervento risolutivo –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto in premessa rappresen-

tato e se, alla luce delle recenti riforme
della giustizia che interesseranno anche gli
uffici giudiziari, non ritenga necessario adot-
tare le iniziative di competenza per un
fattivo potenziamento delle piante organi-
che degli uffici giudiziari del tribunale di
Velletri soprattutto quelli del giudice di
pace;

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda assumere al fine
di risolvere il problema relativo alla ca-
renza di personale presso il tribunale di
Velletri, al fine di garantire il regolare
svolgimento dei procedimenti ivi pendenti.

(3-02508)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

PERANTONI e SCANU. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

in data 3 agosto 2018 è stato sotto-
scritto l’Accordo di Programma relativo
alla riqualificazione e riconversione dell’ex
carcere di San Sebastiano nel nuovo polo
giudiziario di Sassari, ai sensi dell’articolo
15 della legge n. 241 del 1990 e dell’arti-
colo 34 del decreto legislativo n. 267 del
2000;

tale accordo è stato stipulato tra i
rappresentanti delle amministrazioni pub-
bliche coinvolte e, in particolare, dal pre-
sidente della regione autonoma della Sar-
degna, dal sindaco del comune di Sassari e
dal direttore regionale dell’Agenzia del De-
manio, oltre che dal Ministero dei beni e
delle attività culturali e dal Ministero della
giustizia, e prevedeva il trasferimento degli
uffici giudiziari e dell’Agenzia del Demanio,
nonché la realizzazione del museo della
memoria carceraria;

più specificamente, l’accordo contem-
plava uno stanziamento di euro 13.895.000,
previsto dal Piano degli investimenti immo-
biliari 2018-2020 dell’Agenzia del Demanio,
a valere sul capitolo 7759 del bilancio dello
Stato. Si era previsto altresì che, qualora
l’importo disponibile fosse risultato insuf-
ficiente per il completamento dell’inter-
vento complessivo, l’opera sarebbe stata
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realizzata per lotti funzionali e l’Agenzia
avrebbe provveduto alla realizzazione del
solo primo lotto funzionale, individuato
sulla base del finanziamento disponibile. In
tal caso, la realizzazione dei successivi lotti
funzionali sarebbe rimasta subordinata al
reperimento dei fondi necessari da parte
del Ministero della giustizia, del Ministero
per i beni e le attività culturali o dell’A-
genzia del Demanio;

a seguito di ulteriori approfondimenti
da parte dell’Agenzia, l’importo necessario
per la copertura finanziaria dell’intervento
complessivo è stato successivamente quan-
tificato in euro 22.000.000. Al contempo, il
comune di Sassari si è reso disponibile al
finanziamento della minima porzione del-
l’immobile da destinare a museo della me-
moria carceraria per euro 700.000,00;

con nota prot. n. 15169 del 31 ottobre
2018, il direttore dell’Agenzia del Demanio
ha comunicato l’avvenuta rimodulazione
finanziaria degli interventi edilizi interes-
sati e, quindi, l’inserimento dell’intervento
di riqualificazione in questione nell’elenco
delle operazioni finalizzate alla realizza-
zione dei nuovi poli del Ministero della
giustizia, per le quali è stata prevista l’at-
tivazione di apposito tavolo tecnico con-
giunto al fine di verificare la possibilità di
finanziamento mediante l’esclusivo utilizzo
dei fondi a disposizione del medesimo Di-
castero;

con nota protocollo 126521 del 3 ago-
sto 2020, il dipartimento dell’organizza-
zione giudiziaria, del personale e dei servizi
del Ministero ha comunicato – nell’ambito
di interlocuzioni interministeriali a livello
centrale – di aver individuato la realizza-
zione del polo giudiziario di Sassari quale
intervento strategico per il potenziamento
dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione giu-
diziaria, facendo domanda per l’otteni-
mento dei relativi finanziamenti nell’am-
bito del redigendo Piano nazionale per la
ripresa e la resilienza, proponendo un ta-
volo tecnico con l’Agenzia del Demanio per
il prosieguo dell’iter amministrativo –:

se sia stato avviato il proposto tavolo
tecnico con l’Agenzia del Demanio, a quale

punto dell’iter amministrativo si sia giunti,
nonché quali iniziative il Ministro interro-
gato intenda assumere per l’ottenimento
dei finanziamenti necessari alla realizza-
zione del progetto di riqualificazione e ri-
conversione dell’ex carcere di San Seba-
stiano nel nuovo polo giudiziario di Sassari
anche nell’ambito delle risorse di cui al
Pnrr;

quali iniziative intenda porre in es-
sere al fine di addivenire quanto prima al
contenimento dei costi delle locazioni pas-
sive degli immobili destinati ad attività giu-
diziaria nella città di Sassari, pari allo stato
a circa euro 1.059.000,00 annui.

(5-06749)

SURIANO, APRILE e SARLI. — Al Mi-
nistro della giustizia, al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale. —
Per sapere – premesso che:

in Italia i casi di sottrazione interna-
zionale di figli minori da e verso l’Italia
sono numerosi. Secondo i dati forniti dal
Ministero della giustizia, nel primo seme-
stre del 2020 i casi pervenuti al Ministero
sono stati 89 (61 verso altri Paesi stranieri
e 28 verso l’Italia) mentre i casi pendenti
coinvolgevano 360 minori. Nel 2019 invece
i casi pervenuti nell’intero anno erano 234
con 355 procedure pendenti; ma si tratta di
numeri sottostimati, non considerando i
casi che non vengono presi in carico dal-
l’Autorità Centrale;

è emblematico il caso di Emilio Vin-
cioni, padre di Giorgia, nata nel 2016 ad
Atene con la promessa che la madre avrebbe
riportato la figlia in Italia, ma che non ha
mai conosciuto il nostro Paese dato che la
madre ha scelto arbitrariamente di non
tornare in Italia e di negare la figlia a un
padre che sta continuando a vivere un
dramma familiare ed economico anche a
causa dei vari ricorsi in tribunale in Italia,
in Grecia e in Europa;

dopo che il tribunale di Ancona si è
dichiarato incompetente sull’affidamento e
il mantenimento della minore per difetto di
giurisdizione, il signor Vincioni si è appel-

Atti Parlamentari — 22059 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 2021



lato ai tribunali greci chiedendo il rimpa-
trio ai sensi della Convenzione de L’Aja del
1980 e i giudici greci hanno inizialmente
dato ragione al padre riconoscendo che la
figlia doveva fare ritorno nel luogo di re-
sidenza dei coniugi, ma alla richiesta di un
parere alla Corte di giustizia dell’Unione
europea questa ha ritenuto che nel caso di
un neonato si possa ritenere « residenza
abituale » il Paese di nascita. A quel punto
i tribunali greci hanno affidato la figlia alla
madre con l’obbligo di mantenimento per il
padre;

data la delicatezza del tema, al dibat-
tito presso la Corte di giustizia dell’Unione
europea hanno partecipato l’avvocatura dello
Stato greco per la madre e quella britan-
nica per il padre al fine di non creare un
pericoloso precedente. È singolare come
l’Italia non si sia costituita;

nel febbraio 2020 il signor Vincioni è
vittima di un fatto increscioso: all’arrivo ad
Atene, in occasione del quarto compleanno
della figlia, viene arrestato perché avrebbe
versato solo 400 euro dei 550 euro di as-
segno di mantenimento previsti (senza te-
nere in considerazione le difficoltà finan-
ziarie di un uomo, con stipendio da impie-
gato, che continua ad avere spese legali per
i processi);

secondo il signor Vincioni e i suoi
legali l’autorità centrale competente sul tema
non avrebbe fornito adeguato aiuto e so-
stegno e al nostro cittadino al quale non è
stato nemmeno messo a disposizione un
interprete durante i processi in Grecia;

la risoluzione in Commissione n. 7/
00247, a prima firma dell’interrogante e di
altri deputati ancora in attesa di discus-
sione nelle Commissioni II e III della Ca-
mera dopo il rinvio del 19 novembre 2019,
tra le altre cose, chiede un potenziamento
dell’efficacia di intervento dell’autorità cen-
trale e la specializzazione delle procure
nazionali per i casi di sottrazioni interna-
zionali di minori, con l’ingresso di perso-
nale altamente qualificato;

tali inefficienze mettono oggi in diffi-
coltà il Ministero della giustizia per il caso
del piccolo Eitan Brian Aya, sottratto dal

nonno materno dalla custodia della zia
affidataria e trasferito segretamente in Isra-
ele, nello sconcerto generale e nell’inade-
guatezza delle nostre misure di sicurezza;

sul tema sarà istruito un processo in
Israele, ma in questi casi potrebbero essere
cruciali i ritardi della sentenza con conse-
guente inserimento del bambino nella so-
cietà civile israeliana e la variazione di
« residenza abituale » del minore –:

se il Governo intenda adottare inizia-
tive di competenza, per garantire maggior-
mente i diritti dei cittadini italiani vittime
di sottrazioni internazionali di minori an-
che tenendo conto dell’esigenza di poten-
ziare l’autorità centrale specializzata sul
tema per garantire tempestività d’inter-
vento, come illustrato in premessa.

(5-06757)

PINI, ROSSI, SIANI e PEZZOPANE. —
Al Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

il giorno 23 settembre 2021 è stato
notificato alla redazione di « Fanpage » un
decreto di sequestro preventivo su richiesta
del giudice per le indagini preliminari del
tribunale di Roma, a seguito di una denun-
cia contro ignoti per il reato di diffama-
zione in merito ad alcune affermazioni
contenute in una inchiesta giornalistica pub-
blicata dalla testata stessa chiamata « Fol-
low the Money » che trattava della famosa
vicenda relativa alla presunta frode di 49
milioni di euro alle casse dello Stato da
parte della Lega Nord che ha visto nume-
rosi indagini e sentenze passate in giudi-
cato;

la richiesta del tribunale era di seque-
stro e oscuramento preventivo di un con-
tenuto giornalistico che viola l’articolo 21
della Costituzione che recita: « Si può pro-
cedere a sequestro soltanto per atto moti-
vato dell’autorità giudiziaria nel caso di
delitti, per i quali la legge sulla stampa
espressamente lo autorizzi, o nel caso di
violazione delle norme che la legge stessa
prescriva per l’indicazione dei responsa-
bili »;
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non è quindi possibile disporre il se-
questro di contenuti giornalistici per una
denuncia per diffamazione, come per altro
confermato da numerose sentenze della
Suprema Corte di cassazione. In questo
caso, inoltre, si tratta di una denuncia, non
di una sentenza passata in giudicato e, per
di più, a carico di ignoti e non a carico del
direttore responsabile della testata giorna-
listica o degli autori dell’inchiesta;

va ricordato che, successivamente, « a
meno di 24 ore dalla notifica del provve-
dimento », la Procura di Roma ha disposto
la revoca del decreto di sequestro; a parere
dell’interrogante resta comunque una vi-
cenda grave, che andrebbe approfondita
anche al fine di rassicurare l’opinione pub-
blica e gli operatori giornalistici che sono
giustamente preoccupati da una possibile
violazione delle leggi che ordinano la li-
bertà di stampa e di espressione nel nostro
Paese –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della vicenda esposta in premessa e
se intenda valutare se sussistano i presup-
posti per promuovere iniziative ispettive
presso gli uffici giudiziari in questione.

(5-06771)

Interrogazioni a risposta scritta:

DORI. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

l’articolo 6, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001 n. 165, come mo-
dificato dall’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 27 maggio 2017 n. 75, prevede l’ob-
bligo per le amministrazioni pubbliche di
adottare il Piano triennale dei fabbisogni di
personale;

il Piano triennale dei fabbisogni di
personale rappresenta un fondamentale
strumento di natura organizzativa della
pubblica amministrazione ed è indispensa-
bile per la programmazione triennale delle
assunzioni;

il 12 giugno 2019 il Ministero della
giustizia ha emanato il Piano triennale dei
fabbisogni di personale relativo all’organiz-

zazione giudiziaria per il periodo 2019-
2021;

lo scopo primario è quello di occu-
pare i posti vacanti negli uffici giudiziari
italiani e collocare quindi nuovo personale;

nel 2020 il Ministero della giustizia ha
avviato la procedura di reclutamento delle
risorse indicate mediante l’indizione di al-
cuni bandi per l’assunzione di personale
amministrativo con varie qualifiche;

malgrado l’espletamento di alcune pro-
cedure selettive, ad oggi, le dotazioni orga-
niche del personale addetto alle cancellerie
e alle segreterie degli uffici giudiziari risul-
tano ancora insufficienti. Allo stato, ri-
spetto alle piante organiche, risultano sco-
perti numerosi posti;

i motivi sono da individuarsi nella
mancata effettiva assegnazione dei candi-
dati vincitori presso le sedi di competenza
e nella sospensione dello scorrimento delle
graduatorie per l’immissione in servizio; e
ciò anche tenuto conto dei numerosi pen-
sionamenti intervenuti;

la situazione coinvolge un considere-
vole numero di persone pronte a prendere
immediato servizio, ma che invece risul-
tano in attesa di collocazione o di riquali-
ficazione professionale;

per la sola posizione di direttore am-
ministrativo è stato pubblicato un inter-
pello interno di assestamento nel cui bando
si evidenziano le relative ingenti scoperture
di organico del personale non risolte dal
concorso espletato;

allo stato, il nuovo Piano triennale dei
fabbisogni di personale 2021-2023 non ri-
sulta ancora emanato –:

quali iniziative la Ministra interrogata
intenda porre in essere per consentire l’im-
missione in servizio dei vincitori dei con-
corsi nel settore della giustizia, lo scorri-
mento delle graduatorie approvate e an-
cora aperte, nonché la predisposizione del
Piano triennale dei fabbisogni di personale
per il periodo 2021-2023. (4-10318)
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DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

le cronache quotidiane riportano, tri-
stemente, costanti episodi di violenza in
carcere dove detenuti aggrediscono violen-
temente il personale di Polizia penitenzia-
ria, come recentemente avvenuto nelle case
circondariali di Santa Maria Capua Vetere,
Avellino e Sassari; le continue aggressioni
evidenziano, da un lato, la recrudescenza
delle angherie a cui sono sottoposti gli
agenti da parte di criminali che vivono la
pena detentiva sempre più con senso di
impunità, dall’altro il progressivo invecchia-
mento del personale di Polizia penitenzia-
ria a seguito di quella che l’interrogante
giudica una scellerata politica di mancate
assunzioni e di turn-over del personale;

proprio per lamentare tali carenze, il
sindacato Consipe ha inviato una lettera
agli alti vertici ministeriali per segnalare
come la grave carenza di organico renda
difficoltoso il quotidiano disimpegno del-
l’attività lavorativa discendente dai compiti
istituzionali del Corpo;

il Consipe lamenta che a essere mag-
giormente sguarnito è il ruolo degli agenti
assistenti, anche a seguito di numerosi prov-
vedimenti di nomina del personale nel ruolo
dei sovrintendenti;

proprio per porre rimedio alla cro-
nica mancanza di agenti, il sindacato sug-
gerisce al Ministero di procedere a nuove
assunzioni ricorrendo a personale già ido-
neo a seguito di concorso ma risultato non
vincitore;

nel 2019 venne bandito un concorso
per Agente di Polizia penitenziaria aperto,
rispettivamente, sia al personale prove-
niente da carriera militare sia al personale
cosiddetto « civile ». A oggi ci sarebbero
circa 190 unità di personale ex militare,
risultato idonei non vincitore, che potrebbe
essere immediatamente avviato presso la
scuola di formazione del Corpo e inserito
in servizio in breve tempo;

a giudizio dell’interrogante, lo scorri-
mento delle graduatorie permetterebbe un

immediato ingresso di forze fresche e per-
metterebbe anche un risparmio immediato
per le casse dello Stato, in attesa di ulte-
riori concorsi e di una politica del perso-
nale più attenta al bilanciamento tra esi-
genze di servizio e invecchiamento –:

quali siano gli intendimenti del Go-
verno in merito alla proposta avanzata dal
Consipe dello scorrimento della graduato-
ria riservata ai volontari in ferma prefis-
sata per allievi Agenti del Corpo di Polizia
penitenziaria. (4-10321)

GALANTINO. — Al Ministro della giu-
stizia. — Per sapere – premesso che:

da tempo gli organi di stampa nazionali
e locali informano dell’esponenziale cre-
scita di aggressioni e altre condotte illecite
che i detenuti commettono all’interno delle
carceri italiane, violando le leggi e i rego-
lamenti;

il 14 settembre 2021 nel Nuovo com-
plesso penitenziario fiorentino di Sollic-
ciano, un agente di Polizia penitenziaria è
stato aggredito da due detenuti che dalla
loro cella hanno gettato dell’olio sul pavi-
mento del corridoio della sezione per farlo
cadere e poi, mentre era a terra ferito,
hanno dato fuoco al liquido;

il 20 settembre nel carcere di Frosi-
none un detenuto in possesso di una pi-
stola, « approdata » nella struttura attra-
verso un drone, ha puntato l’arma contro
un agente penitenziario che è riuscito for-
tunatamente a fronteggiare la situazione
eccezionale;

a seguito di una visita conoscitiva
presso la casa circondariale di Trani, ac-
compagnato dal dirigente aggiunto di P.P.
Felice De Pinto con funzioni di coman-
dante – vittima anche lui di minacce e un
incendio di natura dolosa ai danni della
sua auto – l’interrogante ha potuto con-
statare di persona che l’istituto della sor-
veglianza dinamica, senza un rinforzo degli
organici, porrebbe inevitabilmente una se-
rie di interrogativi, atteso che comporte-
rebbe l’aumento del livello delinquenziale
all’interno delle carceri, con gravi conse-
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guenze sulla sicurezza della Polizia peni-
tenziaria, degli altri detenuti nonché del-
l’intera comunità territoriale. Infatti, nel
mese di agosto 2021, in pieno giorno, due
pregiudicati baresi, di cui un omicida, sono
evasi dalla casa circondariale di Trani, i
quali giravano liberamente per la struttura
grazie all’introduzione dell’istituto della sor-
veglianza dinamica imposta dal Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria;

quelli accaduti rappresentano solo al-
cuni degli innumerevoli episodi che quoti-
dianamente si verificano in tutte le carceri
italiane, evidenziando il collasso del si-
stema penitenziario;

durante la visita conoscitiva l’interro-
gante ha colto l’occasione per verificare di
persona l’andamento dei lavori di un nuovo
padiglione che, da una parte, ha aumentato
il numero dei posti disponibili all’interno
dell’istituto, comunque in sovraffollamento
(250 detenuti per 200 posti), dall’altra ha
gravato l’operato degli agenti in servizio, se
si considera che la « riforma Madia » avrebbe
notevolmente ridotto il personale in orga-
nico. Nella casa circondariale di Trani, a
fronte dell’organico già ridotto sulle piante
organiche dalle circa 350 unità nell’anno
2000 alle 211 unità di oggi, allo stato at-
tuale ci sono 206 unità amministrate che
non tengono però conto di circa 50 unità
assenti o non impiegabili. A questo occorre
aggiungere che la sezione femminile si trova
distante fisicamente dalla sezione maschile
dove sono impiegate 23 unità a fronte delle
32 previste e ciò comporta necessariamente
la programmazione del servizio su 3 qua-
dranti di 8 ore;

la sicurezza e l’incolumità del perso-
nale dovrebbero sempre rappresentare il
fondamento di qualsivoglia riforma peni-
tenziaria, atteso che questi svolgono una
funzione essenziale per conto della comu-
nità, per la sicurezza dei detenuti e di
quanti altri sono presenti negli istituti;

in relazione a quanto precede, al fine
di rafforzare la tutela intramuraria e scon-
giurare ulteriori condotte illecite, sarebbe
opportuno ridefinire i criteri della sorve-
glianza dinamica e della sua applicazione,

limitandone la fruibilità per chiunque ab-
bia commesso un reato grave, anche in
forma non associata, perpetrato con con-
dotte violente e minacciose tali da far ri-
tenere il detenuto un soggetto pericoloso
per gli altri detenuti e per il personale;

farebbe altresì opportuno introdurre
avanzati sistemi di videosorveglianza e in-
crementare l’organico del Corpo, predispo-
nendo nuove assunzioni tramite scorri-
mento delle graduatorie degli idonei non
vincitori o nuove procedure concorsuali –:

se il Ministro interrogato non ritenga
di dover adottare iniziative, per quanto di
competenza, per evitare che in futuro pos-
sano verificarsi ulteriori condotte illecite
come quelle sopradescritte e assicurare la
massima legalità e sicurezza all’interno de-
gli istituti penitenziari. (4-10328)

TRANO. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

il 19 settembre 2021, all’interno del
carcere di Frosinone, un detenuto ha pun-
tato una pistola a un agente della polizia
penitenziaria, ha sparato ad altri tre dete-
nuti che tre giorni prima lo avevano aggre-
dito e ha poi telefonato al suo avvocato
chiedendogli consigli su come a quel punto
comportarsi;

stando a quanto riportato dalla stampa
e alle dichiarazioni rese dallo stesso capo
del Dap, Bernardo Petralia, l’autore del
triplice tentato omicidio è riuscito a otte-
nere l’arma, una semiautomatica Bernar-
delli calibro 7,75, con matricola abrasa,
grazie a un drone;

la pistola sarebbe stata dunque por-
tata con il velivolo senza pilota fino alla
finestra del detenuto, che ha semplice-
mente allungato una mano e poi, chie-
dendo di uscire dalla sua cella per andare
a fare una doccia, fatto fuoco;

si tratta di un episodio gravissimo, che
non conosce precedenti negli ultimi 50 anni
nelle carceri italiane, e che si è verificato
tra l’altro in una sezione di alta sicurezza;

stando sempre a quanto riportato dalla
stampa, sono però almeno cinque anni che
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si susseguono gli allarmi su telefonini, droga
e oggetti vari recapitati nelle carceri con i
droni, senza che il Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria abbia fatto
niente per schermare le stesse carceri;

a quanto pare sarebbero stati ignorati
anche gli allarmi lanciati dall’Antimafia; a
Frosinone, stando alle dichiarazione di di-
rigenti del Dap, ogni settimana vi sarebbe
un’incursione con i droni –:

se sia a conoscenza dei fatti esposti; se
sia stato accertato per quanto di compe-
tenza come sia possibile per un detenuto in
regime di alta sicurezza chiedere all’e-
sterno, dopo un pestaggio, un’arma e rice-
verla senza troppe difficoltà nel giro di
appena tre giorni; se sia stata fatta luce sul
mancato allarme dopo che il drone è stato
inquadrato dalle telecamere del carcere e
sul mancato trasferimento dell’autore del
triplice tentato omicidio e delle tre vittime
dopo il pestaggio, considerando anche che
a fronteggiarsi sono stati due esponenti del
pericoloso clan camorristico Lo Russo;

per quale ragione sinora nulla sia
stato fatto per schermare le carceri dai
droni e il Dap abbia assicurato interventi
solo dopo la scampata strage a Frosinone;

cosa si intenda fare per garantire re-
ale sicurezza all’interno delle carceri, a
tutela anche della polizia penitenziaria che
vi opera. (4-10334)

* * *

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ SO-
STENIBILI

Interrogazioni a risposta scritta:

BERTI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. — Per sa-
pere – premesso che:

la strada statale 398 « Via Val di Cor-
nia » collega il comune di Piombino (Li-
vorno) con diversi comuni della Val di
Cornia, sviluppandosi fra la località Col-
mata (Piombino) e la frazione di Venturina
(Campiglia Marittima) ove si raccorda con

la strada statale 1 « Via Aurelia », rappre-
sentando di fatto la principale via di ac-
cesso da e verso il comune di Piombino;

dall’anno 1989, data del primo inca-
rico affidato dalla Provincia di Livorno per
l’ampliamento da due a quattro corsie del
tratto Colmata-Venturina poi finalmente
inaugurato nel 2004, si discute del neces-
sario prolungamento dell’infrastruttura fino
al porto di Piombino da realizzarsi con la
costruzione del tratto a quattro corsie fino
alla località di Gagno e il successivo lotto in
sopraelevata a due corsie fino all’infrastrut-
turale portuale;

l’intervento di prolungamento della
strada statale 398 fino alla località Gagno,
prima di essere assegnato ad Anas nell’am-
bito del contratto di programma 2016-
2020, era ricompreso nelle opere compen-
sative relative alla realizzazione dell’Auto-
strada A12 Livorno-Civitavecchia di com-
petenza della Società Autostrada Tirrenica
(Sat) e per il quale era stata predisposta,
nel 2008, la progettazione preliminare prima
dell’eliminazione del progetto, avvenuto nel
2011, dalle opere in carico a Sat;

l’intervento di prolungamento della
strada statale 398 verso il porto di Piom-
bino, limitatamente alla realizzazione del
lotto 1 « Svincolo di Geodetica - Gagno », si
estende per 3,15 chilometri e prevede la
realizzazione di una serie di collegamenti
tra l’asse principale, la viabilità del comune
toscano e quella in corso di realizzazione
da parte dell’Autorità portuale;

per la realizzazione del lotto 1, il cui
costo complessivo è di circa 59 milioni di
euro, si prevedono quattro anni di lavori ed
è fissata al 15 gennaio 2021 la scadenza
della gara di appalto per l’affidamento de-
gli stessi;

in relazione al lotto 2 « Gagno-Porto »,
essenziale per raggiungere l’infrastruttura
portuale, non è ancora stato raggiungo un
accordo sul tracciato e non risultano stan-
ziate le risorse necessarie;

il prolungamento della strada statale
398 fino al porto di Piombino era già stato
inserito nel piano regolatore portuale, adot-
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tato in data 16 ottobre 2008, ed era una
delle azioni principali contenute nell’ac-
cordo di programma, datato 24 aprile 2014,
finalizzato alla riqualificazione ambientale
e produttiva del polo siderurgico di Piom-
bino riconosciuto, nel 2013, quale area di
crisi industriale complessa;

in data 21 aprile 2020, l’Autorità di
sistema portuale del Mar Tirreno Setten-
trionale ha firmato con la società Sales Spa
un contratto relativo alla costruzione della
« Nuova strada di accesso al porto di Piom-
bino - Stralcio SS398 dello svincolo Gagno-
Terre Rosse » che, sviluppandosi lungo un
percorso di 1,3 chilometri, permetterà l’ac-
cesso all’infrastruttura portuale e fungerà
da punto di connessione con il futuro pro-
lungamento della strada statale 398;

il prolungamento della strada statale
398 rappresenta un’opera fondamentale per
lo sviluppo dello scalo piombinese, interes-
sato da importanti opere di potenziamento
infrastrutturale e il cui traffico annuale ha
raggiunto, negli ultimi anni, punte di circa
5 milioni di tonnellate di merci movimen-
tate e oltre 3,3 milioni di passeggeri in
transito;

l’opera rappresenta inoltre un inter-
vento necessario al fine di evitare l’attra-
versamento della città da parte dei mezzi
pesanti diretti al porto e per migliorare
sensibilmente la viabilità cittadina –:

di quali elementi disponga il Ministro
interrogato in relazione a quanto esposto
in premessa;

se e quali iniziative il Ministro inter-
rogato intenda assumere per garantire la
celere realizzazione del prolungamento della
strada statale 398 « Via Val di Cornia » fino
al porto di Piombino e se intenda fornire al
riguardo un cronoprogramma relativo alla
realizzazione dell’opera. (4-10324)

GRIBAUDO. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, al Mi-
nistro per le disabilità — Per sapere –
premesso che:

la stazione di Torino Porta Susa, inau-
gurata simbolicamente il 14 gennaio 2013 e

per la prima volta attiva con i binari 1 e 2
il 15 dicembre 2013, è la seconda stazione
del capoluogo piemontese per numero di
passeggeri. La stazione è servita da treni
regionali e dell’alta velocità italiana e fran-
cese; rappresenta inoltre un hub per la
mobilità intermodale, grazie alla presenza
di un parcheggio scambiatore e dei binari
della metropolitana di Torino;

l’accesso ai binari sotterranei della
stazione di Torino Porta Susa avviene tra-
mite un sistema di « scivoli » e scale mobili;
l’unica modalità di accesso per i viaggiatori
con disabilità motorie è l’ascensore di ri-
ferimento per ogni binario;

a dispetto dei numerosi vanti archi-
tettonici e di sostenibilità della stazione
ricordati sui siti internet di Rete ferroviaria
italiana e Ferrovie dello Stato italiane nella
sezione dedicata a Torino Porta Susa, a
quanto consta all’interrogante ormai da
anni il binario 2 è inaccessibile ai cittadini
disabili a causa dei reiterati guasti all’a-
scensore di riferimento; l’ultimo guasto ri-
sale a prima della dichiarazione dello stato
di emergenza per la pandemia da COVID-
19, e da allora l’ascensore non è mai stato
riparato;

nonostante ciò, sul sito internet di
Rete ferroviaria italiana nella sezione de-
dicata al monitoraggio dell’accessibilità la
stazione di Torino Porta Susa non è segna-
lata fra quelle con guasti agli ascensori, né
è indicata la data di ripristino del guasto;

la situazione della stazione di Torino
Porta Susa viola gravemente i diritti dei
viaggiatori disabili, impedendo loro l’ac-
cesso ai treni presso il binario suddetto;
costituisce motivo di disagio per migliaia di
viaggiatori italiani e stranieri che transi-
tano quotidianamente in stazione; è inoltre
fortemente in contrasto con il programma
di abbattimento di barriere architettoniche
e di riqualificazione delle stazioni ferrovia-
rie italiane, denominato « 500 stazioni »,
che peraltro, sulla base delle informazioni
rilasciate da Rete ferroviaria italiana, è
stato fortemente rallentato dall’emergenza
COVID-19 –:

se il Governo sia conoscenza dei fatti
di cui in premessa;
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quali iniziative di competenza intenda
adottare per garantire l’urgente e continua-
tiva manutenzione degli ascensori della sta-
zione Torino Porta Susa, nonché di ogni
altro dispositivo presente in tutte le sta-
zioni ferroviarie italiane per l’accesso ai
binari da parte dei cittadini disabili.

(4-10352)

CIABURRO. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, al Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie,
al Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, al Ministro della cultura, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

gli abitanti del comune di Elva (Cu-
neo), comune montano (1.627 metri sul
livello del mare) della provincia di Cuneo,
si trovano in una situazione di profondo
disagio a seguito della chiusura della strada
provinciale 104, che insiste nei territori di
Elva e di Stroppo, collegando in modo
breve e rapido l’abitato con il fondovalle,
detta strada del Vallone;

la chiusura definitiva di questa strada
impone il passaggio per la strada provin-
ciale per Stroppo, che passa a duemila
metri e vede un tempo di percorrenza per
raggiungere il fondovalle triplicato;

a questa criticità di carattere ormai
permanente, se ne aggiunge una seconda,
costituita dalla necessità del trasferimento
a valle delle mandrie in alpeggio; essendo la
strada provinciale 104 chiusa, l’unica via
percorribile per la demonticazione delle
mandrie è per l’appunto la citata strada
provinciale che collega i territori di Stroppo
ed Elva, passando per San Martino;

la conseguenza è che la transumanza,
richiedendo più giorni per essere comple-
tata, bloccherebbe l’unica strada al traffico
di tutti i veicoli, inclusi i mezzi di soccorso;

come segnalato dalle famiglie del luogo,
il passaggio delle mandrie per l’unica via
urbana di collegamento impedisce una fre-
quentazione regolare delle attività scolasti-
che, tra cui il Convitto alpino di Stroppo
(Cuneo);

trattandosi di un’area montana, sot-
toposta ad inverni rigidi e di difficile e
complessa gestione, gli oneri economici per
il trasporto scolastico nelle aree ad alta
quota sono, di per sé, particolarmente ele-
vati;

per ripristinare la viabilità, consentire
la transumanza, oltre che una vita ade-
guata a chi ancora non abbandona la mon-
tagna, basterebbe occuparsene; chi ha la
competenza dovrebbe adottare tutti quegli
interventi necessari a garantire il diritto
alla mobilità anche e soprattutto a quei
cittadini che vivono, lavorano e studiano
nelle alte terre;

sul punto, le amministrazioni comu-
nali di Elva e Stroppo, nonché l’Unione
montana della Valle Maira si sono già at-
tivate per ricercare le necessarie progettua-
lità per la messa in sicurezza della viabilità,
in attesa di interessamento da parte del-
l’ente provincia competente sulla strada in
questione;

in questo senso, nonostante gli impe-
gni assunti dal Parlamento e dal Governo a
tutela delle aree montane, è stata rilevata
una situazione di costante disagio, il cui
perdurare conculca e pregiudica non solo
la qualità della vita dei cittadini in loco –
con rischio di blocco della viabilità dei
mezzi di soccorso – ma va anche a detri-
mento degli animali costretti ad effettuare
la transumanza in condizioni precarie;

è di converso inutile concentrare un’e-
levata attività politica e di Governo su
strumenti come digitalizzazione e connet-
tività quando le infrastrutture locali impe-
discono persino di andare a scuola o di
avere soccorsi;

i princìpi costituzionali della Repub-
blica rendono compito inderogabile dello
Stato di rimuovere gli ostacoli alla realiz-
zazione, personale, sociale ed economica
dei cittadini, qui rappresentata dall’impos-
sibilità di spostare sul territorio ed acce-
dere ai servizi, al Paese e ai propri posti di
lavoro –:

se il Governo sia a conoscenza dei fatti
esposti e quali iniziative intenda predi-
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sporre, per quanto di competenza, con la
massima urgenza, per:

a) avviare tutte le necessarie inter-
locuzioni con le amministrazioni territo-
riali competenti affinché si proceda a met-
tere in sicurezza e riaprire in modo siste-
mico e permanente la strada del Vallone e
la connessa viabilità territoriale oggetto di
chiusura, in modo da incrementare la con-
nettività del territorio con la valle e – di
conseguenza – col resto del Paese, anche
alla luce dell’esigenza di tutela delle aree
montane e del valore storico e paesaggistico
della citata strada del Vallone;

b) adottare ulteriori iniziative di com-
petenza, in raccordo con le amministra-
zioni territoriali competenti per monito-
rare l’intero assetto viabilistico del territo-
rio, nonché per favorire l’avvio di tutti i
lavori necessari per eliminare ogni prospet-
tiva di isolamento urbanistico vissuta dagli
abitanti del comune di Elva, in particolar
modo per quanto riguarda l’accesso ai ser-
vizi del mondo dell’istruzione e della sa-
nità, nonché la connessione con tutte le
aree limitrofe. (4-10363)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta orale:

ZANETTIN. — Al Ministro dell’interno,
al Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

interrogante ha già presentato un atto
di sindacato ispettive l’interrogazione n. 3/
02139, rimasto ancora privo di riscontro, in
merito al mancato allontanamento dal ter-
ritorio nazionale del tunisino Safa Eddine
Rabeh, già destinatario di un provvedi-
mento di espulsione risalente addirittura al
2017,

il Giornale di Vicenza, oggi in edicola,
riferisce che, nei giorni scorsi, egli si è reso
protagonista di una nuova aggressione ai
danni di una coppia di commercianti di
Schio, che sono stati minacciati con un
coltello;

secondo quanto riferito dal quoti-
diano, Rabeh avrebbe finora evitato l’espul-
sione, essendosi rifiutato di farsi sottoporre
a tampone per verificare un’eventuale in-
fezione da Covid-19;

con questo semplice stratagemma, av-
valendosi di un (possibile) vuoto normativo,
sarebbe rimasto nel territorio nazionale,
rendendosi protagonista di ulteriori episodi
di violenza –:

se quanto denunciato dal quotidiano
locale corrisponda al vero;

se il Governo intenda assumere ini-
ziative normative per colmare eventuali
lacune normative in relazione a quanto
sopra descritto. (3-02511)

DE MARIA. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

da tempo l’Anpi denuncia la vendita,
tramite siti internet, di oggetti che inneg-
giano al Fascismo o lo richiamano, soprat-
tutto in prossimità di ricorrenze o celebra-
zioni che si rifanno al Ventennio;

uno dei siti oggetto di questa iniziativa
dell’Anpi che risulta essere fra i più con-
sultati e utilizzati risulta essere Ferlandia,
sito a Predappio, in Via Roma 100;

da un’inchiesta dell’emittente web Ra-
dio Immagina, risulterebbero in vendita
anche oggetti contundenti e pericolosi per
la collettività fatti recapitare agli acquirenti
con assoluta discrezione;

la XII disposizione transitoria e finale
della Costituzione italiana vieta la riorga-
nizzazione, sotto qualsiasi forma, del di-
sciolto partito fascista;

successive leggi dello Stato perse-
guono e condannano rievocazioni e cele-
brazioni di stampo fascista –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto fin qui ricordato e se
intenda assumere iniziative, per quanto di
competenza, in relazione a quanto esposto
in premessa. (3-02513)

DI LAURO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

con decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 agosto 2021 è stato deciso lo
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scioglimento del consiglio comunale di Vil-
laricca (Napoli) e la nomina della commis-
sione straordinaria, ai sensi dell’articolo
143 del Testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, per la seconda volta,
dopo un primo scioglimento avvenuto per
infiltrazioni camorristiche nel 1994;

le risultanze delle informazioni for-
nite dalle forze dell’ordine hanno confer-
mato quanto emerso nel precedente scio-
glimento per una preoccupante rete di col-
legamenti, parentele, collusioni e cointeres-
senze di soggetti appartenenti ad
organizzazioni malavitose locali con ammi-
nistratori e dipendenti, pertanto, nella re-
lazione inviata dal prefetto di Napoli, è
stata evidenziata « la continuità della ge-
stione politica dell’ente ». Infatti, nell’at-
tuale consiliatura, eletta nella tornata elet-
torale del giugno 2016, sono in carica ben
18 consiglieri comunali, sui 24 assegnati,
che erano già presenti nell’amministra-
zione precedente, dei quali 10 erano pre-
senti pure nella consiliatura 2006-2011 ed
8 in quella successiva;

il prefetto ha sottolineato come « la
presenza nella compagine politico-ammini-
strativa di componenti riconducibili, a va-
rio titolo, a soggetti controindicati abbia
potuto favorire, nel tempo, indebite inge-
renze dei sodalizi criminali, tenuto, altresì,
conto degli intrecci familiari e delle coin-
teressenze tra i rappresentanti elettivi e la
struttura burocratica dell’ente locale »;

tali rapporti pregiudizievoli sono stati
documentati nei confronti di 8 amministra-
tori tra i quali un assessore da poco cessato
dall’incarico, che ha caratterizzato la vita
amministrativa di Villaricca negli ultimi 15
anni;

tra i passaggi più importanti della
relazione, il prefetto scrive che « Si eviden-
zia che i due consiglieri comunali più vo-
tati, (omissis e omissis) sono parenti degli
esponenti apicali del clan (omissis) »;

tra i due consiglieri sopra menzionati
vi sarebbe Raffaele Cacciapuoti;

tale Cacciapuoti si è candidato a con-
sigliere comunale nelle elezioni comunali
di Vico Equense (Napoli);

secondo alcuni quotidiani, la sua can-
didatura sarebbe avvenuta « grazie all’inte-
ressamento diretto del consigliere regionale
dell’Udc nonché ex sindaco di Vico Equense
Gennaro Cinque (anche lui candidato al
consiglio comunale) », nella lista dell’Udc
che sostiene la candidatura a sindaco di
Giuseppe Aiello;

come già ben evidenziato con interro-
gazione a risposta orale n. 3-02197, il ri-
schio di infiltrazioni mafiose nel tessuto
economico e nelle istituzioni campane, in
particolare della penisola Sorrentina, sono
preoccupantemente elevati, anche a causa
degli effetti della crisi economica e sociale
dovuta agli effetti dell’emergenza epidemio-
logica ancora in atto;

nonostante i gravissimi fatti emersi
nel decreto di scioglimento, al momento
attuale, non risulta che sia stata ancora
emessa eventuale sentenza in relazione allo
stato di incandidabilità, ex articolo 143,
comma 11 del Testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali per le pros-
sime elezioni che si terranno il 3 e il 4
ottobre 2021;

a seguito del clamore scaturito da
queste notizie, il suddetto candidato al con-
siglio comunale di Vico Equense ha annun-
ciato il suo ritiro dalla competizione elet-
torale;

tuttavia, tale rinuncia non avrebbe
sostanzialmente alcun valore legale, in
quanto sembrerebbe avvenuta dopo il ter-
mine per la presentazione delle liste elet-
torali: la candidatura dunque rimarrebbe
valida e il candidato sarebbe regolarmente
in corsa per le prossime elezioni comunali
a Vico Equense –:

di quali informazioni disponga in me-
rito alla situazione descritta in premessa,
incluso il fatto che Raffaele Cacciapuoti
risulti attualmente in lista per le elezioni
del consiglio comunale di Vico Equense;

quali iniziative di competenza intenda
adottare al fine di prevenire, anche a se-
guito di quanto emerso nel decreto del
Presidente della Repubblica 6 agosto 2021
di scioglimento per infiltrazioni mafiose
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del consiglio comunale di Villaricca (Na-
poli), e riportato in premessa, infiltrazioni
mafiose all’interno del comune di Vico
Equense (Napoli). (3-02514)

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

I Commissione:

FIANO e CECCANTI. — Al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

il 19 agosto 2021 la prefettura di Mi-
lano, in occasione della prossima tornata
amministrativa, ha adottato una circolare
che richiama i principali adempimenti pre-
scritti dalla normativa vigente in materia di
propaganda elettorale;

all’interno di questa circolare è espres-
samente stabilito che « l’utilizzazione di
strutture fisse (cosiddette gazebo) a fini di
propaganda elettorale può essere consen-
tita ... per un più agevole esercizio di forme
di propaganda consentite dalla legge, quali,
ad esempio, la distribuzione di volantini o
altro materiale di propaganda »;

tali strutture, tuttavia, « stante il di-
vieto di affissione di manifesti al di fuori
degli spazi consentiti, non devono esporre
raffigurazioni, fotografie, simboli, drappi,
striscioni, manifesti, diciture o colori che
direttamente o indirettamente richiamino
formazioni politiche o candidati », mentre
sono ammesse, come richiamato dalla stessa
circolare, le bandiere dei partiti e movi-
menti politici quando servano a identifi-
care la titolarità del gazebo medesimo;

tale normativa, a parere degli inter-
roganti, è non solo piuttosto antiquata, alla
luce del fatto che non contempla minima-
mente l’eventuale propaganda espletata via
web o via social, che ormai costituiscono
alcuni dei canali principali attraverso i
quali viene svolta la propaganda elettorale,
ma non appare neppure coerente e siste-
matica laddove autorizza gazebo per la
propaganda elettorale e la distribuzione di
volantini, consente l’apposizione di ban-
diere al fine di rendere politicamente rico-
noscibile il gazebo, ma non ammette che

sul medesimo possano essere apposti ma-
nifesti raffiguranti, ad esempio, i candidati
alle elezioni –:

se il Ministro interrogato non ritenga
necessario adottare iniziative per una re-
visione complessiva della normativa ine-
rente alla propaganda elettorale durante le
tornate elettorali, che la renda più attuale
alla luce dei nuovi strumenti informatici
non contemplati dalla normativa vigente, e
se non ritenga opportuno adottare inizia-
tive per innovare tale normativa consen-
tendo l’apposizione dei manifesti elettorali
anche all’interno e all’esterno dei gazebo
già autorizzati per la propaganda eletto-
rale, anche valutando la possibilità di con-
figurare i gazebo come « strutture fisse »
solo se stabilmente posizionati. (5-06759)

CALABRIA. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

alle ore 23:30 circa di sabato 2 ottobre
2021, il Ponte dell’industria di Roma, luogo
simbolico della città sito al confine tra i
quartieri Marconi e Ostiense, è stato deva-
stato da un incendio;

lo storico Ponte, costruito tra il 1862
e il 1863 e sopravvissuto a ben due guerre
mondiali, è andato distrutto a causa del-
l’incuria e del degrado, infatti, stando alle
ipotesi degli inquirenti, l’incendio sarebbe
stato innescato da un fornelletto utilizzato
da alcuni clochard – che abitavano stabil-
mente nella parte sottostante la struttura –
per poi propagarsi attraverso la vegeta-
zione fitta e incolta di quel tratto di Lun-
gotevere;

in verità, quanto accaduto non è un
unicum nella storia capitolina più recente:
anche nel febbraio dei 2013 un fatto ana-
logo interessò il sopramenzionato collega-
mento che venne parzialmente distrutto
dalle fiamme sprigionate da alcune barac-
che ubicate nell’area a esso sottostante;

dunque, a distanza di otto anni, le
banchine del fiume che attraversa Roma
non hanno cessato di essere il luogo dove
tutto è permesso – senza limiti e controlli
– come dimostra il fatto che, nell’ultimo
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triennio, la popolazione stanziata lungo le
sue sponde è aumentata, in spregio a qual-
siasi norma posta a tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica;

si tratta di una realtà che desta al-
larme sociale e che, pertanto, non può più
essere ignorata; appare ormai improcrasti-
nabile l’adozione di misure volte a identi-
ficare tutti quanti vivono in tali condizioni
di degrado per provvedere al loro trasferi-
mento negli appositi luoghi di permanenza
di cui dispone il comune di Roma;

è un’emergenza molto seria che i cit-
tadini della Capitale ritengono ormai intol-
lerabile, come evidenziato dal numero di
esposti presentati da quanti di loro si sono
trovati, con crescente assiduità, ad assistere
a scene indecorose in luoghi pubblici, non-
ché a fatti pericolosi generati da assembra-
menti di persone ubriache e moleste –:

quali iniziative urgenti, per quanto di
competenza, intenda adottare al fine di
garantire la tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica nella città di Roma, anche
d’intesa con l’amministrazione locale
interessata. (5-06760)

FOGLIANI, ANDREUZZA, BAZZARO,
VALLOTTO e TONELLI. — Al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

il 10° reparto volo della polizia di
Stato di Venezia, che ha competenza terri-
toriale su tutto il triveneto, lamenta da
tempo la carenza di velivoli necessari, in-
vece, per garantire l’operatività del reparto;

in dotazione al reparto volo c’è solo
un elicottero del 1983, utilizzato in larga
scala in caso di interventi urgenti legati
all’ordine e alla sicurezza pubblica, e un
aereo P68 utilizzabile, però, solo per il
trasporto urgente di organi e la vigilanza
stradale;

ormai da tempo il reparto richiede la
sostituzione dell’elicottero che serve non
solo l’area del Veneto, ma anche il Friuli-
Venezia Giulia e il Trentino-Alto Adige;

con l’interrogazione n. 5-03952, du-
rante il Governo cosiddetto Conte I, gli

interroganti avevano sensibilizzato il Mini-
stero dell’interno che si era impegnato al-
l’acquisizione di un nuovo velivolo;

consta agli interroganti che il Mini-
stero dell’interno, d’intesa con il Ministero
della difesa, avesse già concluso la fase
della manifestazione di interesse per l’ac-
quisizione di due elicotteri « classe media
multiruolo »;

la caduta del cosiddetto Governo giallo-
verde ha però interrotto la finalizzazione
della procedura di appalto;

adesso, con il ritorno della Lega-
Salvini premier nella maggioranza di Go-
verno, sembra che le procedure d’acquisto
si siano finalmente risbloccate –:

se intenda fornire informazioni ag-
giornate sullo stato dell’arte del bando di
gara per l’acquisizione finale degli elicot-
teri e quando ritenga presumibile che mezzi
possano arrivare al 10° reparto volo di
Venezia. (5-06761)

MAGI e GEBHARD. — Al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

in base ai dati del dossier elaborato
dai promotori della campagna « Ero stra-
niero » diffusi il 23 settembre 2021, sono
circa 60.000 i permessi di soggiorno rila-
sciati, fronte delle 230.000 domande di
regolarizzazione presentate a seguito del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, solo il
26 per cento del totale;

nonostante si registri un migliora-
mento rispetto ai mesi precedenti, il ritardo
con cui sta procedendo l’esame delle do-
mande rimane drammatico, soprattutto nelle
grandi città: a Milano, delle 26.000 pratiche
ricevute, sono stati rilasciati solo 2.000 per-
messi di soggiorno; a Roma, su 16.000
domande, sono 60 i permessi di soggiorno
rilasciati;

quasi terminato, invece, risulta l’e-
same delle domande dell’altra procedura
prevista dal cosiddetto decreto « rilancio »
per mettersi in regola, che prevedeva che
gli stessi lavoratori stranieri irregolari con
esperienze lavorative nei settori individuati
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dalla sanatoria potessero fare richiesta di
un permesso di soggiorno temporaneo e
cercare un nuovo impiego;

una delle ragioni dei ritardi è che le
circa 800 figure interinali previste dal co-
siddetto decreto « rilancio » a maggio 2020
sono entrate effettivamente in servizio quasi
un anno dopo per il protrarsi delle proce-
dure di assunzione; nei prossimi giorni,
sono in scadenza i primi contratti;

il ritardo con cui si sta procedendo
all’esame delle domande di emersione si
traduce nell’impossibilità di fatto, per de-
cine di migliaia di persone, di accedere ai
servizi, alle prestazioni sociali e alle tutele
previsti per chi lavora nel nostro Paese;
inoltre, nonostante la circolare del Mini-
stero della salute di luglio 2020 chiarisca
che i cittadini stranieri « in emersione »
hanno l’obbligo di iscrizione al Servizio
sanitario nazionale, infatti, molte strutture
sanitarie rifiutano l’iscrizione, rendendo dif-
ficile accedere alla campagna vaccinale anti-
Covid ancora in corso, con conseguente
impatto sulla salute pubblica;

a ciò si aggiunge l’incertezza dei da-
tori di lavoro che vorrebbero poter finaliz-
zare l’assunzione di questi lavoratori e in-
staurare un rapporto stabile;

l’alto numero di domande, nonostante
i limiti rigidi previsti dal decreto, testimo-
nia il desiderio di mettersi in regola di tanti
datori di lavoro e dimostra la necessità di
allargare i settori ammessi e di poter ac-
cedere, anche al di fuori di finestre tem-
porali predefinite, alla procedura di rego-
larizzazione –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare, alla luce dei dati più aggiornati,
per assicurare che l’esame delle domande
di regolarizzazione presentate venga fina-
lizzato in tempi brevi e per permettere in
futuro l’emersione dei rapporti di lavoro in
questione. (5-06762)

BALDINO, BRESCIA, MAURIZIO CAT-
TOI, CORNELI, DE CARLO, DIENI, FRAN-
CESCO SILVESTRI, ELISA TRIPODI,
ALAIMO, AZZOLINA e GIORDANO. — Al

Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

durante la campagna elettorale, ap-
pena conclusa, per le elezioni amministra-
tive del 3 e 4 ottobre 2021, si sono verificati
in tutto il Paese fatti gravissimi: aggres-
sioni, atti vandalici, intimidazioni a consi-
glieri regionali, e altre forme di violenza
che debbono essere condannate in quanto
esecrabili, che hanno acceso polemiche e
infiammato le ultime ore della consulta-
zione elettorale, senza alcuna giustifica-
zione;

nella città di Nardo, in Salento, un
candidato al consiglio comunale è stato
colpito con un pugno mentre raggiungeva il
palco per il comizio finale, riportando al-
cune ferite;

ad Afragola, nel napoletano, una de-
putata ed il segretario locale di un partito
politico sono stati coinvolti in un’aggres-
sione da parte di detrattori;

nel foggiano, a San Nicandro Garga-
nico, un candidato ha presentato una de-
nuncia ai carabinieri dopo che ignoti hanno
imbrattato la sua sede elettorale con scritte
offensive, il secondo episodio intimidatorio
in 48 ore;

in Calabria, invece, a Cetraro, un falso
pacco bomba è stato collocato sotto l’au-
tomobile di un candidato regionale uscente;
a notare la presenza del pacco, è stata la
moglie, che ha avvertito il marito, insieme
al quale, poi, ha chiamato i carabinieri;

una spirale di violenza incontrollata
ha inasprito, dunque, il clima elettorale
non consentendo lo svolgimento di una
serena competizione elettorale –:

quali siano le valutazioni del Ministro
interrogato rispetto ai fatti riferiti in pre-
messa e, in particolare, se non intenda
intraprendere iniziative di competenza ur-
genti per il contrasto di fenomeni violenti e
di intimidazione di tal fatta, in modo che
non abbiano più a ripetersi. (5-06763)

PRISCO e MONTARULI. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

sono decine ogni anno i membri delle
forze dell’ordine che sono colti da eventi

Atti Parlamentari — 22071 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 2021



suicidari all’interno dei vari comandi, spesso
ricorrendo all’utilizzo dell’arma di ordi-
nanza;

nel corso del 2020, gli eventi suicidari
registrati tra gli appartenenti alle forze
dell’ordine sono stati cinquantuno, di cui
nove hanno interessato la polizia di Stato;
nel 2019, invece, l’Osservatorio Suicidi in
Divisa, ne ha registrati sessantanove;

nel corso del corrente anno si sono
registrati già trentotto suicidi tra le forze
dell’ordine;

nel ventennio appena trascorso i sui-
cidi tra le forze dell’ordine hanno rag-
giunto la cifra di 891; tale dato, se compa-
rato con i suicidi della popolazione gene-
rale, è particolarmente significativo: se-
condo i dati raccolti da Silp (Sindacato dei
lavoratori di polizia), nella fascia di età
compresa tra i venticinque e i sessanta-
quattro anni, si tolgono la vita 7 persone su
100.000, mentre quando si parla di appar-
tenenti alle forze dell’ordine il tasso è di
circa 17 su 100.000;

dietro la divisa ci sono donne e uo-
mini in carne ed ossa che, quotidiana-
mente, mettono a repentaglio la propria
vita per salvaguardare quella degli altri,
vivendo talvolta situazioni di estremo pe-
ricolo ed elevato stress, cui si aggiunga la
mancanza di mezzi, strutture inidonee, ca-
richi di lavoro superiori, dovuti alla man-
canza di organico, stipendi inadeguati che
si possono sommare a problematiche legate
alla dimensione privata;

si consideri che gli appartenenti alle
forze dell’ordine, prima di essere assunti
nelle amministrazioni vengono sottoposti
ad approfondite analisi psichiche e, per-
tanto, prima dell’arruolamento, non vi era
traccia di disagio psichico che ha portato
all’estremo gesto: a tal proposito vi è da
considerare la possibilità che potrebbe es-
sere proprio l’ambiente lavorativo nel quale
vivono e operano a incidere negativamente
sull’equilibrio della psiche;

a parere dell’interrogante, occorre
adottare immediati provvedimenti, tra cui
valutare la possibilità di istituire urgente-

mente una commissione parlamentare d’in-
chiesta che abbia libero accesso a tutti i
fascicoli personali dei giovani agenti che si
suicidano, al fine di comprendere a fondo
le ragioni di tali eventi –:

quali urgenti iniziative di competenza
il Ministro interrogato intenda adottare per
ridurre notevolmente il numero dei suicidi
tra gli appartenenti alle forze dell’ordine e
porre in essere efficaci politiche di
prevenzione. (5-06764)

Interrogazioni a risposta scritta:

IEZZI. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

da quando è stato chiuso nel 2010, a
causa del sottosuolo contaminato, il parco
Concilio-Simoni, l’esteso polmone verde che
costeggia la stazioncina di Quarto Oggiaro,
è ormai divenuto ragione di pericolo a
causa del dilagante degrado e dell’assenza
di condizioni di sicurezza;

in tutti questi anni, infatti, il parco ha
continuato ad essere frequentato da fami-
glie e residenti e, anzi, è stata proprio
questa continua fruizione da parte della
società civile e la sua costante vigilanza
sull’area ad aver evitato che il luogo rima-
nesse completamente abbandonato a se
stesso;

il divieto di ingresso nella zona ha,
purtroppo, incentivato preoccupanti com-
portamenti illeciti, tra cui lo stanziamento
abusivo e permanente di gruppi rom; le
conseguenze, segnalate da molti cittadini,
sono sotto gli occhi di tutti: il parco è
diventato una grande discarica di materiale
anche altamente inquinante: sui prati si
trovano detersivi, batterie e bidoni ripieni
di liquidi tossici; la recinzione di legno è
stata divelta e vandalizzata; si verificano
giornalmente episodi di spaccio ed è pro-
babile che la rapina di cui è stata vittima
una donna nelle strade adiacenti sia da
imputare proprio alla situazione di illega-
lità che si registra nel parco;

finora le denunce, le segnalazioni e le
richieste dei cittadini hanno ottenuto solo
sporadiche manutenzioni del manto erboso
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o sgomberi e pulizie temporanee delle aree
occupate; in breve tempo, tuttavia, tutto
tornava come prima; sembra che di fronte
all’indignazione dei residenti, le forze del-
l’ordine abbiano risposto che, senza ordini
e disposizioni ben precise, non si potesse
fare di più;

ma vi sono anche altri motivi di ri-
mostranza: in primo luogo, si lamenta lo
sperpero di denaro pubblico, utilizzato per
le manutenzioni invece che per una vera e
propria riqualificazione che renda il parco
pienamente agibile; in secondo luogo, si fa
presente come non esistano vere e proprie
recinzioni che rendano difficile l’accesso,
soprattutto ai bambini del quartiere e come
tale fatto possa pregiudicare la loro sicu-
rezza;

l’attuale situazione ha quindi del pa-
radossale: il preteso inquinamento del parco,
da una parte, penalizza i residenti perché
comporta la chiusura di un’area verde ne-
cessaria alla vita sociale; dall’altra parte,
però, si è scelto di « tollerare » l’ingresso nel
parco, rinunciando alla sua riqualifica-
zione e lasciandolo di fatto incustodito con
la conseguenza di favorire il progressivo
aumento del degrado, dell’insicurezza e del
vandalismo –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare, di concerto con la prefettura e la
questura di Milano, per promuovere l’uti-
lizzo del parco in condizioni di sicurezza
ed assicurare il rispetto dell’ordine pub-
blico al suo interno. (4-10317)

SAITTA, PAPIRO e ALAIMO. — Al Mi-
nistro dell’interno, al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

dagli organi di stampa si apprende
che, nel mese di settembre 2021, nella città
di Catania si sono intensificate le attività di
accensione di fuochi pirotecnici;

in particolare, fuochi d’artificio sono
stati esplosi nel centro della città etnea,
presso la nota Piazza Bellini, rischiando di
arrecare danni a persone e a beni archi-
tettonici di grandissimo pregio;

altri episodi sono stati segnalati, in
questi mesi, in diversi punti di Catania

come Piazza Europa, San Giorgio, Librino,
Cibali e in tanti altri quartieri sempre più
interessati da questo tipo di attività;

sempre dagli organi di stampa e da
alcune dichiarazioni si apprende dell’ipo-
tesi di una regia dietro questi episodi in
quanto, ormai da diversi mesi, vengono
esplosi fuochi pirotecnici con una certa
frequenza – ogni sera a mezzanotte circa –
in diversi quartieri del capoluogo etneo;

l’attività di accensione di fuochi piro-
tecnici ha recentemente interessato anche
altre città italiane come Napoli e Bari;

spesso i fuochi pirotecnici vengono
utilizzati per festeggiare noti pregiudicati o
come segnale in codice delle organizzazioni
criminali;

l’accensione di fuochi d’artificio costi-
tuisce, infatti, un tipo di comunicazione
adottata dai narcotrafficanti e dalle orga-
nizzazioni criminali per segnalare, agli af-
filiati, l’arrivo degli stupefacenti;

per quanto sopra esposto occorre che
l’attività di accensione di fuochi pirotecnici
vada adeguatamente monitorata, repressa e
sanzionata per la sicurezza dei cittadini e
per contrastare fenomeni legati alla crimi-
nalità organizzata e al narcotraffico;

a tal fine, è necessaria una concerta-
zione tra le amministrazioni e le istituzioni
per un piano straordinario di controllo del
territorio nelle zone interessate da tali pre-
occupanti episodi –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti descritti;

quali iniziative si intendano adottare,
per quanto di competenza, al fine di fare
chiarezza sulla questione sopra prospet-
tata;

quali iniziative di competenza inten-
dano promuovere per contrastare e repri-
mere le attività sopra descritte anche at-
traverso piani di controllo e monitoraggio
del territorio. (4-10329)

PEREGO DI CREMNAGO. — Al Mini-
stro dell’interno. — Per sapere – premesso
che:

nei primi nove mesi del 2021 gli in-
gressi nel Mediterraneo centrale hanno su-
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bito un incremento esponenziale rispetto a
tutte le altre rotte che consentono l’in-
gresso in Europa: infatti, stando a quanto
risulta all’interrogante, gli arrivi sarebbero
stati circa quarantacinquemila, l’82 per cento
in più rispetto all’intero 2020 che, al 31
dicembre, ne aveva registrati trentaquat-
tromila;

si tratta di flussi di persone in entrata
di notevole entità, molto spesso illegali e
che, come la Commissione europea ha os-
servato, non sembrerebbero essere sul punto
di arrestarsi;

la stessa Commissione, a un anno di
distanza dalla presentazione del primo Patto
sulla migrazione e l’asilo, ha adottato un
nuovo piano d’azione che si sostanzierà in
un rafforzamento delle partnership di co-
operazione positive con i paesi terzi e in
misure contro le autorità che incoraggiano
le partenze;

tuttavia, nel frattempo, in Italia, la
gestione di quanti abbiano fatto ingresso
irregolare nel Paese sembra tutt’altro che
facile, come dimostrano i fatti che, ormai
da mesi, si ripetono nei pressi dell’Ufficio
immigrazione della questura di Milano, ubi-
cato nel centro della città;

qui, quotidianamente, numerosissimi
immigrati irregolari e non si riversano sui
marciapiedi adiacenti i locali della que-
stura, utilizzando gli stessi a mo' di dor-
mitorio (e non solo) in dispregio del decoro
urbano e, soprattutto, a discapito dell’i-
giene, la cui carenza, vista la crisi pande-
mica che si sta vivendo, li espone a gravi
rischi di contagio, non essendo questi for-
niti di dispositivi di protezione dal contagio
da virus Sars-Cov-2;

invero, tale condizione di estremo de-
grado mette a repentaglio non solo la salute
degli immigrati regolari che devono recarsi
presso quell’ufficio per pratiche inerenti al
loro permesso di soggiorno e, a tal fine,
attendono in coda al di fuori della strut-
tura, ma anche di tutti quanti si trovino —
per altre ragioni — a dover passare in
quella strada;

nonostante il questore abbia tentato
di arginare la situazione già assai compro-

messa, a esempio provvedendo alla sanifi-
cazione periodica del marciapiede, la situa-
zione sembra essere ormai insostenibile –:

quali iniziative di competenza intenda
intraprendere al fine di ripristinare il de-
coro urbano del centro storico di Milano.

(4-10336)

MARAIA. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

il decreto-legge del 19 maggio 2020,
n. 34, recante misure urgenti in materia di
salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, reca
l’articolo 112-bis introdotto in sede di con-
versione;

tale articolo ha istituito un fondo per
i comuni particolarmente danneggiati dal-
l’emergenza sanitaria da COVID-19;

nella norma si enuncia, al comma 1,
che « in considerazione dell’emergenza sa-
nitaria da COVID-19 che ha interessato
comuni non compresi tra quelli previsti
dall’articolo 112, nello stato di previsione
del Ministero dell’interno è istituito un fondo
con una dotazione di 40 milioni di euro per
l’anno 2020, finalizzato al finanziamento di
interventi di sostegno di carattere econo-
mico e sociale in favore dei comuni parti-
colarmente colpiti dall’emergenza sanita-
ria »;

al comma 2, la stessa norma stabilisce
che « Il fondo di cui al comma 1 è ripartito
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto »;

ancora, al comma 3 vi si stabilisce che
« Al fine della ripartizione del fondo di cui
al comma 1 tra i comuni beneficiari, si
tiene conto, sulla base della popolazione
residente, dei comuni individuati come zona
rossa o compresi in una zona rossa in cui,
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per effetto di specifiche disposizioni statali
o regionali applicabili per un periodo non
inferiore a quindici giorni, è stato imposto
il divieto di accesso e di allontanamento a
tutti gli individui comunque ivi presenti;
per i restanti comuni, si tiene conto del-
l’incidenza, in rapporto alla popolazione
residente, del numero dei casi di contagio e
dei decessi da COVID-19 comunicati dal
Ministero della salute e accertati fino al 30
giugno 2020 »;

le disposizioni, come si evince dal
testo riportato, non vincolano i comuni
beneficiari ad adottare specifiche misure
per l’utilizzo dei fondi attribuiti, bensì enun-
ciano la finalità del « finanziamento di in-
terventi di sostegno di carattere economico
e sociale », lasciando agli stessi comuni
ampi margini di autonomia e discreziona-
lità per quanto concerne le forme e le
destinazioni dei sostegno da erogare;

allo stato attuale, a seguito della av-
venuta ripartizione dei fondi da parte del
Ministero dell’interno e del Ministero del-
l’economia e delle finanze, non è chiaro se
e quanti comuni beneficiari della suddetta
ripartizione abbiano provveduto all’attua-
zione di misure di sostegno economico e
sociale;

inoltre, non si conoscono le tempisti-
che occorse per i predetti interventi, e la
mancanza di vincoli e criteri definiti a
livello ministeriale non garantisce a livello
locale certezza, celerità e uniformità nella
fase ultima di destinazione delle somme;

questa situazione di incertezza è stata
foriera di ritardi negli accreditamenti a
cittadini e attività economiche, oltre ad
essere potenzialmente alla base di disegua-
glianze tra i cittadini e di mancato utilizzo
dei fondi ripartiti ad ogni comune benefi-
ciario;

sulla base di tali premesse, si rende
necessaria un’attività di monitoraggio e con-
trollo in merito alle effettive modalità e
tempistiche di utilizzo di questi fondi da
parte dei comuni –:

se i Ministri interrogati intendano adot-
tare iniziative volte ad attuare una ricogni-

zione, al fine di verificare le modalità, le
tempistiche di attribuzione e l’effettivo uti-
lizzo a livello locale dei fondi ripartiti ex
articolo 112-bis del decreto-legge del 19
maggio 2020 n. 34. (4-10340)

PENNA e NAPPI. — Al Ministro dell’in-
terno, al Ministro della difesa, al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

dall’inizio della pandemia è sempre
stato considerato obiettivo primario quello
di vaccinare, oltre agli operatori sanitari e
ai soggetti fragili, anche le forze dell’ordine
proprio per l’esposizione che queste ultime
hanno in forza del loro rapporto con cit-
tadini. La ratio era duplice, da un lato,
tutelare le forze dell’ordine dall’eccessiva
esposizione al contagio, dall’altro evitare
che le stesse forze dell’ordine potessero
rappresentare un veicolo di contagio;

secondo alcuni dati apparsi sulle più
note testate giornalistiche sarebbero an-
cora molti i membri delle forze dell’ordine
non sottoposti a vaccino. In particolare,
secondo il Sole24 ore, la polizia di Stato,
con circa 95 mila agenti, ha il 20 per cento
di poliziotti che non si è voluto sottoporre
al vaccino anti Covid-19. Nei carabinieri,
oltre 107 mila unità, invece, si è vaccinato
oltre l’85 per cento con entrambe le dosi o
comunque almeno con la prima dose. Ma-
rina e Aeronautica, poco meno di 40 mila
militari ciascuno, sono all’80 per cento (con-
siderando, anche in questo caso, sia il ciclo
vaccinale completo che la prima dose). An-
cor meno adesioni al vaccino (75 per cento
dei membri) si sono verificate nell’Esercito;

recentemente poi il vicequestore di
Roma Nunzia Schilirò è apparso alla ma-
nifestazione « no-vax » in piazza San Gio-
vanni a Roma e, in un’intervista rilasciata
il 29 settembre 2021 alla rete LA7, ha
affermato la sua contrarietà al vaccino e
alla certificazione verde Covid-19 (green
pass), sostenendo inoltre che gran parte dei
suoi colleghi sarebbe di identico avviso;

il decreto-legge 21 settembre 2021,
n. 127, estende al mondo del lavoro pub-
blico e privato l’obbligo di possedere il
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green pass a partire dal 15 ottobre e fino al
31 dicembre;

inoltre il rispetto dell’obbligo di cui al
decreto-legge n. 127 del 2021 sarà para-
dossalmente controllato da soggetti che po-
trebbero a loro volta non essersi sottoposti
al vaccino e pertanto privi di green pass –:

se i Ministri interrogati intendano ap-
purare lo stato di vaccinazione dei dipen-
denti dei rispettivi dicasteri che operino a
contatto con i cittadini, attraverso un raf-
fronto incrociato dei dati contenuti nell’a-
nagrafe vaccinale, al fine di valutare rimedi
opportuni nel caso in cui i dati dovessero
rivelarsi preoccupanti e dovessero compor-
tare la carenza di personale con evidenti
ripercussioni sul buon funzionamento degli
uffici e sulla tutela dell’ordine pubblico.

(4-10342)

CARETTA. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. — Per sapere – pre-
messo che:

nella notte del 27 settembre 2021, a
Lampedusa (AG) è approdato un pesche-
reccio di 15 metri recante 686 immigrati, di
cui cinque sono stati trasportati al poliam-
bulatorio dell’isola per le precarie condi-
zioni di salute;

secondo i primi rilievi emersi a mezzo
stampa, questi immigrati sarebbero origi-
nari di Egitto, Chad, Marocco, Siria, Ban-
gladesh, Sudan, Nigeria, Etiopia e Senegal,
mentre il peschereccio sarebbe partito da
Zuwara, in Libia, evadendo le acque terri-
toriali maltesi;

gli immigrati sarebbero stati portati
tutti all’hotspot di competenza territoriale,
dove tuttavia sono presenti 1091 persone a
fronte di 250 posti disponibili, descrivendo
una situazione gestionale ormai al collasso;

non è ancora chiaro come possa es-
sere permesso lo sbarco di persone prove-
nienti da Paesi considerabili come « porto
sicuro », con cui l’Italia e altri Paesi dell’U-
nione mantengono regolari rapporti di scam-
bio commerciale e diplomatici, come a esem-
pio il Marocco;

in tal senso, esiste anche una forte
discrasia con la linea d’azione del Governo
spagnolo, il quale dispone puntualmente il
rinvio dei barchini migratori presso le coste
marocchine –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti e quali iniziative di
competenza intenda predisporre, per quanto
di competenza, per:

a) aprire i necessari tavoli politici e
diplomatici con i Paesi del Nordafrica per
poter gestire in modo più efficiente le pro-
cedure di rimpatrio e ricollocamento degli
immigrati;

b) garantire il tracciamento e il con-
trollo delle persone sbarcate in Italia, sia
da un punto di vista sanitario che di pub-
blica sicurezza. (4-10344)

TRANO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

a Latina è in corso la campagna elet-
torale per il rinnovo del consiglio comu-
nale; tra i candidati a sindaco c’è l’avvocato
Annalisa Muzio, sostenuta dalla civica « Fare
Latina » e dal Partito liberale europeo; dal-
l’inizio della campagna elettorale sono stati
strappati o vandalizzati soltanto i manifesti
della candidata Muzio;

il 13 settembre 2021, in piazzale Car-
turan, nei pressi del point elettorale di
« Fare Latina » e a due passi da Campo
Boario, il quartiere dominato dal clan rom
Di Silvio, un candidato di « Fare Latina »,
Massimo Gibbini, è stato sfregiato da ignoti;
due giovani in sella a uno scooter hanno
avvicinato Gibbini con una scusa, lo hanno
ferito con un coltello al volto, a una mano
e a un braccio, e mentre fuggivano gli
hanno urlato di andare via, rivolgendosi a
lui e a tutto il gruppo di « Fare Latina »;

la candidata Muzio, che quando era
impegnata con il sindacato dei balneari ha
subìto anche il danneggiamento dell’auto,
dopo il grave episodio, ha rivelato di aver
ricevuto anche minacce telefoniche;

una donna si sarebbe aggirata per i
negozi di Latina, fingendosi una sosteni-
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trice della Muzio, lasciando materiale elet-
torale e chiedendo denaro, al fine di scre-
ditare la candidata;

si tratta di vicende, in particolare quella
del candidato sfregiato, di enorme gravità,
che ben delineano il clima avvelenato che si
respira a Latina, dove diverse inchieste
dell’antimafia hanno evidenziato in passato
inquietanti rapporti tra pezzi di politica e
criminalità organizzata, con tanto di com-
pravendita dei voti –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti; cosa sia stato fatto
per garantire il libero e sereno esercizio
democratico del voto anche a Latina;

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, abbia assunto o intenda assumere
rispetto ad atti così gravi ai danni della
candidata sindaco e del candidato consi-
gliere comunale di « Fare Latina »; quali
misure siano state assunte per evitare l’in-
quinamento della campagna elettorale nel
capoluogo pontino da parte della crimina-
lità organizzata. (4-10346)

FICARA e PENNA. — Al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

dal 2019 a oggi a Siracusa si verifi-
cano con cadenza pressoché regolare vi-
cende e gravi fatti aventi a oggetto sempre
più frequenti episodi di intimidazione ma-
lavitosa a danno delle attività commerciali;

è di pochi giorni fa la notizia dell’en-
nesimo atto intimidatorio, cronologica-
mente, l’ultimo di una serie di episodi cri-
minali che, seppure al momento non sem-
brerebbero collegati tra loro — da quanto
emerge dalla riunione di pochi giorni fa del
Comitato provinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica, presieduta dal prefetto di
Siracusa — suscitano comunque forte in-
quietudine e preoccupazione nella colletti-
vità;

tali episodi stanno mettendo a dura
prova i commercianti siracusani, nono-
stante negli ultimi mesi le forze dell’ordine,
con un lavoro straordinario, hanno colpito
la criminalità locale con azioni forti contro
lo spaccio di sostanze stupefacenti;

ulteriore elemento che suscita preoc-
cupazione è la circostanza emersa nel corso
della riunione in prefettura per cui all’ac-
certata operatività di sodalizi mafiosi nella
provincia di Siracusa, non corrisponde un
correlato numero di denunce per richieste
estorsive o usurarie da parte degli opera-
tori economici. La paura che si cela dietro
il silenzio di chi subisce un’estorsione non
può e non deve rappresentare un alibi,
tuttavia, è pur vero che la percezione di
sicurezza dipende non solo dal livello di
diffusione della criminalità, dal contesto in
cui si vive, dal senso di vulnerabilità per-
sonale, ma anche dal tipo di controllo eser-
citato dalle forze dell’ordine sul territorio;

in un momento così delicato per molte
attività economiche colpite dalla pandemia
e dalla difficoltà della ripresa economica è
quanto mai necessario un segnale da parte
dello Stato che deve far sentire forte la sua
presenza –:

se e quali iniziative urgenti di com-
petenza intenda porre in essere al fine di
sostenere e coadiuvare le forze dell’ordine
e di incrementare i controlli sul territorio
siracusano, ripristinando ordine e legalità e
tutelando così anche le attività economiche
e la collettività tutta. (4-10350)

* * *

ISTRUZIONE

Interrogazioni a risposta immediata:

DE LORENZO. – Al Ministro dell’istru-
zione. – Per sapere – premesso che:

da alcuni organi di stampa si ap-
prende che la gestione della quarantena a
scuola varia tra le diverse regioni e spesso
tra le diverse aziende sanitarie locali;

secondo quanto indicato dal verbale
del Comitato tecnico-scientifico n. 34 del
2021, « in caso di sintomi indicativi di in-
fezione acuta delle vie respiratorie di per-
sonale o studenti, occorre attivare imme-
diatamente la specifica procedura: il sog-
getto interessato dovrà essere invitato a
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raggiungere la propria abitazione e si dovrà
attivare la procedura di segnalazione e con-
tact tracing da parte dell’azienda sanitaria
locale competente. »;

il mondo della scuola ha risposto con
grande responsabilità alla chiamata per il
vaccino e oggi il 93 per cento del personale
risulta vaccinato;

il Ministero della salute, con circolare
n. 36254 del 2021, ha aggiornato le indi-
cazioni sulla quarantena di quanti hanno
completato il ciclo vaccinale da almeno 14
giorni, distinguendo: a) contatti asintoma-
tici ad alto rischio, che possono rientrare in
comunità dopo un periodo di quarantena
di almeno 7 giorni, al termine del quale
risulti un test molecolare o antigenico ne-
gativo e, se non fosse possibile eseguirli, tra
il settimo e il quattordicesimo giorno, il
periodo di quarantena finisce dopo 14 giorni
dall’ultima esposizione al caso; b) contatti
asintomatici a basso rischio: « non devono
essere sottoposti a quarantena, ma conti-
nuare a mantenere le comuni misure igie-
nico-sanitarie »;

il Ministero della salute precisa, per i
non vaccinati e per coloro che non hanno
completato il ciclo vaccinale da almeno 14
giorni, che i contatti asintomatici ad alto
rischio « possono rientrare in comunità dopo
un periodo di quarantena di almeno 10
giorni dall’ultima esposizione al caso, al
termine del quale risulti negativo un test
molecolare o antigenico ». In assenza del
test la quarantena si chiude dopo almeno
14 giorni dall’ultima esposizione al caso;
mentre i contatti asintomatici a basso ri-
schio « non devono essere sottoposti a qua-
rantena, ma continuare a mantenere le
misure igienico-sanitarie »;

nonostante tali linee guida ogni re-
gione ha un protocollo diverso su come
agire: in Emilia-Romagna vanno in qua-
rantena solo i contatti stretti, in Veneto
resta a casa solo il contagiato, in Toscana
scatta l’isolamento automatico di tutta la
classe;

inoltre, non si hanno dati certi su
quanti contagi ogni giorno siano stati se-
gnalati dall’inizio dell’anno scolastico –:

se non ritenga opportuno intervenire,
per quanto di competenza, affinché si ab-
biano in un tempo più reale possibile i dati
dei contagi nelle scuole e per individuare,
di concerto con gli altri Ministeri compe-
tenti e le regioni, delle linee guida unitarie
per gestire le quarantene. (3-02520)

PICCOLI NARDELLI, DI GIORGI, LAT-
TANZIO, NITTI, ORFINI, PRESTIPINO,
ROSSI, BERLINGHIERI, LORENZIN,
FIANO e CARNEVALI. – Al Ministro del-
l’istruzione. – Per sapere – premesso che:

ormai da qualche anno, con la ripresa
della scuola, si ripropone il problema del-
l’assenza dei libri di testo. Quest’anno, in
particolare, i ritardi e le mancanze di al-
cuni titoli di primaria importanza stanno
registrando livelli di assoluta gravità, ben
peggiori rispetto agli anni trascorsi;

a circa tre settimane dall’inizio del-
l’anno scolastico, infatti, molti testi preno-
tati dalle famiglie non sono stati ancora
consegnati ai librai e agli altri canali di-
stributivi;

a denunciare questo quadro poco in-
coraggiante, in un momento in cui i bam-
bini e i ragazzi auspicano di tornare alla
normalità dopo quasi un anno e mezzo di
pandemia, sono proprio le maggiori rap-
presentanze del settore;

la procedura per le adozioni dei testi
prevede che entro il mese di maggio le
scuole debbano comunicare ufficialmente
la lista dei testi adottati al Ministero del-
l’istruzione e all’Associazione italiana edi-
tori, in modo che questi abbiano tempi
consoni per la produzione degli stessi nei
tempi e nelle quantità necessarie;

la situazione appare ancora più grave
per quanto riguarda i testi per gli alunni
della scuola primaria. In questo caso, no-
nostante si tratti di libri distribuiti gratui-
tamente alle famiglie con spesa a carico del
comune di residenza, risulterebbero, in-
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vece, in larga parte disponibili solo su Ama-
zon e a pagamento;

diverse famiglie, in considerazione di
detta irreperibilità presso i canali che di-
stribuiscono i testi e del sommarsi dei
ritardi, hanno deciso di dotarsi degli stessi
nel più breve tempo possibile, rinunciando
anche alla gratuità prevista;

il ritardo, dovuto a ragioni fondamen-
talmente organizzative, ha evidenziato tutte
le criticità del sistema fino ad ora in vi-
gore –:

quali iniziative urgenti intenda intra-
prendere – per quanto di competenza –
per garantire in tempi brevi la distribu-
zione territoriale dei libri di testo.

(3-02521)

TOCCAFONDI, ANZALDI, FREGOLENT,
UNGARO, MARCO DI MAIO, OCCHIO-
NERO e VITIELLO. — Al Ministro dell’i-
struzione. — Per sapere – premesso che:

da notizie stampa si apprende che
alcuni banchi scolastici monoposto, recen-
temente acquistati tramite bando indetto
dal precedente Commissario Arcuri, per
garantire la sicurezza degli studenti dall’e-
mergenza COVID-19, sarebbero fuori norma;

dopo i banchi a rotelle, il cui acquisto
fu oggetto di ingenti polemiche, la que-
stione riguarda la dimensione dei banchi
monoposto: 74 centimetri anziché i 60 con-
cordati con l’azienda di riferimento, la por-
toghese Nautilus, discrepanza che impedi-
rebbe in alcune scuole, sulla base della
dimensione della classe, di mantenere quella
distanza di sicurezza tra gli alunni rispet-
tosa della normativa antincendio;

la portoghese Nautilus, che si è aggiu-
dicata l’appalto, ha sottoscritto al riguardo
2 contratti: il primo da 2,2 milioni di euro
per la fornitura di sedie e il secondo da 7,3
milioni per 110 banchi monoposto;

per eliminare i potenziali rischi dei
110 mila banchi distribuiti in 136 scuole, il
6 luglio 2021 si è svolta una riunione del-
l’area logistico-operativa della struttura com-
missariale del generale Figliuolo con rap-

presentanti del Ministero dell’istruzione, nel
corso della quale sarebbe stato stabilito il
ritiro degli arredi scolastici fuori norma,
dislocati sul territorio nazionale, e la loro
successiva consegna presso idonei luoghi di
custodia individuati dal Ministero della di-
fesa;

il servizio di ritiro, stabilito con una
determina del 21 settembre 2021, per la
cifra di 173 mila euro, sarebbe stato affi-
dato, con « somma urgenza », alla Jet air
service, « unico operatore che si è reso
disponibile ad eseguire il trasporto urgente
in questione con annessa manovalanza »,
partner consolidato della struttura commis-
sariale ed attualmente titolare di un con-
tratto per il trasporto via nave di materiale
acquistato dalla Cina;

la notizia dell’irregolarità delle dimen-
sioni dei banchi sarebbe comunque emersa
successivamente alla consegna e alla distri-
buzione degli arredi scolastici in questione
da parte dell’azienda Nautilus, circostanza
che ha costretto la struttura commissariale
a far fronte anche alle spese per il ritiro
degli stessi da 136 scuole italiane distri-
buite sull’intero territorio nazionale –:

se le notizie riportate in premessa
corrispondano al vero e, in caso afferma-
tivo, quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intenda adottare per individuare i
responsabili di tale sperpero di risorse pub-
bliche, sia all’interno del Ministero dell’i-
struzione che della struttura dell’allora Com-
missario Arcuri. (3-02522)

LOLLOBRIGIDA, MELONI, ALBANO,
BELLUCCI, BIGNAMI, BUCALO, BUTTI,
CAIATA, CARETTA, CIABURRO, CIRIELLI,
DE TOMA, DEIDDA, DELMASTRO DELLE
VEDOVE, DONZELLI, FERRO, FOTI, FRAS-
SINETTI, GALANTINO, GEMMATO, LU-
CASELLI, MANTOVANI, MASCHIO, MOL-
LICONE, MONTARULI, OSNATO, PRISCO,
RAMPELLI, RIZZETTO, ROTELLI, GIO-
VANNI RUSSO, RACHELE SILVESTRI, SIL-
VESTRONI, TRANCASSINI, VARCHI, VINCI
e ZUCCONI. — Al Ministro dell’istruzione.
— Per sapere – premesso che:

desta sgomento, a soli pochi giorni
dalla riapertura delle scuole, la presenza di
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ratti morti nel cortile di uno dei licei più
grandi della città di Roma, il liceo Morga-
gni, in zona Monteverde vecchio, a due
passi da un istituto comprensivo e da un’al-
tra scuola superiore, oltre che dagli uffici
della polizia locale del XII municipio;

l’allarme è stato dato anche due set-
timane fa, al secondo giorno di scuola, da
una scuola materna comunale, in zona
Malafede, chiusa per topi a seguito della
testimonianza di un bambino, che ai geni-
tori aveva raccontato di aver visto un ratto
nella struttura educativa capitolina. In que-
sto caso Nas e Sisp dell’azienda sanitaria
locale Roma 3, giunti sul posto, hanno
accertato la presenza dei roditori e hanno
predisposto la chiusura della materna;

nell’istituto Morgagni, i topi morti sono
stati ritrovati in un’area del cortile della
scuola che attualmente si presenta come
una discarica di banchi e sedie, un pro-
blema comune a molti istituti, che non
sanno con quali fondi smaltire gli arredi;

tanti gli istituti nelle stesse condizioni
anche a seguito della rimozione dei banchi
non a norma richiesta il 21 settembre 2021
dal generale Figliuolo, dopo che specifiche
analisi merceologiche hanno dimostrato la
presenza di arredi scolastici a rischio in-
cendio;

i banchi erano già stati segnalati come
inadatti durante lo scorso anno scolastico
quando i dirigenti scolastici, ancora prima
di scoprire la loro infiammabilità, avevano
evidenziato tra le inadeguatezze anche una
lunghezza non adatta a garantire la di-
stanza di sicurezza tra gli alunni;

il generale Figliuolo ha optato per la
« somma urgenza », poiché « eventuali ri-
tardi nel ritiro dei materiali avrebbero un
impatto negativo importante sulla sicu-
rezza negli istituti scolastici ove tali arredi
sono stoccati » –:

quali urgenti iniziative intenda porre
in essere per garantire la sicurezza negli
istituti scolastici assicurando la rimozione
immediata di arredi non a norma, perico-
losi per gli studenti e che rischiano di

gravare sul decoro e sulla sicurezza dell’e-
dilizia scolastica. (3-02523)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

DE LORENZO. — Al Ministro dell’istru-
zione, al Ministro della salute. — Per sapere
– premesso che:

da un articolo apparso sul quotidiano
La Repubblica il 23 settembre 2021 si ap-
prende ciò che, purtroppo, era prevedibile:
la gestione della quarantena a scuola non
solo varia tra le diverse regioni, ma addi-
rittura spesso tra le diverse asl;

secondo quanto indicato dal verbale
del Comitato Tecnico-scientifico n. 34 del
2021 « in caso di sintomi indicativi di in-
fezione acuta delle vie respiratorie di per-
sonale o studenti, occorre attivare imme-
diatamente la specifica procedura: il sog-
getto interessato dovrà essere invitato a
raggiungere la propria abitazione e si dovrà
attivare la procedura di segnalazione e con-
tact tracing da parte della ASL compe-
tente »;

il mondo della scuola ha risposto con
grande senso di responsabilità alla chia-
mata per il vaccino e, ad oggi, il 93 per
cento degli insegnanti, del personale am-
ministrativo e di quello Ata risulta vacci-
nato;

il Ministero della salute, con circolare
n. 36254 del 2021, ha aggiornato le indi-
cazioni sulla quarantena di quanti hanno
completato il ciclo vaccinale da almeno 14
giorni. Nello specifico, distingue fra: a) i
contatti asintomatici ad alto rischio, cosid-
detti « contatti stretti » che « possono rien-
trare in comunità dopo un periodo di qua-
rantena di almeno 7 giorni dall’ultima espo-
sizione al caso, al termine del quale risulti
eseguito un test molecolare o antigenico
con risultato negativo. Qualora non fosse
possibile eseguire un test molecolare o an-
tigenico tra il settimo e il quattordicesimo
giorno, si può valutare di concludere il
periodo di quarantena dopo almeno 14
giorni dall’ultima esposizione al caso, an-
che in assenza di esame diagnostico mole-
colare o antigenico »; b) i contatti asinto-
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matici a basso rischio che « non devono
essere sottoposti a quarantena, ma devono
continuare a mantenere le comuni misure
igienico-sanitarie », mascherina, distanzia-
mento fisico, igiene frequente delle mani, e
altro;

nella stessa circolare n. 36254 del 2021,
il Ministero della salute precisa, con rife-
rimento ai non vaccinati o a coloro che non
hanno completato il ciclo vaccinale da al-
meno 14 giorni che: a) i contatti asintoma-
tici ad alto rischio « possono rientrare in
comunità dopo un periodo di quarantena
di almeno 10 giorni dall’ultima esposizione
al caso, al termine del quale risulti eseguito
un test molecolare o antigenico con risul-
tato negativo ». In assenza del test, anche in
questo caso, la quarantena si chiude dopo
almeno 14 giorni dall’ultima esposizione al
caso, senza necessità di esame diagnostico
molecolare o antigenico; b) i contatti asin-
tomatici a basso rischio « non devono es-
sere sottoposti a quarantena, ma devono
continuare a mantenere le comuni misure
igienico-sanitarie », mascherina, distanzia-
mento fisico, igiene frequente delle mani, e
altro;

ogni regione ha un protocollo diverso
su come agire a seguito di segnalazione di
un alunno positivo: ad esempio, in Emilia
Romagna vanno in quarantena solo i con-
tatti stretti, in Veneto resta a casa solo il
contagiato, in Toscana scatta l’isolamento
automatico di tutta la classe;

il problema è che non si hanno dati
certi su quanti contagi ogni giorno siano
stati segnalati dall’inizio dell’anno scola-
stico –:

se non si ritenga opportuno adottare
iniziative, per quanto di competenza, per
far sì che si abbiano in un tempo più reale
possibile i dati dei contagi nelle scuole e
per definire delle linee guida per gestire le
quarantene nelle scuole. (5-06744)

CIAMPI, MURA, CENNI, SIANI, DI
GIORGI, FIANO, PEZZOPANE, PRESTI-
PINO, GIORGIS, BOLDRINI, INCERTI,
BRUNO BOSSIO, CARLA CANTONE, GRI-

BAUDO e FRAILIS. — Al Ministro dell’i-
struzione. — Per sapere – premesso che:

con il decreto interministeriale 29 di-
cembre 2020, n. 182, emanato dal Mini-
stero dell’istruzione di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sono
state definite le nuove modalità per l’asse-
gnazione delle misure di sostegno, previste
dal decreto legislativo n. 66 del 2017, e i
modelli di piano educativo individualizzato
(Pei) da adottare da parte delle istituzioni
scolastiche;

le nuove linee guida, introducendo la
progettazione personalizzata, non annul-
lano infatti l’esonero, che comporta l’allon-
tanamento fisico dalla classe per alunno
con la conseguente possibile introduzione
di classi « speciali »;

tali linee guida hanno subito suscitato
numerose preoccupazioni tra le famiglie
degli studenti con disabilità e tra le asso-
ciazioni che tutelano i loro diritti. L’eso-
nero potrebbe comportare, infatti, l’allon-
tanamento dell’alunno da tutte le seguenti
attività:

dai suoi compagni di classe, impe-
dendo la socializzazione, la relazione e la
comunicazione e le opportunità di crescita
e di apprendimento che si realizzano grazie
all’interazione con i compagni;

da un percorso ancorato a quello
dei compagni, adottato con gli accorgimenti
che, grazie alla presenza del docente spe-
cializzato, si possono realizzare;

dagli insegnanti della classe, che non
potranno più essere annoverati come « suoi »
docenti, in quanto l’alunno non frequente-
rebbe più le loro lezioni;

anche il Consiglio superiore della pub-
blica istruzione (Cspi) il 7 settembre 2020
ha espresso, nel corso della elaborazione
dello schema di tale decreto, un parere
profondamente critico, in cui si eviden-
ziano molteplici problematiche e, in parti-
colare, l’eccessiva rigidità dei modelli di
piano proposti;

tali criticità erano state segnalate an-
che dall’interrogazione a risposta in Com-
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missione n. 5-05361 presentata il 17 feb-
braio 2021 e non ancora discussa;

si apprende da organi di stampa che il
nuovo Pei sia stato « bocciato » dal Tar del
Lazio Sezione Terza Bis con sentenza
n. 9795 del 14 settembre 2021, che ha
annullato il decreto interministeriale n. 182/
2020 approvato il 29 dicembre 2020 e di
tutti i suoi allegati per « illegittimità ». La
sentenza del Tar è da considerarsi imme-
diatamente esecutiva;

la sentenza dell’organo della giustizia
amministrativa del Lazio conferma quindi
le critiche di merito che avevano enunciato
al momento dell’emanazione dell’atto go-
vernativo diverse associazioni, genitori ed
esperti del settore –:

quali urgenti iniziative di competenza
intenda assumere, in relazione alla citata
sentenza del Tar, per elaborare modelli di
piano educativo individualizzato (Pei) da
adottare e che siano realmente inclusivi,
nel pieno rispetto della virtuosa integra-
zione scolastica, sociale e didattica degli
alunni con disabilità. (5-06748)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

RIZZETTO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

la Magneti Marelli s.p.a. è stata un’a-
zienda multinazionale italiana specializ-
zata nella produzione di componenti indu-
striali per il comparto automobilistico, che
ha fatto parte della Fiat Chrysler Automo-
biles per poi essere rilevata, nel 2019, dalla
giapponese CK Holdings, controllata dal
fondo statunitense di private equity Kkr, e
divenuta Marelli Corp;

si è appreso che l’azienda ha pianifi-
cato 1.500 licenziamenti a livello globale
per diminuire l’organico, motivando tale
decisione con la crisi mondiale del settore.
Ciò è quanto sembra si evinca dalle lettere

che l’amministratore delegato della multi-
nazionale, Bdea Bolzenius, ha inviato ai
lavoratori;

un quinto dei dipendenti della Marelli
sono italiani, distribuiti nei 19 siti produt-
tivi sul territorio nazionale. Tra questi vi è
quello di Tolmezzo, Automotive Lighting, i
cui 980 lavoratori stanno vivendo un pe-
riodo di grande ansia, temendo che la ri-
organizzazione della società e il piano di
esuberi possa avere un impatto sui loro
posti di lavoro. Tra l’altro, parte di questi
lavoratori è già in cassa integrazione ordi-
naria, confermata anche per il mese di
ottobre 2021;

ancora non è dato sapere quali sa-
ranno le modalità con cui la società in-
tenda procedere con il piano di esuberi e
quali saranno le ripercussioni sullo stabi-
limento di Tolmezzo, la principale realtà
industriale della Carnia e una delle più
importanti del Friuli Venezia Giulia. Sono
quindi necessarie delle azioni specifiche a
tutela dei lavoratori coinvolti e delle loro
famiglie, nonché di un territorio dove le
occasioni di lavoro sono già scarse e diffi-
cilmente si riuscirebbe a ricollocare queste
persone –:

se e quali urgenti iniziative di com-
petenza intenda adottare per salvaguar-
dare i posti lavoro degli stabilimenti italiani
della Marelli Corp, anche istituendo un
tavolo di concertazione con l’azienda per
ottenere i dovuti chiarimenti sul nuovo
piano strategico;

in particolare, se e quali iniziative di
competenza intenda porre in essere per
tutelare i lavoratori del sito di Tolmezzo,
che già da tempo sono in una situazione di
incertezza, poiché l’azienda è ricorsa alla
cassa integrazione ordinaria. (5-06740)

BOLOGNA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

nella seduta del 21 ottobre 2020, il Civ
Inps con deliberazione n. 17, segnalava la
presenza di una preoccupante giacenza re-
lativa agli accertamenti di invalidità civile,
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sia di competenza dell’Inps, che delle re-
gioni;

nella seduta del 30 giugno 2021, il Civ
Inps con deliberazione n. 7, confermava la
presenza di un ingente arretrato per il
riconoscimento di prestazioni assistenziali,
segnalando l’indispensabilità e l’urgenza di
un rinnovato piano organico di intervento a
favore della disabilità non professionale,
chiedendo un maggiore impegno alle com-
ponenti del processo e segnalando la ne-
cessità di una ristrutturazione dell’area,
con nuove assunzioni e una rinnovata re-
golazione delle prestazioni libero profes-
sionali, coerentemente alle linee guida go-
vernative;

nonostante l’indicazione per i medici
di definire il maggior numero possibile di
richieste su atti, in assenza di visita, non
appaiono chiare le reali attività program-
mate dall’Inps per l’effettiva risoluzione
della gravissima problematica;

sebbene l’articolo 1, commi 458-460,
della legge n. 160 del 2019 e il decreto
recante l’atto di indirizzo del 12 febbraio
2021, riconosca all’Inps la possibilità di
stipulare convenzioni di 35 ore settimanali
per incarichi ai medici relativi alle funzioni
di invalidità civile e delle attività medico-
legali istituzionali, ancora oggi, la trattativa
per la stipula della convenzione con le
organizzazioni sindacali rappresentative, da
sottoporre ai Ministeri vigilanti procede a
rilento, data la mancata calendarizzazione
da parte della direzione centrale risorse
umane dell’Inps delle date di convocazione
dei sindacati successiva alla pausa feriale
estiva;

l’articolo 1, comma 1034, della legge
n. 178 del 2020 ha autorizzato l’Inps ad
effettuare un concorso per 189 unità di
personale nella qualifica di medico di primo
livello per le funzioni medico-legali di pro-
pria competenza, ma, dalla deliberazione
n. 116 del Cda Inps del 30 luglio 2021, non
si prevede alcuna legittima valorizzazione
della acquisita professionalità e dell’attività
prestata in Inps da medici in servizio da
oltre un decennio, e si esclude la possibilità
di partecipazioni a medici specialisti e in

formazione specialistica per la composi-
zione delle commissioni;

i riconoscimenti di tipo assistenziale
rappresentano la basilare forma di tutela
della popolazione più fragile e vulnerabile,
meritevole di attenzione da parte del Paese;

la riduzione del personale apparte-
nente all’area medica (sia in convenzione,
sia dipendente dall’istituto) e la sospen-
sione delle visite mediche durante il lock-
down ha determinato una preoccupante ed
ingovernabile dilatazione dei tempi di gia-
cenza e del numero delle prestazioni assi-
stenziali pendenti;

sono operativi, presso l’area medico
legale Inps, circa 320 medici dipendenti a
38 ore settimanali (in rapida diminuzione
per i pensionamenti in procinto di realiz-
zarsi) e circa 1.200 medici liberi professio-
nisti per sole 25 ore settimanali per 48
settimane/anno;

non sono note le strategie dell’Inps
per accelerare le procedure di acquisizione
del personale medico, ottenere una reale
riduzione dell’arretrato e del tempo di la-
vorazione delle posizioni di assistenza so-
ciale –:

se il Ministro interrogato ritenga utile
formulare una richiesta urgente all’Inps
mirata ad acquisire notizie in merito a
tutte le iniziative messe in atto e volte alla
celere gestione dell’arretrato delle istanze
assistenziali e previdenziali, comprese le
iniziative volte alla rapida e definitiva ac-
quisizione del personale medico, a tutela
delle fasce più deboli della popolazione che
chiedono riconoscimenti indispensabili e
non diversamente gestibili. (5-06743)

Interrogazioni a risposta scritta:

CIPRINI. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

la società Spoleto Cementi s.r.l. con
sede legale in Gubbio (Pg), attiva nella
produzione e commercializzazione di ce-
mento e leganti idraulici per le costruzioni
e l’edilizia, è presente in Umbria con un
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impianto per la produzione di cemento,
situato in Spoleto (Pg), località S. Angelo in
Mercole e ha un organico complessivo di 26
dipendenti di cui 5 impiegati, 6 intermedi e
15 operai;

con lettere dell’8 settembre 2021 l’a-
zienda ha avviato la procedura di licenzia-
mento collettivo ai sensi degli articoli 24 e
4 della legge n. 223 del 1991 per la totalità
dei 26 dipendenti in forza presso l’im-
pianto;

la società ha giustificato la procedura
di licenziamento di tutti i dipendenti e
dunque la conseguente chiusura dello sta-
bilimento con la « imprescindibile necessità
di porre termine alla gestione dell’attività
aziendale, stante la riscontrata oggettiva
impossibilità di condurre l’impresa e di
affrontare adeguatamente le esigenze pro-
duttive e finanziarie (...) » unitamente al-
l’impossibilità di ricorrere a misure alter-
native e all’erogazione di attribuzioni pa-
trimoniali diverse da quelle già previste
dalla legislazione vigente e dalla contratta-
zione collettiva;

l’impianto della Spoleto Cementi s.r.l.
è stato inserito in un cluster produttivo-
distributivo, avente base/relazione diretta
con lo stabilimento di Gubbio (Pg) della
controllante Colacem s.p.a.;

esso insiste anche nei territori com-
presi nella lista dei 140 comuni colpiti e
danneggiati dal sisma del Centro Italia, cui
spettano gli aiuti ed i rimborsi previsti
dalla normativa emergenziale per fronteg-
giare gli effetti negativi del terremoto che
colpì a suo tempo anche l’Umbria;

la chiusura del suddetto stabilimento
con i conseguenti licenziamenti comporte-
rebbe pesanti ricadute economiche, non
solo, per le famiglie dei lavoratori raggiunti
dai licenziamenti, ma anche per l’intero
territorio dello spoletino –:

se il Governo sia a conoscenza di
quanto esposto e se intenda convocare ur-
gentemente l’azienda e le organizzazioni
sindacali interessate, al fine verificare la
possibilità di un ripensamento circa i pro-
spettati licenziamenti da parte dell’azienda

ovvero di un loro « congelamento » finaliz-
zato alla individuazione di una soluzione
condivisa che miri alla salvaguardia dei
posti di lavoro e tuteli adeguatamente la
posizione dei lavoratori, anche con il ri-
corso a misure di sostegno al reddito;

quali iniziative di competenza, anche
in accordo con la regione Umbria e gli enti
locali interessati, il Governo intenda adot-
tare per tutelare i lavoratori assicurando
loro anche percorsi di riqualificazione e
misure adeguate finalizzate ad un tempe-
stivo ricollocamento nel mondo del lavoro.

(4-10326)

CARETTA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

secondo i dati Inps, la misura nota
come reddito di cittadinanza è costata, per
l’anno 2021, al lordo delle somme erogate
per la cosiddetta pensione di cittadinanza,
già 5,7 miliardi di euro, con una spesa
complessiva stimata per il 2021 superiore
ai 9 miliardi di euro, due miliardi di euro
in più rispetto al 2020;

a un incremento del costo del sussi-
dio, non corrisponde una restrizione della
platea dei percettori ritenuti occupabili:
come rilevato da Anpal, infatti, i cosiddetti
attivabili, ovvero i percettori che possono
essere occupati nel mercato del lavoro,
sono 1,1 milioni di persone, ma quelli ef-
fettivamente presi in carico dai centri del-
l’impiego ad agosto 2021 sono poco meno
di 400.000 persone;

ne consegue che il 60 per cento dei
percettori del reddito di cittadinanza che
possono essere inseriti nel mercato del la-
voro non hanno ancora sottoscritto il patto
per il lavoro, primo passo necessario per
iniziare l’occupazione attraverso i centri
per l’impiego;

le cronache giornalistiche hanno rap-
presentato numerosissimi casi di appro-
priazione indebita del sussidio, soprattutto
da parte di cittadini stranieri ed extraco-
munitari;
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sul punto, si rappresenta che, a fronte
di una platea di 2,58 milioni di italiani
beneficiari e 119.000 percettori cittadini
dell’Unione europea, sono 318.000 i percet-
tori extracomunitari –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti e quali iniziative
intenda predisporre per:

a) ridurre la platea di percettori di
reddito di cittadinanza, cosiddetti « attiva-
bili », ossia occupabili nel mercato del la-
voro;

b) incrementare le misure di con-
trollo ed esclusione per scongiurare la pre-
senza di percettori indebiti;

c) prevedere un meccanismo di con-
tenimento dei costi derivanti dall’applica-
zione della misura. (4-10349)

PAXIA. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

il 21 settembre 2021 è stato pubbli-
cato in Gazzetta Ufficiale il decreto-legge 21
settembre 2021, n. 127 avente ad oggetto
« Misure urgenti per assicurare lo svolgi-
mento in sicurezza del lavoro pubblico e
privato mediante l’estensione dell’ambito
applicativo della certificazione verde CO-
VID-19 e il rafforzamento del sistema di
screening »;

in virtù del predetto decreto e a par-
tire dal 15 ottobre 2021 i datori di lavoro
dovranno obbligatoriamente verificare, ai
fini dell’accesso ai luoghi in cui si svolge
l’attività lavorativa, il possesso e la validità
del Green Pass da parte del prestatore di
lavoro;

il decreto dispone altresì che l’obbligo
di possesso e di esibizione del certificato
verde COVID-19 (in corso di validità), ai
fini dell’accesso ai luoghi di lavoro, debba
avvenire sia nel settore lavorativo pubblico
che privato;

al riguardo, l’articolo 1 concerne i
dipendenti pubblici e gli altri soggetti che
svolgano, a qualsiasi titolo, la propria atti-
vità lavorativa o di formazione o di volon-

tariato presso le amministrazioni pubbli-
che, anche sulla base di contratti esterni
(comma 2), mentre l’articolo 3 concerne i
lavoratori (ivi compresi i suddetti soggetti
in formazione o volontari) operanti nel
settore privato (comma 2);

ai sensi dell’articolo 4, comma 15, del
decreto-legge n. 4 del 2019, il beneficiario
del reddito di cittadinanza è tenuto ad
offrire, nell’ambito del Patto per il lavoro e
del Patto per l’inclusione sociale, la propria
disponibilità per la partecipazione a pro-
getti, utili alla collettività, da svolgere presso
una struttura pubblica o privata ubicata
nel comune di residenza;

preme altresì sottolineare che la man-
cata adesione ai Progetti utili alla colletti-
vità (Puc) da parte di uno dei componenti
il nucleo familiare comporta la decadenza
dal Reddito di cittadinanza;

le attività previste nell’ambito dei Pro-
getti utili alla collettività non sono assimi-
labili ad attività di lavoro subordinato, pa-
rasubordinato o autonomi e l’utilizzo dei
beneficiari del Reddito di cittadinanza nelle
attività previste dai progetti non determina
l’instaurazione di un rapporto di lavoro –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della suindicata situazione e quali
iniziative intenda intraprendere al fine di
fornire risposte chiare nei confronti di que-
ste categorie di lavoratori e percettori di
Reddito di cittadinanza che si trovano a
dover prestare la propria attività lavorativa
nell’ambito dei Progetti utili alla collettività
senza sapere se debbano essere in possesso
di Green Pass. (4-10356)

CAON. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

il 17 maggio 2004 il primo caporal
maggiore dei Lagunari, Matteo Vanzan, di
soli 22 anni, nell’operazione denominata
« Antica Babilonia », ha perso la vita in
combattimento, a Nassiria (Iraq), nel corso
di uno scontro con dei miliziani ribelli, a
causa di una granata di mortaio che gli
aveva reciso gravemente un’arteria femo-
rale;
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nonostante il caporal maggiore dei
Lagunari Vanzan sia stato riconosciuto vit-
tima del terrorismo, è stata negata l’eroga-
zione della liquidazione, in quanto « volon-
tario in ferma breve » al momento della sua
partenza per l’Iraq da Camponogara (Ve-
nezia);

da quanto risulta dal sito web, « Onore
ai Caduti » il caporal maggiore ha assolto
gli obblighi di leva prestando servizio nel
Corpo dei vigili del fuoco, per poi arruo-
larsi nell’Esercito Italiano, nel Reggimento
dei Lagunari Serenissima; da qui la mis-
sione, quale volontario, in Iraq;

al decesso del Vanzan sono seguite la
sua promozione a caporal maggiore e altri
encomi: il 7 aprile 2006 il presidente della
Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, ha con-
ferito alla sua memoria la Croce d’onore,
onorificenza riservata alle vittime degli atti
di terrorismo o degli atti ostili, impegnate
in operazioni militari e civili all’estero;

ciò nonostante, dopo 17 anni dai tra-
gici fatti, l’Inps ha negato ai genitori il
riconoscimento del trattamento di fine ser-
vizio — Tfr dei dipendenti pubblici statali
— per aver ritenuto che « il militare, vo-
lontario in ferma breve all’epoca del de-
cesso, non possa essere considerato titolare
di un rapporto di impiego e non abbia
perciò titolo all’erogazione del Tfr » –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti riportati in premessa e, in
caso affermativo, se e quali iniziative in-
tenda intraprendere, per quanto di
competenza. (4-10359)

* * *

PARI OPPORTUNITÀ E FAMIGLIA

Interrogazione a risposta scritta:

LICATINI. — Al Ministro per le pari
opportunità e la famiglia. — Per sapere –
premesso che:

il servizio pubblico del consultorio
familiare costituisce un presidio sanitario
insostituibile, nonché un punto di riferi-

mento per le donne e le famiglie, soprat-
tutto nei casi di indigenza o comunque di
difficoltà economica;

il consultorio è un esempio di parità e
uguaglianza, offrendo tutela senza discri-
minazioni. L’accesso, infatti, è libero e gra-
tuito – escluse alcune prestazioni – per
chiunque, inclusi gli stranieri senza per-
messo di soggiorno;

i servizi del consultorio sono indispen-
sabili per la salute fisica, psichica e sociale
delle persone. Di seguito, si riportano al-
cune delle sue più importanti prestazioni:
screening per la prevenzione dei tumori del
collo dell’utero; assistenza per la prepara-
zione alla maternità e alla paternità, per i
problemi familiari e di coppia, e per i
minori; sostegno per le difficoltà legate
all’interruzione volontaria della gravidanza;
educazione alla contraccezione consape-
vole e contraccezione emergenziale; consu-
lenza sulle procedure di adozione;

gli obiettivi del consultorio rispon-
dono ai principi di pari opportunità, favo-
rendo il benessere fisico e morale soprat-
tutto per le donne e all’interno della fami-
glia;

in molti casi sussistono gravi carenze
riguardo alla gestione dei consultori. In
particolare, l’interrogante segnala la situa-
zione di quello di Bagheria, che da anni si
trova in locali angusti e inadeguati. Ulti-
mamente, la struttura non dispone di un
medico ginecologo, il che tradisce la natura
stessa del servizio e costringe spesso le
donne a optare per visite private dai costi
elevati;

l’amministrazione bagherese, ad av-
viso dell’interrogante, si mostra superfi-
ciale rispetto alla situazione. Il trasferi-
mento nei nuovi locali ritarda e tutte le
promesse e le scadenze vengono regolar-
mente violate;

simili disservizi richiedono interventi
tempestivi, soprattutto considerata l’impor-
tanza riconosciuta ai diritti delle donne, al
sostegno a persone vittime di violenza ses-
suale o domestica, alle pari opportunità;

il Dipartimento per le politiche della
famiglia, tramite l’Osservatorio nazionale
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sulla famiglia, provvede al monitoraggio e
alla valutazione delle politiche nazionali,
regionali e locali riferite a questo settore,
coordinando inoltre le azioni del Governo
dirette a sostenere maternità e paternità e
promuovendo iniziative, tra l’altro, rivolte
allo sviluppo dei servizi socio-educativi e
alla riorganizzazione dei consultori fami-
liari –:

se, in ragione di quanto esposto, si
intendano avviare, per quanto di compe-
tenza, operazioni per il tracciamento delle
carenze e dei disservizi presso le strutture
adibite a consultorio familiare, anche av-
valendosi del Dipartimento per le politiche
della famiglia e dell’Osservatorio nazionale
sulla famiglia, oppure, nel caso in cui dette
operazioni siano state effettuate, quali e
quante criticità siano emerse e quali ini-
ziative si intendano adottare. (4-10341)

* * *

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI
E FORESTALI

Interrogazioni a risposta immediata:

CILLIS, CASSESE, PIGNATONE, CA-
DEDDU, BILOTTI, GAGNARLI, GALLI-
NELLA, L’ABBATE, MAGLIONE, ALBERTO
MANCA, MARZANA, PARENTELA e DEL
SESTO. – Al Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali. – Per sapere –
premesso che:

il decreto ministeriale n. 490962 del
30 settembre 2021 reca l’approvazione de-
gli elenchi dei progetti ammissibili e non
ammissibili al finanziamento con fondi af-
ferenti al Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, missione 2 componente 4 (M2C4)
– investimento 4.3 – « Investimenti nella
resilienza dell’agrosistema irriguo per una
migliore gestione delle risorse idriche »;

risultano ammissibili al finanziamento
149 progetti (livello esecutivo), presentati
da consorzi di bonifica ed enti irrigui, per
un importo complessivo di investimenti pari
a 1,6 miliardi di euro e ulteriori 10 progetti

(livello definitivo), per un importo di circa
89 milioni di euro;

tra gli interventi finanziati pochissimi
riguardano opere da realizzarsi nelle re-
gioni del Mezzogiorno, in particolare Basi-
licata e Puglia, mentre nessun intervento
riguarda la regione Sicilia;

la perdita di risorse per l’ammoder-
namento di reti irrigue, ormai datate e che
necessitano di interventi di continua ma-
nutenzione per perdite o disservizi, è par-
ticolarmente grave e inaccettabile proprio
nei territori dove le difficoltà di consegna
dell’acqua agli appezzamenti agricoli ri-
schiano di pregiudicare l’esistenza del ser-
vizio irriguo;

i criteri di valutazione dei progetti
sono stati definiti attraverso un’interlocu-
zione sia con le istituzioni territoriali che
con i potenziali beneficiari, come dimo-
strato dall’iniziativa realizzata il 23 giugno
2021 che ha visto riunirsi, su iniziativa del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, istituzioni regionali, enti
irrigui e attori locali, per condividere la
strategia degli interventi programmati al-
l’interno delle varie componenti del Piano
nazionale di ripresa e resilienza e per co-
municare le modalità di utilizzo delle ri-
sorse;

con comunicazione del 25 giugno 2021,
i criteri di scelta proposti sono stati tra-
smessi alle regioni e province autonome
per la preventiva condivisione e con suc-
cessivo decreto n. 299915 del 30 giugno
2021, recepite le pertinenti osservazioni,
sono stati approvati i criteri di ammissibi-
lità e di selezione degli interventi da indi-
viduare all’interno della banca dati Da-
nia –:

alla luce della necessità di assicurare
la completa realizzazione degli interventi
previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, sia con riferimento alla qualità
degli stessi che alla copertura territoriale,
quali siano stati i criteri e le valutazioni
specifiche che hanno determinato l’appro-
vazione dei sopra menzionati elenchi e,
qualora l’esclusione dei progetti riguar-
danti i territori del Mezzogiorno fosse im-

Atti Parlamentari — 22087 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 2021



putabile a criticità progettuali, anche in
termini di mancata rispondenza ai requisiti
richiesti, se intenda intraprendere ulteriori
azioni di supporto ai potenziali beneficiari,
al fine di superare le suddette criticità e
consentire l’ammissibilità degli interventi
in caso di eventuali ulteriori processi selettivi.

(3-02517)

BALDINI. — Al Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali. — Per sapere
– premesso che:

le imprese del settore lattiero-casea-
rio stanno attraversando un periodo di
grave crisi in relazione al forte squilibrio
tra il prezzo che i trasformatori corrispon-
dono agli allevatori nazionali per la vendita
del latte crudo e l’andamento dei prezzi al
consumo dei prodotti lattiero-caseari;

il prezzo del latte crudo, pari a 35
centesimi al litro, risulta inferiore ai costi
di produzione nazionali, in particolare in
questa fase, in cui si registrano rincari fino
al 50 per cento dei prezzi delle materie
prime, tra cui i mangimi;

il valore aggiunto della filiera lattiero-
casearia si concentra nei settori a valle
della trasformazione del latte crudo e della
distribuzione al consumo dei prodotti fi-
niti;

con tali livelli di prezzo del prodotto,
gli allevatori nazionali non hanno una pro-
fittabilità adeguata alla sopravvivenza della
struttura produttiva; particolarmente grave
la situazione delle 5.000 imprese della re-
gione Lombardia, dove si concentra una
quota elevata della produzione nazionale;

il prezzo di acquisto del latte sul mer-
cato è troppo basso, inadeguato a coprire i
costi di produzione degli allevatori, che
richiedono interventi per calmierare i prezzi
di acquisto dei mangimi e delle materie
prime;

è necessario rafforzare il potere con-
trattuale delle aziende agricole di produ-
zione rispetto a quello delle imprese di
trasformazione e della grande distribu-
zione, con opportuni incentivi all’aggrega-

zione mediante organizzazioni di produt-
tori, sostenendo, al contempo, l’efficienza
produttiva con attivazione di funzioni con-
divise (logistiche, distributive, finanziarie,
di stoccaggio e/o prima trasformazione dei
prodotti);

è essenziale evitare, altresì, che il latte
di origine estera, prodotto con costi infe-
riori, possa « spiazzare » la produzione na-
zionale che ha qualità e standard igienico-
sanitari molto elevati, in molti casi non
comparabili con il prodotto proveniente da
altri Paesi;

occorre garantire piena applicazione
delle norme, segnatamente dell’articolo 62
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, che
vietano l’imposizione di condizioni di ac-
quisto, di vendita o contrattuali ingiustifi-
catamente gravose, tra le quali quelle che
determinino, in contrasto con il principio
della buona fede e della correttezza, prezzi
al di sotto dei costi di produzione medi dei
prodotti oggetto di cessione da parte degli
imprenditori agricoli –:

quali urgenti iniziative di competenza
intenda assumere per garantire che i prezzi
che le imprese di trasformazione e della
grande distribuzione corrispondono agli al-
levatori nazionali per la vendita del latte
crudo raggiungano un livello tale da com-
pensare i costi di produzione e assicurare
un’adeguata remunerazione ai produttori.

(3-02518)

NEVI, D’ATTIS, SPENA, ANNA LISA
BARONI, CAON, BOND e SANDRA SA-
VINO. — Al Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

per « tea » (tecnologie di evoluzione
assistita) si intendono le nuove tecnologie
di miglioramento genetico che permettono
di riprodurre in maniera rapida, precisa e
mirata i risultati dei meccanismi alla base
dell’evoluzione biologica naturale;

il loro sviluppo, tuttavia, è ostacolato
dalla legislazione europea sugli organismi
geneticamente modificati (direttiva 2001/
18/CE sugli organismi geneticamente mo-
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dificati). Nel mese di aprile 2021 la dire-
zione generale Agri della Commissione eu-
ropea ha pubblicato uno studio sulle new
genomic techniques (che comprendono le
tecnologie di evoluzione assistita), nel quale
si evidenzia che l’attuale legislazione deve
essere adattata alle conoscenze scientifiche
e tecnologiche sviluppate negli ultimi anni,
prendendo una posizione netta sulla distin-
zione tra organismi geneticamente modifi-
cati e nuove biotecnologie;

l’utilizzo delle tecnologie di evolu-
zione assistita consente di: 1) contrastare i
danni derivanti dai cambiamenti climatici
(14 miliardi di euro negli ultimi 10 anni
secondo Coldiretti), creando piante più re-
sistenti all’aggressione di malattie, di pa-
rassiti e di condizioni climatiche avverse; 2)
esaltare il ricco germoplasma di cui di-
spone l’Italia; 3) ridurre l’impiego della
chimica nei campi; 4) aumentare le rese nei
settori cerealicolo (grano, mais, riso e orzo),
frutticolo e ortofrutticolo, vitivinicolo e della
produzione di leguminose da granella;

tra l’altro, queste tecnologie non ri-
chiedono investimenti colossali e sono alla
portata di realtà più piccole, quali istituti
sperimentali e universitari e aziende se-
mentiere;

si tratta di obiettivi in linea con la
strategia « Farm to fork » (F2F – dal campo
alla tavola) lanciata dall’Unione europea
nel quadro del New Green Deal, che pre-
vede target ambiziosi, come la riduzione del
50 per cento di fitofarmaci e del 20 per
cento di fertilizzanti chimici e l’aumento ad
almeno il 25 per cento della superficie
coltivata con metodo biologico;

il 70 per cento dei giovani agricoltori
italiani è pronto a utilizzare le tecnologie di
evoluzione assistita, con l’obiettivo di mi-
gliorare la resistenza a malattie e parassiti
(57 per cento), ma anche per migliorare la
produttività (14 per cento);

molti Paesi si stanno attrezzando per
regolamentare le tecnologie di genome edi-
ting, stabilendo che ove il dna inserito non
è esogeno, non si tratta di un organismo
geneticamente modificato. L’Unione euro-
pea è indietro e una modifica legislativa è
prevista per il 2022;

nel mese di ottobre 2021 è previsto il
voto dell’assemblea plenaria del Parla-
mento europeo sulla strategia « Farm to
fork » –:

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno per favorire in sede di Unione euro-
pea la sollecita adozione di misure che
consentano il pieno sviluppo delle tecnolo-
gie di evoluzione assistita, anche in consi-
derazione dei cogenti impegni derivanti dalla
strategia « Farm to fork ». (3-02519)

Interrogazione a risposta scritta:

TIMBRO. — Al Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, al Mini-
stro dell’interno. — Per sapere – premesso
che:

alcuni organi di informazione tra cui
il quotidiano Avvenire hanno riportato la
notizia la notizia che, nella notte tra il 29
ed il 30 settembre 2021, un incendio sca-
turito da un fornello a gas ha distrutto il
ghetto della ex « Calcestruzzi Selinunte »,
azienda ormai chiusa, sita in contrada Bre-
sciana Soprana nel territorio tra Castelve-
trano e Campobello di Mazara (TP);

nel predetto incendio ha perso la vita
un giovane bracciante proveniente dal Se-
negal trovato carbonizzato dai vigili del
fuoco, mentre le altre 350 persone occu-
panti il ghetto hanno perso tutti i loro
pochi averi, dagli effetti personali ai docu-
menti, questi ultimi indispensabili per molti
di loro in considerazione del loro stato di
autorizzati al soggiorno nel nostro paese;

è purtroppo un fatto notorio che la ex
Calcestruzzi Selinunte è abbandonata dal
2010, ma che ogni anno la stessa viene
occupata dai braccianti immigrati che rag-
giungono la località di Campobello di Ma-
zara per la raccolta delle olive;

i braccianti immigrati nel periodo della
raccolta sono costretti dalla necessità a
stanziare in tende e baracche di cartone, di
plastica, di legno e perfino di eternit, cre-
ando una sorta di villaggio dagli stessi au-
togestito, nel quale mancano però le più
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elementari condizioni di sicurezza e igienico-
sanitarie;

il fenomeno delle lavoratrici e dei
lavoratori immigrati è molto diffuso in zona
al punto che, nel pieno della stagione della
raccolta, gli stessi arrivano a essere qualche
migliaio –:

se i Ministri interessati, alla luce dei
fatti esposti in premessa, per quanto di
competenza, non ritengano necessario e
urgente adottare iniziative per verificare le
condizioni igienico-sanitarie nelle quali vi-
vono i braccianti immigrati nella zona di
Campobello di Mazara;

se i Ministri interrogati, alla luce dei
fatti esposti in premessa, per quanto di
competenza non ritengano necessario e ur-
gente adottare iniziative per verificare se
sussistano nel contesto geografico sopra
indicato elementi per ritenere che vi siano
fenomeni di sfruttamento della manodo-
pera e se siano o meno rispettati i contratti
collettivi nazionali di settore;

se i Ministri interrogati, alla luce dei
fatti esposti in premessa, non ritengano
urgente adottare iniziative affinché ven-
gano realizzati insediamenti stabili e sicuri
nei quali i lavoratori stagionali immigrati
possano trascorrere in condizioni dignitose
e sicure il periodo necessario alle lavora-
zioni stagionali nel settore agricolo, anche
attraverso l’utilizzo di immobili di pro-
prietà comunale o confiscati, nei territori
interessati da componente — stanziale o
stagionale — di manodopera migrante, ren-
dendoli fruibili ai lavoratori e alle lavoratrici.

(4-10337)

* * *

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Interrogazione a risposta immediata:

FORCINITI, COLLETTI, CABRAS,
CORDA, PAOLO NICOLÒ ROMANO,
TRANO, MANIERO, TESTAMENTO, LEDA
VOLPI, SPESSOTTO, GIULIODORI, VAL-
LASCAS, COSTANZO, MASSIMO ENRICO

BARONI e SAPIA. – Al Ministro per la
pubblica amministrazione. – Per sapere –
premesso che:

il pieno utilizzo delle vigenti gradua-
torie relative ai concorsi pubblici è da
sempre considerata una buona prassi, sia
ricorrendo al loro scorrimento da parte
della stessa amministrazione che ha ban-
dito il concorso, sia attraverso il loro uti-
lizzo, previo accordo, con le altre ammini-
strazioni che hanno necessità di reperire,
velocemente e senza costi procedurali, per-
sonale a tempo indeterminato;

questa buona prassi, consentita dai
commi 147 e 148 dell’articolo 1 della legge
n. 160 del 2019, è ormai da considerarsi un
obbligo ai sensi della deliberazione n. 85/
2020/Par della Corte dei conti, che ha evi-
denziato che lo scorrimento delle stesse sia
necessario sia ai fini di ridurre i tempi ed
eliminare i costi della gestione di un nuovo
concorso, sia per la tutela delle legittime
aspettative dei candidati che hanno comun-
que superato un giudizio di idoneità;

inoltre, il Consiglio di Stato, fin dalla
sentenza dell’Adunanza plenaria n. 14 del
2011, ha chiaramente stabilito che, in pre-
senza di graduatorie valide ed efficaci, l’am-
ministrazione, qualora scelga l’indizione di
un nuovo concorso, in luogo dello scorri-
mento delle graduatorie vigenti, ha l’ob-
bligo di motivare tale scelta e, parimenti,
ha in sostanza considerato illegittimi gli
affidamenti di incarichi dirigenziali fidu-
ciari (articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 165 del 2001) in presenza di
pubbliche graduatorie di idonei con le me-
desime caratteristiche (in tal senso, Consi-
glio di Stato, VI sezione, sentenza del 26
agosto 2016, n. 3704);

infine, è stato istituito il sito « Moni-
toraggio delle graduatorie » a cui si accede
dall’indirizzo www.lavoropubblico.gov.it per
agevolare l’utilizzo di tutte le graduatorie
vigenti da parte delle pubbliche ammini-
strazioni; eppure questo strumento è sot-
toutilizzato e non c’è neanche un obbligo
(sanzionato) per gli enti pubblici di inse-
rirvi tempestivamente le graduatorie vi-
genti; infatti, molte pubbliche amministra-
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zioni non lo effettuano (è il caso del con-
corso per 175 dirigenti dell’Agenzia delle
entrate, la cui graduatoria, con ben 117
idonei non vincitori, non è stata ancora
inserita) –:

se il Ministro interrogato non ritenga
necessario implementare l’utilizzo delle vi-
genti graduatorie, attraverso un’iniziativa
urgente che chiarisca l’obbligatorietà di uti-
lizzo delle stesse prima di dare seguito a
nuovi concorsi o a incarichi fiduciari ex
articolo 19, comma 6, del decreto legisla-
tivo 165 del 2001 per i medesimi profili e la
obbligatorietà, per le pubbliche ammini-
strazioni che intendono bandire concorsi,
di attingere prima al personale dalle gra-
duatorie vigenti presenti sul sito « Monito-
raggio delle graduatorie », nonché quali siano
le eventuali motivazioni ostative.

(3-02515)

Interrogazioni a risposta scritta:

D’UVA. — Al Ministro per la pubblica
amministrazione, al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

il decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, codice degli appalti, all’articolo 113
disciplina « gli incentivi per le funzioni tec-
niche », prevedendo che oneri come quelli
legati alla progettazione, alla direzione dei
lavori, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e
amministrativi nonché alle prestazioni pro-
fessionali e specialistiche necessari per la
redazione di un progetto esecutivo, fanno
carico agli stanziamenti previsti per i sin-
goli appalti di lavori, servizi e forniture
negli stati di previsione della spesa o nei
bilanci delle stazioni appaltanti. A tale scopo
il comma 2 del citato articolo sancisce che
« le amministrazioni aggiudicatrici desti-
nano ad un apposito fondo risorse finan-
ziarie in misura non superiore al 2 per
cento modulate sull’importo dei lavori, ser-
vizi e forniture, posti a base di gara per le
funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle
stesse esclusivamente per le attività di pro-
grammazione della spesa per investimenti,
di valutazione preventiva dei progetti, di
predisposizione e di controllo delle proce-

dure di gara e di esecuzione dei contratti
pubblici, di RUP, di direzione dei lavori
ovvero direzione dell’esecuzione e di col-
laudo tecnico-amministrativo ovvero di ve-
rifica di conformità, di collaudatore statico
ove necessario per consentire l’esecuzione
del contratto nel rispetto dei documenti a
base di gara, del progetto, dei tempi e costi
prestabiliti »;

la norma dispone altresì che l’ottanta
per cento delle risorse finanziarie del fondo
sia ripartito, per ciascuna opera o lavoro,
servizio, fornitura con le modalità e i cri-
teri previsti in sede di contrattazione de-
centrata integrativa del personale, sulla base
di apposito regolamento adottato dalle am-
ministrazioni secondo i rispettivi ordina-
menti, tra il responsabile unico del proce-
dimento e i soggetti che svolgono le fun-
zioni tecniche indicate sopra nonché tra i
loro collaboratori;

in assenza « dell’apposito regola-
mento », dunque l’Amministrazione non può
pagare i propri dipendenti che hanno svolto
funzioni tecniche successivamente all’en-
trata in vigore del nuovo codice degli ap-
palti;

ad oggi moltissime amministrazioni
non hanno ancora provveduto a dotarsi di
questo « apposito regolamento », impedendo
di fatto il riconoscimento ai dipendenti
delle spettanze indicate negli atti di confe-
rimento dell’incarico tecnico;

a tal proposito, sono state diverse le
sentenze, tra cui la più recente del Tar
Lazio datata il 23-30 giugno 2021, n. 7716,
che hanno ordinato alle Amministrazioni
di dotarsi del famigerato regolamento, pro-
prio a tutela delle legittime pretese dei
dipendenti incaricati –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti di cui in premessa e quali iniziative di
competenza abbia intrapreso o intenda in-
traprendere per assicurare l’adozione da
parte delle amministrazioni pubbliche del
regolamento di cui all’articolo 113 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, es-
senziale per il riconoscimento economico
delle prestazioni tecniche dei dipendenti
incaricati. (4-10320)
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VALLASCAS. — Al Ministro per la pub-
blica amministrazione, al Ministro per il sud
e la coesione territoriale. — Per sapere –
premesso che:

sulla Gazzetta ufficiale n. 27 del 6
aprile 2021, è stato pubblicato il bando
relativo al « Concorso pubblico per il re-
clutamento a tempo determinato di 2800
unità di personale non dirigenziale di Area
III – F1 o categorie equiparate nelle am-
ministrazioni pubbliche con ruolo di coor-
dinamento nazionale nell’ambito degli in-
terventi previsti dalla politica di coesione
dell’Unione europea e nazionale per i cicli
di programmazione 2014-2020 e 2021-
2027, nelle autorità di gestione, negli orga-
nismi intermedi e nei soggetti beneficiari
delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sici-
lia »;

si tratterebbe, secondo quanto ripor-
tano alcuni organi di stampa, « di 2.800
posti per tecnici specializzati nelle Politiche
di coesione » con comprovata esperienza
nel settore (e non neolaureati) « che do-
vrebbero essere assunti a luglio per gestire
i fondi comunitari del Recovery Fund » e, in
considerazione dell’urgenza di predisporre
un apparato tecnico-amministrativo in grado
di gestire con efficienza le risorse europee
« il ministro mette in piedi un concorso che
in cento giorni dovrebbe portare all’assun-
zione dei migliori su piazza »;

da quanto hanno riportato numerosi
organi di stampa, sembrerebbe che nelle
procedure concorsuali, gestite da For-
mezaPA, ci siano state diverse anomalie,
tanto che alcuni candidati avrebbero fatto
ricorso al Tar del Lazio, mentre altri con-
correnti avrebbero minacciato di avviare
una class action;

sembrerebbe, infatti, che degli 8.500
candidati selezionati in base ai titoli di
studio e, soprattutto, professionali – che
avrebbero dovuto attestare la competenza
acquisita sul campo, viste le finalità della
selezione – soltanto una minima parte (821),
sarebbero risultati idonei all’assunzione,
dopo aver sostenuto delle prove scritte, tra
il 9 e l’11 giugno 2021, che alcuni giornali

hanno definito « astruse con limiti di pun-
teggio che probabilmente non produrranno
risultati apprezzabili », risultati che, tra l’al-
tro, « non vengono pubblicati »;

considerata l’esiguità dei candidati ri-
sultati idonei, e comunque in numero in-
sufficiente a ricoprire i posti messi a con-
corso, il dipartimento della funzione pub-
blica avrebbe riaperto il bando, con una
seconda prova scritta riservata unicamente
a circa 70 mila candidati, precedentemente
esclusi dalla selezione per titoli di studio e
professionali, perché sprovvisti di questi
ultimi, quando il concorso era rivolto al
reclutamento di professionisti di compro-
vata esperienza;

questa circostanza avrebbe determi-
nato una disparità di trattamento tra can-
didati, per quanto concerne i titoli richiesti,
disparità aggravata dal diverso grado di
difficoltà delle prove;

a questo proposito, secondo alcuni
organi di stampa, sarebbe « Palese la di-
sparità di trattamento anche e soprattutto
nelle prove concorsuali, con domande “ac-
cessibili” solo per la seconda tipologia di
candidati, rispetto alle precedenti, indeci-
frabili, piene di refusi e decontestualizzate
sottoposte invece ai primi, più “titolati”, per
le quali si attende ancora, non solo la
pubblicazione dei quesiti (per il principio
di trasparenza) per cogliere le differenze
tra le prove, ma anche per rendere tutti
edotti dei risultati che non sono stati an-
cora pubblicati »;

quanto esposto può determinare, nel
caso corrispondesse al vero, una situazione
di grave e inaccettabile disparità di tratta-
mento tra candidati a un pubblico con-
corso, nonché di dequalificazione profes-
sionale, con ripercussioni preoccupanti sulla
gestione delle ingenti risorse del Recovery
Fund, posto che il concorso era riservato a
tecnici specializzati nelle politiche di coe-
sione con comprovata esperienza nel set-
tore (e non neolaureati) –:

se quanto esposto in premessa corri-
sponda al vero;

se non si ritenga opportuno assumere
iniziative, per quanto di competenza, volte
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a revocare le procedure concorsuali al fine
di bandirne di nuove, ovvero, per reclutare
direttamente le unità lavorative diretta-
mente dalle graduatorie dei circa 8.500
candidati idonei con la selezione per titoli
di studio e professionali. (4-10345)

* * *

SALUTE

Interrogazioni a risposta orale:

LEDA VOLPI, NAPPI e SPESSOTTO. —
Al Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

con la legge di bilancio 2019 (articolo
1, comma 544), che ha modificato la legge
n. 167 del 2016, tra le patologie da consi-
derare ai fini dello screening neonatale (Sne)
sono state inserite anche le malattie neu-
romuscolari genetiche, le immunodeficienze
congenite severe e le malattie da accumulo
lisosomiale;

con il decreto-legge n. 162 del 2019, si
è stabilito un termine certo, il 30 giugno
2020, per la revisione delle patologie inse-
rite nell’elenco delle patologie screenabili;

scaduto infruttuosamente tale ter-
mine, i lavori di aggiornamento delle pa-
tologie da ricercare attraverso lo screening
neonatale, sono stati nuovamente oggetto
di intervento normativo con l’articolo 4,
comma 8-quinquies, del decreto-legge n. 183
del 2020, che ha stabilito il giorno 31 mag-
gio 2021 come ulteriore termine di sca-
denza per la revisione della lista;

il 17 novembre 2020, il Sottosegreta-
rio di Stato per la salute, Pierpaolo Sileri,
tramite decreto ha istituito il gruppo di
lavoro sullo screening neonatale esteso con
il compito di definire il protocollo opera-
tivo per la gestione degli screening neona-
tali, nel quale indicare le modalità di presa
in carico del paziente positivo allo scree-
ning e di accesso alle terapie, e procedere
alla revisione periodica della lista delle
patologie da ricercare attraverso lo scree-
ning neonatale;

il 30 novembre 2020 il gruppo di la-
voro « Screening neonatale esteso » si è
riunito per la prima volta e ha avviato la
propria attività, con l’obiettivo di conclu-
dere il lavoro di aggiornamento entro 6
mesi dalla data di insediamento del gruppo,
il 30 maggio 2021;

alla scadenza del termine, in risposta
ad un’interrogazione parlamentare con cui
si chiedevano notizie in merito all’esito dei
lavori, il sottosegretario di Stato per la
salute delegato ha affermato che, in data 1°
giugno 2021, il gruppo di lavoro si sarebbe
riunito per la formulazione di una racco-
mandazione a supporto delle decisioni di
politica sanitaria relative alla prima revi-
sione della lista delle patologie, esprimendo
parere positivo in merito all’introduzione
della Sma (atrofia muscolare spinale) nel
panel dello screening neonatale, senza però
aggiungere nulla rispetto alle altre patolo-
gie potenzialmente eleggibili all’inserimento
nella lista;

ad oggi, nonostante il parere positivo
espresso dal gruppo di lavoro sulla Sma,
non è stato ancora emanato alcun decreto
da parte del Ministero della salute relativo
all’aggiornamento delle patologie da sotto-
porre a screening neonatale e, di conse-
guenza, per rendere ufficiale l’inserimento
di questa patologia all’interno della lista;

l’Osservatorio malattie rare (Omar),
nel « Quaderno » consegnato alle istitu-
zioni, oltre alla Sma ha individuato ulte-
riori 6 malattie rare da inserire sulla lista
nazionale dello screening neonatale esteso:
la malattia di Gaucher, quelle di Fabry e di
Pompe, la mucopolisaccaridosi di tipo I,
l’immunodeficienza Ada-Scid o sindrome
dei « bimbi in bolla » e l’adrenoleucodistro-
fia cerebrale X-Cald;

in alcune regioni tali malattie sono già
inserite da anni nello screening regionale,
mentre attendono di essere inserite nella
lista nazionale, malgrado soddisfino tutti i
requisiti richiesti per entrare nell’elenco
nazionale e di conseguenza nei livelli es-
senziali di assistenza (Lea) –:

quale sia lo stato di avanzamento del-
l’iter per l’adozione del decreto con cui
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rendere ufficiale l’inserimento della Sma
all’interno della lista delle patologie da
ricercare attraverso lo screening neonatale
esteso (Sne);

quali iniziative intenda assumere, e se
ve ne siano alcune attualmente in corso,
per rendere effettivo, all’interno dello scre-
ening neonatale esteso, l’inserimento delle
altre patologie previste da legge;

quali iniziative intenda assumere per
rendere accessibile a tutto il territorio na-
zionale lo screening neonatale esteso (Sne)
aggiornato con le nuove patologie, al fine di
eliminare l’attuale disparità di trattamento
e di sopravvivenza tra neonati in base alla
regione di appartenenza. (3-02509)

VALLASCAS. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

con la legge 6 maggio 2021, n. 61,
all’articolo 1, commi 7-quater, è stata au-
torizzata la regione Sardegna a erogare al
Mater Olbia – struttura sanitaria privata
accreditata al Ssr – le cifre definite con la
legge regionale 31 luglio 2019, n. 12, anche
per le quote non spese nel 2021, a causa
della mancata piena operatività raggiunta
dalla struttura per effetto dell’emergenza
Covid-19;

la citata legge regionale, all’articolo 1,
commi 1 e 2, destina alla struttura sanita-
ria accreditata al sistema sanitario regio-
nale, un budget annuo pari a 52.100.000,00
euro, per l’acquisto di prestazioni sanitarie,
e a 8.500.000,00 euro, per le funzioni as-
sistenziali del centro di ricerca medica ap-
plicata;

secondo quanto riportano alcuni or-
gani di stampa locali, il Mater Olbia non
avrebbe speso per il 2020 l’intero budget,
ma soltanto due terzi, pari a 40 su 60
milioni di euro;

in pratica, verrebbe ugualmente rico-
nosciuto alla struttura un terzo del budget,
pari a 20 milioni di euro, nonostante non
abbia erogato il corrispettivo in servizi sa-
nitari;

questo provvedimento è stato accolto
con giustificate e legittime prese di posi-

zione da amministratori locali e cittadini
perché determinerebbe una disparità di
trattamento tra gestione pubblica e privata
della sanità, in un contesto nel quale la
sanità pubblica isolana è sottoposta a un
progressivo e grave processo di depotenzia-
mento, con una riduzione di risorse eco-
nomiche ad essa destinate e la soppres-
sione di numerosi servizi e alla chiusura di
reparti e ospedali dell’isola;

l’agenzia Ansa, il 24 settembre 2021,
dava la notizia di « Migliaia di manifestanti
in piazza a Cagliari per rivendicare il di-
ritto alla salute. Arrivano da tutti i territori
dell’Isola coordinati dalla Rete Sarda per la
Difesa della Sanità Pubblica che riunisce i
numerosi comitati che lottano per il man-
tenimento dei presidi ospedalieri e dei me-
dici di base nei territori »;

la Nuova Sardegna del 23 agosto 2021
sosteneva che « Da Sassari a Cagliari, pas-
sando per Nuoro, Olbia e Oristano, nelle
città come nelle periferie, nei centri più
trafficati come in quelli più isolati: da tutta
l’isola arrivano, quotidiane, le segnalazioni
di una sanità con il respiro corto e le
gambe molli »;

il quotidiano sottolinea che la dota-
zione organica della sanità sarda nel 2021
è di 12.238 persone (solo per il personale
sanitario), ma i posti coperti sarebbero solo
10.780, mentre molti ospedali sarebbero
carenti di figure professionali, soprattutto
anestesisti e rianimatori;

più grave risulterebbe la situazione
dei medici di base: in Sardegna sarebbero
un migliaio, ma ci sarebbero ancora 172
sedi vacanti, con grandi penalizzazioni per
i cittadini delle zone interne;

secondo la Rete Sarda per la difesa
della Sanità Pubblica, « già prima della
pandemia il 14,5 per cento dei sardi non
accedeva alle cure, contro il 5,6 per cento
dei toscani »;

in questa situazione apparirebbe del
tutto inappropriato destinare un finanzia-
mento a una struttura privata per un ser-
vizio che non ha erogato, in una regione in
cui la sanità privata accreditata incide già
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sui costi complessivi della sanità regionale,
pari a circa tre miliardi e mezzo di euro: la
spesa più consistente del bilancio regionale,
a fronte del quale non ci sarebbe un’equi-
valente qualità dei servizi erogati –:

quali iniziative intenda adottare, per
quanto di competenza, anche di natura
normativa per garantire un’adeguata dota-
zione di risorse finanziarie alla sanità pub-
blica, a partire dalla Sardegna, anche in
considerazione della grave situazione di
inadeguatezza dell’offerta di servizi di me-
dicina nel territorio;

se non ritenga opportuno adottare ini-
ziative, per quanto di competenza, per ve-
rificare il rispetto da parte della regione
Sardegna dei livelli essenziali di assistenza.

(3-02512)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

BOLOGNA. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

la riabilitazione oncologica – in cui
rientra anche la valutazione e il percorso
nutrizionale specifico – appare necessaria
in tutte le fasi di cura e garantisce il
mantenimento dell’equilibrio psico-fisico e
il miglioramento delle qualità di vita del
paziente;

il Piano europeo contro il cancro, pre-
sentato a febbraio 2021, è strutturato in
quattro aree di azioni principali: preven-
zione, diagnosi precoce, diagnosi e tratta-
mento, miglioramento della qualità di vita,
attorno alle quali si svilupperà la pianifi-
cazione nazionale nel prossimo futuro; nel-
l’area di miglioramento della qualità di vita
sono inserite anche le cure di sostegno;

gli alimenti a fini medici speciali (co-
siddetti Afms), attualmente disciplinati dal
regolamento (UE) 2016/128, sono volti al
trattamento nutrizionale di soggetti affetti
da patologie che determinano vulnerabilità
nutrizionale (tra cui rientrano i pazienti
oncologici), ossia l’impossibilità o la forte
difficoltà ad alimentarsi utilizzando i co-
muni alimenti – integratori alimentari com-
presi – per soddisfare il fabbisogno nutri-
tivo;

i tumori maggiormente correlati alla
malnutrizione sono quelli del distretto testa-
collo, del tratto gastroenterico superiore e
dei polmoni; per avere contezza dei dati,
basti pensare che i nuovi casi di tumore
diagnosticati ogni anno e la percentuale di
malnutrizione in quelli considerati si aggi-
rano attorno al 52 per cento, quindi, si
possono stimare circa 74.000 nuovi pa-
zienti annui che potrebbero trarre benefi-
cio dall’uso di un trattamento nutrizionale
specifico, onde evitare complicanze quali
anoressia, calo ponderale e modificazioni
della composizione corporea;

approssimando una stima, qualora si
introducesse l’uso di un supplemento orale
Afms per il 100 per cento di questi pazienti
e per un periodo medio di 210 giorni/anno,
ipotizzando un consumo medio di 1,5 con-
fezioni/die al costo di circa 4 euro/ca-
dauno, si avrebbe una spesa di circa 62
milioni di euro; inoltre, ogni anno si con-
tano 657.000 pazienti di cui il 37 per cento
in media è ancora vivo a cinque anni dalla
diagnosi (243.090 casi), e di questi il 38 per
cento è malnutrito (92.374 casi); conside-
rando l’impatto di spesa su tre anni risul-
tano circa 277.122 pazienti e, dato che una
terapia nutrizionale ha una durata media
di 60 giorni, con assunzione circa 1,5 con-
fezioni al giorno a un costo di 4 euro/unità,
la spesa per il servizio sanitario nazionale
sarebbe di circa 100 milioni di euro;

benché sia irrealistico ritenere che
tutti i pazienti siano sottoposti a screening
nelle strutture ospedaliere, 162 milioni di
euro rappresentano la spesa massima di
cui il servizio sanitario nazionale potrebbe
farsi carico nei tre anni valutati –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza delle disparità regionali in merito
alla valutazione e ai percorsi di nutrizione
dei pazienti oncologici e, posto che i per-
corsi nutrizionali sono fondamentali per la
qualità di vita del paziente oncologico, se
non ritenga di valutare l’adozione delle
iniziative di competenza per l’inserimento
nei livelli essenziali di assistenza (Lea) degli
alimenti a fini medici speciali, conside-
rando che gli Afms sono un investimento a
favore della qualità di vita del paziente e
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riducono altre complicanze sanitarie nel
corso della malattia oncologica. (5-06742)

COSTANZO. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

venerdì 3 settembre 2021 si è svolto il
test di ammissione alla facoltà di medicina,
di odontoiatria e protesi dentaria, che ha
coinvolto 76 mila studenti diplomati;

in totale i posti disponibili sono 15
mila e 200;

secondo quanto riportato dai princi-
pali organi d’informazione, quattro do-
mande di chimica, biologia, logica e mate-
matica sono risultate essere formulate in
maniera errata;

come riportato da ilfattoquotidiano.it,
la denuncia degli errori è arrivata dall’Udu
(Unione degli universitari): « Anche que-
st’anno, il MIUR è riuscito a dimostrare di
non essere in grado di garantire un test
d’ingresso a Medicina e Chirurgia privo di
errori », si leggeva nel comunicato. « Nella
prova d’accesso dello scorso 3 settembre,
infatti, erano presenti addirittura 6 quesiti
sbagliati che potrebbero compromettere il
risultato e quindi l’accesso a tantissimi stu-
denti al corso di studi, dimostrando inaf-
fidabilità e l’inadeguatezza dello strumento
del test »;

secondo l’Udu la vicenda delle do-
mande sbagliate è l’ennesima dimostra-
zione che il sistema di test di ingresso e del
numero chiuso non funziona: « Sebbene
negli ultimi anni si sia avuto un aumento
dei posti messi a bando, arrivando a 14.020
per il corrente anno, ciò non basta. L’im-
buto formativo creato dai test d’accesso ai
corsi di laurea prima, e dai relativi concorsi
per l’accesso alle scuole di specializzazione
di area medica poi, ha portato al collasso
del Sistema Sanitario Nazionale in uno dei
periodi storici più duri. La mancanza di
figure professionali quali medici e infer-
mieri, ha decretato il fallimento politico del
numero chiuso e la necessità di trovare
un’alternativa »;

sul regolare svolgimento delle sele-
zioni del 3 settembre 2021 è intervenuto

anche il Codacons annunciando un ricorso
collettivo al Tribunale amministrativo del
Lazio. « Anche quest’anno i test sono stati
caratterizzati da irregolarità e violazioni
delle disposizioni, aprendo la strada ai ri-
corsi da parte dei candidati che hanno
preso parte alle prove – afferma l’associa-
zione –. Come già successo in passato,
giungono segnalazioni circa l’uso di
smartphone durante la prova d’esame, tempi
di consegna non rispettati, anonimato dei
candidati violato e carenze sul fronte della
segretezza delle domande dei test »;

dopo le proteste degli aspiranti stu-
denti di medicina per gli errori nel test del
3 settembre 2021, è arrivato l’intervento del
Ministero dell’università e della ricerca.
« Devo riuscire a fare le graduatorie te-
nendo conto degli errori, annullando le
domande sbagliate o comunque quelle che
sono sotto verifica », ha detto la Ministra
interrogata intervenendo a « The Breakfast
Club » su Radio Capital. E ha replicato che
si occuperà personalmente di risolvere il
problema: « Poi vorrei incontrarmi con le
commissioni che preparano i test, per riu-
scire a dare qualche cosa di un pochino
meno debole per il prossimo anno » –:

a che punto siano le operazioni di
rettifica delle graduatorie e se siano già
state poste in essere concrete iniziative per
evitare il ripetersi di errori nelle prossime
selezioni per l’accesso alla facoltà di
medicina. (5-06754)

DE FILIPPO. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

allo stato attuale, risultano iscritti ne-
gli elenchi speciali degli Albi dei tecnici di
laboratorio, istituiti presso gli ordini dei
Tecnici sanitari di radiologia medica (Tsrm)
e delle professioni sanitarie, soggetti in
possesso di un titolo, rilasciato ai sensi del
decreto ministeriale n. 344 del 1988, che,
in quanto conseguito prima del 17 marzo
1999 e abilitante all’accesso alle procedure
concorsuali del settore pubblico, deve con-
siderarsi equipollente ai sensi dell’articolo
4, comma 1, della legge n. 42 del 1999;

i titoli equipollenti danno diritto all’i-
scrizione agli albi professionali e non agli
elenchi speciali;
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peraltro, i predetti titoli sono stati
altresì riconosciuti equivalenti dalla confe-
renza dei servizi indetta nell’ambito del
procedimento di equivalenza previsto dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 26 luglio 2011, in attuazione
dell’articolo 4, comma 2, della legge n. 42
del 1999;

l’articolo 1, comma 6, del decreto mi-
nisteriale 9 agosto 2019 prevede la possi-
bilità di accedere al riconoscimento della
equivalenza per gli iscritti negli elenchi
speciali, con conseguente passaggio nel-
l’Albo professionale per coloro che abbiano
titolo ed esperienza lavorativa idonea;

alla luce della crisi pandemica che si
sta attraversando, e va tenuto conto del-
l’importante ruolo che rivestono i tecnici di
laboratorio per l’efficiente ed efficace ri-
sposta alla grave emergenza in corso, non-
ché per il corretto funzionamento delle
strutture sanitarie e del servizio sanitario
in generale –:

se il Ministro interrogato, alla luce di
quanto sopra esposto e sulla base delle
determinazioni già adottate dalla confe-
renza dei servizi sopra citata non intenda
valutare la possibilità di dichiarare imme-
diatamente equipollenti i titoli di tecnico di
laboratorio conseguiti entro il 17 marzo
1999 in conformità del decreto ministeriale
n. 344 del 1988, ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, della legge n. 42 del 1999 non-
ché, in via subordinata, di consentire, a
coloro che hanno conseguito tali titoli, di
completare il percorso di equivalenza ai
sensi dell’articolo 1, comma 6, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 9
agosto 2019, ottenendo così il passaggio
nell’Albo principale. (5-06758)

Interrogazioni a risposta scritta:

BERTI. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

il Comune di Vecchiano ubicato nella
Provincia di Pisa registra, nel suo territorio,
soltanto 3 strutture adibite a servizi socio-
sanitari: una Rsa prossima al trasferi-
mento, un centro sociosanitario privato e
un presidio sanitario;

nel 2010, a seguito dell’edificazione
del nuovo ospedale di Pisa in zona Cisa-
nello, il pronto soccorso della provincia
toscana è stato delocalizzato dal vecchio
ospedale Santa Chiara al nuovo distretto;

questo ha comportato, per i cittadini
vecchianesi, un notevole, allontanamento
dell’assistenza sanitaria di base. Difatti se
per raggiungere l’ospedale più vicino prima
erano necessari 8 chilometri, oggi da Vec-
chiano occorre percorrerne oltre 13;

dieci anni fa, alcuni tagli alla sanità
hanno ridotto l’efficienza del centro sani-
tario di Vecchiano. Un articolo uscito il 31
ottobre 2011 su La voce del Serchio ripor-
tava una comunicazione dell’unità sanita-
ria locale, nella quale si rendeva nota la
riduzione dell’operatività del centro, fino
ad allora aperto quotidianamente;

a decorrere da tale data l’unico e vero
e proprio presidio sanitario a beneficio dei
cittadini del comune rimane aperto a giorni
alterni;

nel 2012 un accordo di programma
tra il comune di Vecchiano, il comune di
San Giuliano Terme, l’azienda Usl 5 e la
Società della salute, finalizzato alla riorga-
nizzazione dei servizi sociosanitari ha pre-
visto lo spostamento dell’Rsa in altro co-
mune, la cui apertura è ormai prossima.
Nel medesimo accordo si prevedeva un
ampliamento e adeguamento del presidio
sanitario di Vecchiano;

a oggi l’ampliamento e adeguamento
del presidio sanitario non è ancora iniziato,
né è stato ancora predisposto un progetto
e, inoltre, il presidio non è stato scelto
come casa della salute;

gli attuali presidi sanitari del comune
di Vecchiano non assicurerebbero i livelli
minimi di assistenza sanitaria, ciò in op-
posizione a quanto previsto dalla Missione
6 del Piano nazionale di ripresa e resilienza
in merito alla promozione dell’assistenza di
prossimità e all’effettiva equità di accesso
della popolazione alle cure sanitarie e so-
ciosanitarie;

altre criticità si evidenziano riguardo
gli ospedali di Volterra e Pitigliano. L’ospe-
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dale di Volterra, cittadina in provincia di
Pisa, rappresenta uno snodo sanitario cen-
trale per la parte sud del territorio pisano,
trattandosi di uno dei soli tre ospedali
esistenti sull’intero territorio provinciale;

come riportato in un articolo del Fatto
Quotidiano datato 7 giugno 2017, nel 2012
l’ospedale ha visto la chiusura del punto
nascite. Nel 2017 invece si è assistito allo
stop delle operazioni chirurgiche durante i
fine settimana. A questi tagli si somma,
come riportato il 5 giugno 2021 dal quoti-
diano online Agenzia impress, la cancella-
zione del reparto di Utic e la soppressione
della guardia cardiologica;

il piccolo ospedale di Pitigliano rac-
coglie un enorme bacino di utenza prove-
niente da gran parte della Val d’Orcia.
Anche in questo distretto, come riportato
in una nota del comune di Sorano, le liste
di attesa sono interminabili e spesso co-
stringono all’emigrazione sanitaria –:

di quali elementi disponga il Ministro
interrogato in relazione a quanto esposto
in premessa;

secondo quale criterio il Governo ab-
bia pensato di distribuire territorialmente
le risorse del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr) relative alla missione 6
denominata « Salute »;

se e quali iniziative di competenza il
Ministro intenda intraprendere per favo-
rire lo sviluppo della sanità territoriale,
rivelatasi fondamentale per affrontare la
crisi pandemica generata dalla diffusione
del virus Sars-Cov-2, affinché le strutture
di prossimità tornino a essere protagoniste
della cura dei cittadini e abbiano sufficienti
risorse per svolgere adeguatamente le pro-
prie funzioni. (4-10322)

CORDA, SARLI, APRILE, SPESSOTTO
e MASSIMO ENRICO BARONI. — Al Mi-
nistro della salute. — Per sapere – pre-
messo che:

negli scorsi giorni sono arrivati a Ve-
rona, nella sede dell’azienda farmaceutica
Aptuit-Evotec multinazionale tedesca, una

ventina di cuccioli di beagle da utilizzare
nella ricerca scientifica;

Aptuit è uno dei centri più grandi
d’Italia dove vengono testati e sviluppati
nuovi farmaci e vanta di essere il centro di
sperimentazione sugli animali più veloce, il
che significa sofferenze più intense per le
vittime che saranno alla fine uccise;

sono circa 600, in Italia, i laboratori
autorizzati dal Ministero della salute a com-
piere esperimenti su animali e quasi 900
mila gli animali destinati ogni anno alla
vivisezione o alla sperimentazione animale;

i dati della Commissione europea mo-
strano che quasi 10 milioni di animali, ogni
anno, vengono utilizzati nella ricerca, con
oltre un milione di procedure appartenenti
a un livello di sofferenza animale classifi-
cato come « grave », il più alto e non alle-
viabile;

l’84 per cento degli italiani sono con-
trari alla sperimentazione animale. Un nu-
mero significativo, a conferma della parti-
colare sensibilità e del rispetto nei con-
fronti degli animali, che deve indurre il
Governo ad adottare adeguate normative
per fermare la sperimentazione sugli ani-
mali;

un modello sempre più discusso dal
punto di vista scientifico e inaccettabile da
quello etico, che deve essere abbandonato
per favorire l’adozione di metodi alterna-
tivi alla sperimentazione che sostituiscano
del tutto l’utilizzo di animali;

in molti Paesi europei, già da molti
anni, è stata avviata la transizione verso
metodi di ricerca sostitutivi con ingenti
stanziamenti pubblici per lo sviluppo di
modelli sperimentali senza animali; difatti,
la sperimentazione sugli animali rallenta il
progresso tecnologico e scientifico del no-
stro Paese e non permette di avere ruoli
competitivi sul piano internazionale in man-
canza di un concreto sostegno e adeguati
finanziamenti da destinare alla ricerca ba-
sata su modelli sostitutivi;

va considerato che la Cassazione Pe-
nale, sez. III, n. 46291/2003, riconosce come
il maltrattamento sugli animali non sia da
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considerarsi solo in senso fisico, ma anche
psichico, in quanto la legge vuole « tutelare
gli animali quali esseri viventi capaci di
percepire con dolore comportamenti non
ispirati a simpatia, compassione e uma-
nità » –:

per quali finalità gli animali siano
arrivati presso l’azienda Aptuit e a quali
tipi di sperimentazione saranno sottoposti;

se non ritenga di dover adottare le
misure necessarie per individuare, soste-
nere e promuovere metodologie innovative
e alternative alla sperimentazione con l’uso
di animali e implementare le risorse da
destinare a tale scopo;

se, non ritenga di dover adottare le
iniziative di competenza per avviare celer-
mente le procedure necessarie per la libe-
razione dei cani in questione, posto che
trattasi di animali senzienti che provano
dolore e sofferenza fisiche e psichiche e,
che secondo la legge 20 luglio 2004, n. 189,
lo Stato promuove la tutela degli animali
d’affezione, vieta la crudeltà verso di essi e
il loro abbandono e promuove la convi-
venza fra uomo e animali;

se l’attività di cui in premessa sia
conforme alle disposizioni di cui agli arti-
coli 5 e seguenti del decreto legislativo 4
marzo 2014, n. 26, attuativo della direttiva
2010/63/UE sulla protezione degli animali
utilizzati a fini scientifici. (4-10332)

PRETTO. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

a oggi, 1° ottobre 2021, sono circa 10
milioni gli italiani che non si sono sotto-
posti alla vaccinazione contro il Covid-19,
molti dei quali si collocano nella fascia di
età lavorativa;

capita spesso che una volta eseguito il
tampone con esito negativo, il Green Pass
risulti disponibile, ad esempio sull’applica-
zione mobile « IO », anche con diverse ore
di ritardo, tempistica variabile ma dipen-
dente evidentemente dalle strutture infor-
matiche ministeriali;

l’esito negativo del tampone non equi-
vale istantaneamente all’ottenimento Green

Pass, in quanto decorre del tempo tra il
risultato del test rapido e la disponibilità
della certificazione verde;

in virtù del decreto-legge del 21 set-
tembre 2021 n. 127, il 15 ottobre 2021, il
Green Pass diventerà necessario e obbliga-
torio per l’accesso ai luoghi di lavoro pub-
blici e privati;

è del tutto evidente che il numero dei
tamponi effettuati ogni giorno crescerà espo-
nenzialmente, per l’entrata in vigore delle
misure del decreto-legge 21 settembre 2021
n. 127, vista la necessità di coloro che non
possono o non vogliono sottoporsi alla vac-
cinazione contro il Covid-19, di continuare
a svolgere le loro mansioni e il loro lavoro;

il diritto al lavoro è garantito dalla
stessa Costituzione italiana, all’articolo 1 –:

se il Ministro interrogato intenda adot-
tare le opportune iniziative urgenti di com-
petenza affinché le strutture informatiche
ministeriali permettano di reggere il nu-
mero maggiore di richieste di ottenimento
di Green Pass a seguito di esito negativo del
tampone rapido, in modo da garantire a
tutti i cittadini la possibilità di ottenere
prontamente la certificazione verde, ai fini
di facilitare l’organizzazione delle relative
vite private e il rispetto dei relativi orari di
lavoro previsti da contratto. (4-10339)

EHM. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

con il decreto-legge n. 127 del 2021
recante misure urgenti per assicurare lo
svolgimento in sicurezza del lavoro pub-
blico e privato mediante l’estensione del-
l’ambito applicativo della certificazione verde
COVID-19 e il rafforzamento del sistema di
screening, sono previste nuove regole per
l’uso del green pass;

in ottemperanza all’aumento degli spo-
stamenti estivi e alla ripresa graduale delle
normali attività, a partire da aprile 2021 la
Croce Rossa italiana (CRI) ha offerto ser-
vizio di screening e test antigenici gratuiti a
tutti gli utenti, fondamentale e pensato per
la tutela e la salute dei cittadini e a con-
trasto della diffusione del COVID-19, nelle
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sedi mobili ubicate, per lo più, nelle prin-
cipali stazioni ferroviarie italiane;

l’operazione « Increasing COVID-19
Mobile Testing Capacities » è stata concre-
tizzata nelle prossimità delle principali sta-
zioni italiane ed in collaborazione con le
Ferrovie dello Stato italiane che hanno
offerto loro spazi adeguati e con il finan-
ziamento di circa 9 milioni di euro da parte
della Commissione europea. Tale servizio
avrebbe potenzialmente permesso l’effet-
tuazione di circa 3.000 test antigenici al
giorno;

in 5 mesi di operatività nazionale della
Croce rossa italiana sono state superate le
richieste previste, portando all’esecuzione
nazionale di circa 4.200 tamponi gratuiti al
giorno. Dall’inizio del progetto ai primi di
settembre i dati si aggirerebbero, secondo
Davide Del Brocco, responsabile del pro-
getto italiano, ad oltre quattrocentomila
tamponi effettuati. Nella sola città di Fi-
renze Santa Maria Novella, la CRI, opera-
tiva 7 giorni su 7, ha dimostrato che, sono
stati effettuati in totale 55.399 tamponi
(27.524 donne, 27.875 uomini) con un ri-
scontro totale di circa 550 positivi;

i dati suddetti dimostrano in maniera
concreta i positivi risultati ottenuti da scre-
ening veloci e gratuiti nonché la possibilità
di eseguire tamponi rapidi anche a fasce
della popolazione meno abbienti, garan-
tendo così massima sicurezza ai cittadini e
rispettando valori costituzionali di parità
ed eguaglianza sostanziale tra la popola-
zione;

si apprende da notizie stampa che la
Croce rossa italiana, a partire dal 30 set-
tembre 2021, non eseguirà più il servizio
gratuito e che la struttura verrà dismessa a
tempo indeterminato. Tale atto dimostra
che, a partire dal 1o ottobre 2021, chi vorrà
eseguire un tampone antigenico, per scre-
ening, per spostamenti o motivi personali e
di lavoro, dovrà effettuarlo a pagamento;

va tenuto conto dell’alto riscontro po-
sitivo, dimostrabile nei dati, che l’esecu-
zione del tampone gratuito ha portato e va
considerato pure lo scontro acceso tra Go-
verno e sindacati in cui viene ribadito dagli

stessi sindacati il diritto al lavoro e all’e-
secuzione gratuita dei tamponi –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto esposto e quali iniziative
intenda promuovere affinché possano es-
sere onorati gli impegni di gratuita per lo
screening della popolazione e per la pro-
roga del servizio offerto dalla Croce rossa
italiana, nella attività di prevenzione e tu-
tela della salute di ogni cittadino italiano,
in linea con i princìpi costituzionali.

(4-10355)

LEGNAIOLI, LOLINI, BILLI, CARRARA
e POTENTI. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

non si placano le proteste contro il
blocco delle assunzioni nel comparto sani-
tario della regione Toscana;

secondo fonti stampa, i primi a fare le
spese della difficile situazione in atto sa-
rebbero centoundici tra infermieri e ope-
ratori sociosanitari, reclutati con contratto
a tempo determinato, nei momenti più dif-
ficili della pandemia, presso le strutture
dell’azienda ospedaliero universitaria pi-
sana;

dopo aver servito il Paese, dopo aver
ricevuto elogi, dopo essere scesi in trincea
per rinforzare le fila negli ospedali, infer-
mieri e operatori sociosanitari con con-
tratto in scadenza verranno incredibil-
mente scaricati, costretti a interrompere il
rapporto di lavoro, in conseguenza delle
assurde determinazioni della regione To-
scana sul congelamento degli organici delle
aziende sanitarie e ospedaliere;

le organizzazioni sindacali, che già da
tempo avevano lanciato l’allarme e procla-
mato lo stato di agitazione, hanno espresso
una volta di più la loro seria preoccupa-
zione per la tenuta del sistema sanitario
regionale. Non è da escludere un « taglio
dei posti letto » — hanno rilevato — visto
che le centoundici unità di personale erano
tutte impegnate nell’assistenza ai pazienti e
in progetti sperimentali di cruciale impor-
tanza;
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a pagare le conseguenze di questo
ennesimo colpo alla sanità regionale sa-
ranno anche gli operatori e i professionisti
sanitari che rimarranno in servizio, i cui
diritti al riposo, alle ferie e alla concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro verranno
ulteriormente compromessi, dopo anni di
durissimi sacrifici –:

se non ritenga di adottare iniziative,
per quanto di competenza e in raccordo
con la regione Toscana affinché sia garan-
tita, nella regione medesima, così come in
tutto il territorio nazionale, la stabilizza-
zione o, comunque, la proroga dei contratti
in scadenza del personale sanitario e so-
ciosanitario reclutato nelle more della pan-
demia da Covid-19. (4-10357)

ROMANIELLO. — Al Ministro della sa-
lute, al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che:

con la legge 23 luglio 2021, n. 106, è
stato convertito con modificazioni, il decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, recante misure
urgenti connesse all’emergenza da COVID-
19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la
salute e i servizi territoriali;

l’articolo 33 del summenzionato de-
creto, che contiene disposizioni riguardanti
i « Servizi territoriali e ospedalieri di Neu-
ropsichiatria infantile e dell’adolescenza e
Reclutamento straordinario psicologi », al
comma 6-bis, aggiunto attraverso le modi-
ficazioni di cui alla legge di conversione 23
luglio 2021, n. 106, prevede quanto segue:

« Nello stato di previsione del Mini-
stero della salute è istituito un fondo con
una dotazione di 10 milioni di euro per
l’anno 2021 destinato a promuovere, nel
limite di spesa autorizzato ai sensi del
presente comma, il benessere e la persona,
favorendo l’accesso ai servizi psicologici
delle fasce più deboli della popolazione,
con priorità per i pazienti affetti da pato-
logie oncologiche, nonché per il supporto
psicologico dei bambini e degli adolescenti
in età scolare »;

il comma 6-ter dello stesso articolo
prevede quanto segue:

« Con decreto del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono disciplinate le modalità di at-
tuazione delle disposizioni di cui al comma
6-bis [...] »;

il decreto d’attuazione di cui al comma
6-ter, al fine del rispetto dei tempi previsti
dalla legge sarebbe dovuto essere emanato
entro la fine del mese di agosto 2021;

in assenza del decreto di cui al comma
6-ter, pur essendo stato stabilito lo stan-
ziamento sopra citato non è consentito
realizzare alcun intervento previsto dal
comma 6-bis, cosicché nessuno dei servizi
previsti, finalizzati alla tutela della salute
psicologica pubblica, potrà essere realiz-
zato;

tale condizione riporterebbe lo stan-
ziamento nelle disponibilità del bilancio
dello Stato, come se l’appostamento di tali
risorse non fosse mai stato determinato –:

se e come il Governo intenda adope-
rarsi per rispettare i termini previsti dai
provvedimenti riportati in premessa.

(4-10358)

LEGNAIOLI, LOLINI, POTENTI e BILLI.
— Al Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

nella regione Toscana, le organizza-
zioni sindacali che rappresentano infer-
mieri e operatori sociosanitari hanno pro-
clamato lo stato di agitazione dei lavoratori
del Servizio sanitario regionale; la protesta,
alla quale avrebbero aderito anche le rap-
presentanze dei medici e dei dirigenti sa-
nitari, è rivolta contro il blocco delle due-
mila assunzioni che servono, in regione,
per coprire il turn over del personale ospe-
daliero;

nella nota unitaria, le sigle confederali
hanno definito « inaccettabile » il compor-
tamento dei vertici in regione che conti-
nuano a rimandare, a data da destinarsi, le
risposte sulle necessità impellenti della sa-
nità, come quelle sullo sblocco delle assun-
zioni, sulla regolamentazione dei processi
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di mobilità interaziendale, ma anche sulla
carenza di adeguati stanziamenti per so-
stenere la crescita dei costi dovuta alla
pandemia e il recupero dell’efficienza dei
servizi;

secondo le stime dei sindacati, nella
regione Toscana mancano all’appello e do-
vranno essere assunti entro il 31 dicembre
2021 1.200 tra infermieri e operatori so-
ciosanitari, oltre a 400 medici e altrettanti
tecnici sanitari e amministrativi;

il blocco delle assunzioni, dipendente
– a quanto risulta dai giornali – dal buco
di 420 milioni di euro stimato nel bilancio
preventivo della regione Toscana, rischia di
mettere in ginocchio la sanità toscana, con
ripercussioni inevitabili che impediranno
lo smaltimento delle liste di attesa e l’ero-
gazione delle prestazioni essenziali;

il solo fatto che si discuta di eventuali
blocchi delle assunzioni e di tagli nel set-
tore della sanità nelle more di uno stato di
emergenza nazionale, dopo le gravi criticità
che hanno contraddistinto l’ultimo anno e
mezzo, appare sconcertante –:

se non ritenga di adottare iniziative,
per quanto di competenza e in raccordo
con la regione Toscana, per scongiurare il
blocco delle assunzioni e assicurare, in
prospettiva futura, l’erogazione nelle strut-
ture del sistema sanitario alla medesima
regione delle prestazioni ricomprese nei
livelli essenziali di assistenza. (4-10361)

PAOLIN, COVOLO, PANIZZUT, BOLDI,
FOSCOLO, LAZZARINI, SUTTO, TIRA-
MANI, ZANELLA e CAVANDOLI. — Al Mi-
nistro della salute, al Ministro dell’istru-
zione. — Per sapere – premesso che:

il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111,
approvato definitivamente al Senato, ha
ampliato notevolmente il raggio di applica-
zione delle disposizioni in materia di im-
piego obbligatorio delle certificazioni verdi
COVID-19;

con riguardo all’ambito scolastico, l’ar-
ticolo 1, comma 6, del suddetto decreto-
legge ha inserito l’articolo 9-ter nel decreto-
legge n. 52 del 2021, prevedendo che: « Tutto

il personale scolastico (...) nonché gli stu-
denti universitari devono possedere e sono
tenuti a esibire la certificazione verde CO-
VID-19 », fatta eccezione per i bambini, gli
alunni, gli studenti e per coloro che fre-
quentano i sistemi regionali di formazione;

con il decreto-legge n. 122 del 2021 è
stato altresì stabilito che « chiunque accede
alle strutture delle istituzioni scolastiche,
educative e formative... deve possedere ed è
tenuto ad esibire la certificazione verde
COVID-19... »;

nella cornice delineata dalle disposi-
zioni testé citate rimane incerta la colloca-
zione delle palestre afferenti alle istituzioni
scolastiche che vengono utilizzate in regime
di concessione dalle associazioni sportive,
al di fuori dell’orario scolastico;

in particolare, non è chiaro se l’ac-
cesso a tali palestre nelle ore pomeridiane
e serali rimanga consentito – così com’è
consentito durante l’orario scolastico – agli
alunni e agli studenti che non sono in
possesso di una certificazione verde COVID-
19;

ad avviso degli interroganti, il Go-
verno dovrebbe dare una risposta afferma-
tiva al quesito qui sollevato, mediante la
pubblicazione di linee guida, circolari espli-
cative o altro atto analogo;

una conclusione di segno differente,
oltre che contraria al tenore letterale della
norma, rischierebbe di escludere moltis-
simi bambini e ragazzi dall’accesso a nu-
merose attività sportive/ricreative fonda-
mentali nel percorso di crescita; il tutto,
peraltro, in maniera contraddittoria, con-
siderato che l’accesso a una medesima strut-
tura dell’istituzione scolastica, da parte dello
stesso soggetto, verrebbe ad essere consen-
tito la mattina, durante l’orario di lezione,
per poi divenire improvvisamente vietato al
di fuori di esso –:

se non ritengano necessario adottare
le iniziative di competenza, se del caso
mediante linee guida, circolari esplicative o
altri atti, volte a chiarire, di concerto con
gli enti locali:

a) che l’accesso alle palestre e alle
altre strutture afferenti alle istituzioni sco-
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lastiche rimane consentito per i bambini,
gli alunni e gli studenti, anche al di fuori
dell’orario scolastico, a prescindere dal pos-
sesso o meno di una certificazione verde
COVID-19;

b) quali siano le modalità di utili di
tali strutture e quali siano i soggetti re-
sponsabili della verifica delle certificazioni
verdi COVID-19, in caso di accesso alle
medesime palestre scolastiche in conces-
sione da parte di utenti diversi dai bambini,
dagli alunni e dagli studenti. (4-10362)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interrogazione a risposta orale:

ZANETTIN. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

l’interrogante ha già presentato un
atto di sindacato ispettivo, interpellanza
n. 2-00909, in merito all’ufficio postale di
Vicenza centro;

nella seduta del 20 ottobre 2020 il vice
ministro allo sviluppo economico, onore-
vole Buffagni, rispondendo alla suddetta
interpellanza, aveva assicurato che il con-
tainer che da tempo ospita l’ufficio postale
in contrà Garibaldi, sarebbe stato chiuso,
ma nel frattempo, entro il primo semestre
2021, sarebbe stata aperta una nuova sede
delle Poste in via Roma;

ora però i nodi vengono al pettine;

entro il 9 ottobre 2021 il container,
che non è di proprietà di Poste Italiane,
dovrà essere lasciato libero;

invece la nuova sede non è ancora
pronta e, nel frattempo, il personale del-
l’ufficio di Vicenza centro dovrà essere tra-
sferito in altre sedi;

secondo il cartellone, esposto nel can-
tiere, i lavori della nuova sede si conclu-
deranno il 31 dicembre 2021;

poi si dovrà provvedere all’allesti-
mento degli uffici in tempi imprecisati;

c’è quindi molta preoccupazione tra
l’utenza del centro storico, composta so-
prattutto da anziani, molti con problemi di
deambulazione, che non potranno godere,
probabilmente per mesi, di un servizio po-
stale di prossimità –:

quali iniziative di competenza intenda
assumere per evitare disagi e disservizi
all’utenza dell’ufficio postale di Vicenza
centro. (3-02510)

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

X Commissione:

BENAMATI e ANDREA ROMANO. — Al
Ministro dello sviluppo economico. — Per
sapere – premesso che:

il futuro dell’impianto Eni di Stagno
(Livorno) desta fortissime preoccupazioni
nei circa mille lavoratori diretti e dell’in-
dotto, nelle associazioni sindacali e nelle
amministrazioni locali dei comuni della
costa livornese per il sommarsi dell’assenza
di comunicazioni di parte aziendale circa
le prospettive di investimento, del blocco
del turn over, del mancato coinvolgimento
dell’impianto nei piani di transizione ener-
getica del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr);

ulteriore preoccupazione viene dalla
recente comunicazione aziendale alle orga-
nizzazioni sindacali, secondo la quale a
fine 2022 sarà chiusa la linea di produzione
dei carburanti dell’impianto;

il 5 agosto 2021 i sindaci dei comuni
di Livorno, Rosignano Marittimo e Colle-
salvetti hanno scritto al Ministro Giorgetti,
e in copia al Presidente Giani, sollecitando
fa convocazione urgente del Comitato ese-
cutivo dell’accordo di programma per il
rilancio competitivo dell’area costiera livor-
nese (che non si riunisce da oltre diciotto
mesi) ed evidenziando i forti elementi di
incertezza sulle prospettive della raffineria
Eni che devono trovare risposte, per garan-
tire un futuro di lungo periodo di questo
insediamento;

le organizzazioni sindacali hanno inol-
tre formalmente richiesto di incontrare Go-
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verno e Regione sul futuro dell’impianto
Eni di Stagno, ma ad oggi non risulta
ancora alcuna convocazione nonostante la
disponibilità immediatamente manifestata
dai comuni di Livorno, Rosignano Marit-
timo e Collesalvetti;

appare necessario e urgente che venga
elaborata, condivisa e comunicata una stra-
tegia industriale relativa all’impianto di Sta-
gno capace di dare espansione e consoli-
damento agli investimenti e ai livelli occu-
pazionali della raffineria, la cui centralità
per l’occupazione, la capacità produttiva e
la coesione sociale del territorio livornese è
evidente da decenni: di tale strategia indu-
striale appare indispensabile che una com-
ponente fondamentale sia il pieno coinvol-
gimento dell’impianto, da un lato, nel per-
corso di transizione energetica del gruppo
e, dall’altro, nei piani di transizione ener-
getica ricompresi nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
iniziative intenda assumere, per quanto di
competenza, per assicurare per l’impianto
Eni di Livorno il consolidamento degli in-
vestimenti e dei livelli occupazionali all’in-
terno di un chiarimento delle sue prospet-
tive future, anche attraverso l’apertura con
Eni di un tavolo di confronto congiunto tra
Governo, regione, enti Locali e con il coin-
volgimento delle organizzazioni sindacali,
ovvero con la convocazione urgente del
Comitato esecutivo dell’accordo di pro-
gramma per il rilancio competitivo dell’a-
rea costiere livornese, così come sollecitato
da ultimo dai sindaci di Livorno, Rosignano
Marittimo e Collesalvetti. (5-06767)

CARABETTA, SUT, ALEMANNO,
CHIAZZESE, FRACCARO, GIARRIZZO,
MASI, ORRICO, PALMISANO, PERCONTI
e SCANU. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

con il « decreto Rilancio » si introdu-
ceva la « Fondazione Enea Tech », con do-
tazione iniziale di 500 milioni di euro, per
sostenere il trasferimento tecnologico in
Italia;

il decreto ministeriale 25 agosto 2020
del Ministero dello sviluppo economico ha
approvato lo statuto e la nomina degli
organi di governance, cui è seguita formale
istituzione della Fondazione in data 11
novembre 2020;

successivamente il Ministero dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ha adot-
tato il decreto interministeriale del 4 di-
cembre 2020 di attuazione del Fondo per il
trasferimento tecnologico, con cui sono stati
individuati i settori di intervento della Fon-
dazione: deep tech, green ed energy tech,
healthcare, information technology;

tra gennaio e maggio 2021 Enea Tech,
come si apprende dai comunicati della Fon-
dazione, ha ricevuto numerose proposte da
valutare e si desume da notizie di stampa
che diverse di queste fossero in definizione
dei termini di investimento;

con il decreto-legge « Sostegni-Bis » il
Governo ha trasformato la Fondazione in
« Enea Biomedical Tech » al fine di soste-
nere la filiera italiana biomedicale e del
vaccino anti-Covid-19;

la legge di conversione del « Sostegni-
Bis » ha modificato il provvedimento, mu-
tando il nome in « Fondazione Enea Tech e
Biomedical » e garantendo la continuità
delle linee di azione attraverso un vincolo
su almeno 250 milioni di euro sui verticali
non healthcare, inserendo espressamente
anche il settore agritech, e prevedendo una
dotazione aggiuntiva di 400 milioni di euro
da destinare al settore biomedicale, rag-
giungendo complessivamente 900 milioni di
euro;

il medesimo provvedimento ha altresì
disposto modifiche alla composizione degli
organi di governance attribuendo al Mini-
stero dello sviluppo economico la possibi-
lità di adottare un atto di indirizzo strate-
gico;

ad oggi non vi e notizia di sviluppi
riguardo la nomina della nuova gover-
nance;

l’operatività dell’ente risulta in stallo
sin dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
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del decreto-legge « Sostegni-Bis », come si
desume dalla sospensione del sito istituzio-
nale della Fondazione;

il 23 settembre 2021 « IlSole24Ore »
ha riportato notizia di riallocazione dei 400
milioni di euro aggiuntivi previsti dalla
modifica apportata in sede di conversione
del decreto-legge « Sostegni-Bis »: le risorse
tornerebbero in Invitalia per finalità diffe-
renti;

ad oggi non risultano agli interroganti
ulteriori sviluppi sul fronte della filiera
italiana del vaccino anti-COVID-19 –:

quale indirizzo strategico il Ministro
interrogato intenda adottare per garantire
la piena attuazione delle disposizioni pre-
viste dal decreto-legge « Sostegni-Bis », tra
cui le nuove mission su biomedicale e agri-
tech, nonché la continuità operativa dei
verticali tecnologici già previsti originaria-
mente e richiamati anche dalle nuove di-
sposizioni, e quali tempistiche dunque pre-
veda per la piena operatività della
Fondazione. (5-06768)

BARELLI, PORCHIETTO, SQUERI, PO-
LIDORI e TORROMINO. — Al Ministro
dello sviluppo economico. — Per sapere –
premesso che:

si rinnova l’iniziativa, all’interno del
Governo, di impedire le delocalizzazioni
produttive mediante l’adozione di un si-
stema sanzionatorio sulle imprese oltre i
250 dipendenti. L’ipotesi è di prevedere una
sanzione tra 20 e 30 mila euro per dipen-
dente coinvolto nella cessazione di attività,
qualora tale cessazione non fosse ricondu-
cibile a ragioni determinate da squilibrio
patrimoniale o economico finanziario che
ne renda probabile l’insolvenza;

il « decreto dignità » del 2018, nel quale
è previsto che le aziende che delocalizzano
in Stati extra europei o riducano l’occupa-
zione di oltre il 50 per cento siano chia-
mate a restituire i finanziamenti ricevuti
dallo Stato, non ha impedito una serie di
abbandoni produttivi anche clamorosi, da
parte di multinazionali;

una politica basata su un mero si-
stema sanzionatorio in caso di delocalizza-

zione comporta solo ulteriori costi fissi da
mettere in conto da parte delle imprese che
per ragioni di competitività decidano di
chiudere le attività in Italia;

i dati dicono che l’Italia è tremenda-
mente indietro nella capacità di attrarre
investimenti esteri capaci di generare cre-
scita. Se si misura lo stock di investimenti
diretti esteri (IDE) in entrata sul prodotto
interno lordo nella media 2013-2018 tra le
principali economie europee, l’Italia mo-
stra la quota più bassa: 21 per cento del
prodotto interno lordo, rispetto al 30 della
Francia o del 46 per cento della Spagna;

le cause sia della delocalizzazione che
dei mancati investimenti esteri consistono,
secondo l’unanime interpretazione degli
esperti, nell’eccessivo peso dei costi fiscali e
amministrativi, negli intralci burocratici,
nel gap dell’offerta formativa per i profili
tecnici previsti dalle imprese, nell’ineffi-
cienza della pubblica amministrazione;

altri Paesi europei hanno adottato o
stanno adottando misure per attrarre in-
vestimenti produttivi: a causa della pande-
mia l’Europa sta riscoprendo la propria
vocazione manifatturiera, anche perché si è
resa conto che la dipendenza dall’estero
per talune produzioni, la precarietà delle
filiere logistiche e le tensioni politiche in-
ternazionali rischiano di mettere in crisi
interi comparti –:

quali iniziative intenda adottare, nel
quadro del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr), per attrarre gli investi-
menti diretti esteri (Ide) e per favorire i
processi di ritorno delle produzioni mani-
fatturiere che, in precedenza, erano state
delocalizzate (reshoring) anche tenendo
conto delle diverse proposte di legge pre-
sentate in Parlamento su tali tematiche.

(5-06769)

MORETTO. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

il settore della ristorazione italiana,
pur fra i più gravemente compromessi dalle
misure di contenimento adottare per fron-
teggiare la pandemia da COVID-19, resta
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un’eccellenza internazionalmente ricono-
sciuta grazie alla professionalità dei cuochi
che ogni giorno contribuiscono ad accre-
scere il prestigio della cucina più imitata
nel mondo;

la legge 30 dicembre 2020 n. 178 (legge
di bilancio 2021), attraverso l’articolo 1,
comma 117, ha riconosciuto in favore dei
cuochi professionisti in forza presso alber-
ghi e ristoranti, indipendentemente dall’in-
quadramento lavorativo e dal possesso del
relativo codice Ateco, un credito di imposta
pari al 40 per cento delle spese sostenute,
tra il 1° gennaio 2021 e il 30 giugno 2021,
per l’acquisto di beni strumentali durevoli
ovvero per la partecipazione a corsi di
aggiornamento professionale, strettamente
funzionali all’esercizio della propria atti-
vità;

tale contributo rimane a tutt’oggi pre-
cluso dalla mancata adozione del decreto
interministeriale cui il comma 122 del pre-
detto articolo ha demandato l’attuazione
della misura;

investire nella formazione e nella cre-
scita di tali professionisti significa rilan-
ciare un settore strategico per l’economia
del nostro Paese, dando al contempo la
possibilità a molti giovani di intraprendere
un percorso professionale stimolante –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda adottare per sostenere i cuochi
professionisti e la ristorazione italiana, an-
che assicurando la pronta emanazione del
decreto attuativo della misura di cui in
premessa (cosiddetto bonus chef), al fine di
riaffermare l’impegno delle istituzioni nel
dare nuovo stimolo a una categoria forte-
mente compromessa dallo scoppio della
pandemia. (5-06770)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

ANDREA ROMANO, BURATTI, CENNI,
CIAMPI, LOTTI, NARDI e SANI. — Al Mi-
nistro dello sviluppo economico. — Per sa-
pere – premesso che:

il futuro dell’impianto Eni di Stagno
(Livorno) continua a destare fortissime pre-
occupazioni nei circa mille lavoratori di-

retti e dell’indotto, nelle associazioni sin-
dacali e nelle amministrazioni locali dei
comuni della costa livornese per il som-
marsi dell’assenza di comunicazioni chiare
di parte aziendale circa le prospettive di
investimento, del blocco del turn over con
conseguente e forte esasperazione dei turni
del personale, del mancato coinvolgimento
dell’impianto stesso nei piani di transizione
energetica ricompresi nel Piano nazionale
di ripresa e resilienza (Pnrr);

il 5 agosto 2021 i sindaci dei comuni
di Livorno, Rosignano Marittimo e Colle-
salvetti hanno scritto al Ministro interro-
gato, e in copia al presidente della regione
Toscana, sollecitando la convocazione ur-
gente del comitato esecutivo dell’accordo di
programma per il rilancio competitivo del-
l’area costiera livornese sottolineando che
tale comitato non si riunisce da oltre di-
ciotto mesi, che la pandemia ha duramente
colpito un territorio già riconosciuto come
area di crisi industriale complessa, che
esistono « forti elementi di incertezza sulle
prospettive della Raffineria Eni che devono
trovare risposte, garantendo un futuro di
lungo periodo di questo insediamento »;
tale lettera, a quanto consta all’interro-
gante, non ha finora avuto alcuna risposta
da parte del Ministro dello sviluppo eco-
nomico;

le organizzazioni sindacali hanno for-
malmente richiesto di incontrare Governo
e regione sul futuro dell’impianto Eni di
Stagno, in sede istituzionale e insieme agli
enti locali, ma ad oggi non risulta ancora
alcuna convocazione, nonostante la dispo-
nibilità immediatamente manifestata dai
comuni di Livorno, Rosignano Marittimo e
Collesalvetti;

appare necessario e urgente che venga
elaborata, condivisa e comunicata una stra-
tegia industriale relativa all’impianto Eni di
Stagno capace di dare espansione e conso-
lidamento agli investimenti e quindi ai li-
velli occupazionali della raffineria, la cui
centralità per l’occupazione, la capacità
produttiva e la coesione sociale del terri-
torio livornese è evidente da decenni; di
tale strategia industriale appare indispen-
sabile che una componente fondamentale
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sia il pieno coinvolgimento dell’impianto,
da un lato, nel percorso di transizione
energetica del gruppo e, dall’altro, nei piani
di transizione energetica ricompresi nel
Pnrr –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
iniziative intenda assumere, per quanto di
competenza, per assicurare, per l’impianto
Eni di Livorno, il consolidamento degli
investimenti e dei livelli occupazionali al-
l’interno di un chiarimento delle sue pro-
spettive future, anche attraverso, da un
lato, l’apertura di un tavolo di confronto
congiunto tra Governo, regione, enti locali
ed Eni con il coinvolgimento delle organiz-
zazioni sindacali e, dall’altro, la convoca-
zione urgente del comitato esecutivo del-
l’accordo di programma per il rilancio com-
petitivo dell’area costiere livornese, così come
sollecitato da ultimo dai sindaci di Livorno,
Rosignano Marittimo e Collesalvetti.

(5-06741)

NARDI. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

la Sanac è una società attiva dal 1939
nel settore della progettazione e della pro-
duzione di materiali refrattari per l’indu-
stria siderurgica. Con 4 unità produttive,
Gattinara (VC), Grogastu (CA), Massa (MS),
Vado Ligure (SV) e 350 dipendenti;

Sanac è una realtà nel panorama in-
ternazionale e leader in Italia nel proprio
settore di riferimento, con circa il 35 per
cento del mercato nazionale;

in particolare, lo stabilimento di Massa,
che occupa ad oggi circa 120 operai, è
attivo nella produzione e nell’assistenza
tecnica di refrattari per il sistema di spil-
laggio denominato « a cassetto » per siviera;

le perduranti note difficoltà giudizia-
rie e di gestione dell’Ilva di Taranto, prin-
cipale cliente di Sanac, stanno causando,
da anni, un calo drastico degli ordini, con
una conseguente diminuzione di produ-
zione, fatturato e personale;

a dicembre 2020 Invitalia (società con-
trollata dallo Stato tramite il Ministero

dello sviluppo economico e il Ministero
dell’economia e delle finanze) è entrata nel
capitale sociale di Ilva (con il 38 per cento,
ma con diritto di voto pari al 50 per cento);

a seguito di un bando di gara pubblica
e di un decreto del Ministero dello sviluppo
economico, nel marzo 2019, Sanac è stata
aggiudicata ad ArcelorMittal (poi Acciaierie
d’Italia), ma tale iniziativa imprenditoriale
non ha avuto alcuno sviluppo concreto;

dopo anni, Acciaierie d’Italia non ha
ancora provveduto a firmare il contratto
per l’acquisizione della società. Il 30 set-
tembre 2021 è scaduta infatti la fideius-
sione ed il termine ultimo;

da giugno 2021 Sanac non riceve più
ordini da parte di Acciaierie d’Italia, che
rappresenta circa il 60 per cento della
produzione. Paradossalmente, Acciaierie d’I-
talia starebbe assegnando commissioni ad
imprese estere;

la mancata definizione dell’acquisto
di Sanac prefigurerebbe, secondo le asso-
ciazioni sindacali, la cassa integrazione del
50 per cento dei lavoratori ed anche una
possibile chiusura di alcuni stabilimenti
dell’azienda;

sulla vicenda nel mese di luglio 2021
i parlamentari del territorio di Massa hanno
inviato una richiesta ufficiale di incontro al
Ministro dello sviluppo economico senza
ricevere però, ad oggi, nessuna risposta;

è paradossale che un’impresa control-
lata dallo Stato costringa al fallimento un’a-
zienda nazionale in amministrazione con-
trollata, favorendo commesse estere, nel
completo silenzio del Ministro compe-
tente –:

per quali motivi non sia stata rispet-
tata la scadenza del 30 settembre 2021 di
cui in premessa e quali iniziative urgenti,
per quanto di competenza, intenda assu-
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mere per garantire la continuità occupa-
zionale e produttiva degli stabilimenti Sanac.

(5-06777)

Interrogazione a risposta scritta:

MASI. — Al Ministro dello sviluppo eco-
nomico. — Per sapere – premesso che:

nel decreto-legge n. 34 del 2019 (co-
siddetto decreto crescita) l’articolo 29,
comma 7, lettera b), inerente alla digital
transformation prevedeva in via sperimen-
tale la possibilità di utilizzare la misura
anche nel settore turistico per le imprese
impegnate nella digitalizzazione della frui-
zione dei beni culturali, anche in un’ottica
di maggiore accessibilità e in favore di
soggetti disabili;

il decreto direttoriale 9 giugno 2020
ha disciplinato l’intervento agevolativo e
con decreto direttoriale del 1° ottobre 2020
sono stati definiti i termini e le modalità di
presentazione delle domande di agevola-
zioni, i punteggi, le condizioni e le soglie
minime di ammissibilità delle stesse do-
mande, nonché i criteri per la determina-
zione e la rendicontazione delle attività e
dei costi ammissibili, gli oneri informativi a
carico dei soggetti proponenti e gli ulteriori
elementi utili a definire la corretta attua-
zione dell’intervento agevolativo –:

quali siano i dati di utilizzo di tale
misura in relazione al settore turistico e
quali iniziative di competenza intenda in-
traprendere per favorire la digitalizzazione
delle imprese turistiche e culturali in un’ot-
tica di accessibilità. (4-10327)

* * *

TRANSIZIONE ECOLOGICA

Interrogazioni a risposta in Commissione:

COSTANZO. — Al Ministro della transi-
zione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

il 5 gennaio 2021 è stata pubblicata la
carta delle aree potenzialmente idonee ad

ospitare il deposito delle scorie nucleari,
con cui sono stati identificati 67 siti ritenuti
adeguati per la costruzione dell’impianto;

l’annuncio ha provocato un’alzata di
scudi da parte dei territori chiamati a esa-
minare molti documenti tecnici e a pro-
porre le proprie controdeduzioni;

il Parlamento ha votato, nell’ambito
dell’esame del disegno di legge di conver-
sione del cosiddetto decreto-legge Millepro-
roghe (decreto-legge n. 183 del 2020) un’e-
stensione dei tempi per discutere il pro-
getto;

il 14 aprile 2021 la Camera ha appro-
vato una serie di mozioni che richiedevano
più trasparenza nei processi decisionali,
impegnando il Governo ad allargare le con-
sultazioni anche ad associazioni e ai co-
muni limitrofi a quelli interessati;

il Seminario nazionale organizzato da
Sogin, la società pubblica per lo smantel-
lamento degli impianti nucleari, deputata
alla gestione dei rifiuti radioattivi, è il con-
testo principale in cui è previsto un coin-
volgimento sulle scelte da operare per la
selezione del sito di regioni, enti locali e
« portatori di interessi qualificati »;

gli esiti del Seminario nazionale co-
stituiscono la base per la pubblicazione, da
parte di Sogin, della Carta definitiva delle
aree idonee per il deposito, la Cnai. In base
a questa, spetterà al Governo individuare il
sito definitivo;

in Piemonte la Cnapi ha individuato
l’area di Carmagnola e quella tra i comuni
di Caluso, Mazzè e Rondissone come « molto
buone », quindi altamente probabili idonee
all’insediamento del deposito;

come riportato da Torino Today e La
Stampa il 20 settembre 2021 la procedura
di comunicazione instaurata da Sogin con
gli amministratori piemontesi coinvolti, è
stata molto criticata dalla città metropoli-
tana di Torino, che ha lamentato la « man-
canza di trasparenza di Sogin » e dagli
stessi amministratori che la considerano
« calata dall’alto » e che lamentano « poca
chiarezza, evidenziando come Sogin im-
ponga “consultazioni pubbliche pressoché
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simboliche, con regole che non consentono
alle nostre amministrazioni di esprimersi a
pieno e nel merito” »;

l’assenza di trasparenza ha portato il
comune di Mazzè a proporre ricorso al Tar
per avere accesso ai documenti utilizzati da
Sogin per svolgere l’istruttoria, che risulta
molto carente come riportato da La Voce;

la sindaca di Carmagnola ha definito
la procedura Sogin come « una serie di
lezioni che non ci aiutano a comprendere il
motivo per cui la nostra area debba essere
scelta. Abbiamo bisogno di un confronto
serio. La nostra attenzione sull’argomento
è costante e continua »;

come riportato da Torino Today, le
risposte alle osservazioni e alle richieste di
chiarimento presentate alla Sogin dai ter-
ritori saranno fornite nell’incontro dedi-
cato al Piemonte il 15 novembre 2021. Il
confronto sarà on-line, limitato e com-
presso in una sola ora, senza possibilità di
repliche. Il timore è che questa modalità,
insieme ai tempi contingentati del semina-
rio, sia una semplice formalità rispetto ad
una scelta già avvenuta e di cui i territori
non sono stati assolutamente informati –:

se non intenda adoperarsi perché So-
gin accolga le richieste dei territori pie-
montesi, garantendo modalità e tempisti-
che di confronto adeguate e rispettando le
indicazioni sulla trasparenza emerse dalle
mozioni di cui in premessa approvate presso
la Camera dei deputati ad aprile 2021.

(5-06753)

BENAMATI, BONOMO, GAVINO
MANCA, SOVERINI, ZARDINI, DE MA-
RIA, MORANI, VERINI e FRAILIS. — Al
Ministro della transizione ecologica. — Per
sapere – premesso che:

il prezzo di riferimento del gas per
autotrazione, in confronto al medesimo pe-
riodo dell’anno scorso, è quasi triplicato;

secondo rilevazioni di mercato, i prezzi
medi del gas metano ad agosto 2021 pur
triplicati rispetto al 2020, si assestavano
ancora attorno ai 44 euro per MWh: a oggi,

però, tali valori (Psv o Ttf) sono già oltre i
70 euro per MWh;

questa escalation dei prezzi della ma-
teria prima gas sta mettendo in difficoltà
un settore di eccellenza che presenta enormi
opportunità di decarbonizzazione per l’I-
talia e per l’Europa. Nel nostro Paese sono
in esercizio quasi 1500 stazioni di riforni-
mento di Compressed natural gas (Cng) e
103 di Liquified natural gas (Lng) circolano
oltre 1 milione di veicoli a gas naturale, di
cui circa 2000 camion aCng, 3000 a Lng e
5000 autobus;

a differenza di altre attività che uti-
lizzano il gas per la produzione di beni e
l’erogazione di servizi (per cui il costo del
gas costituisce dunque solo una compo-
nente minore del prezzo finale del pro-
dotto), nel caso della vendita del gas per
autotrazione il prezzo di approvvigiona-
mento del gas, rappresenta la quasi totalità
del costo del prodotto finito;

così come Governo e Parlamento re-
centemente hanno dato una risposta rapida
alla problematica degli aumenti delle bol-
lette di energia elettrica e gas a cittadini e
imprese esaminando e votando mozioni
alla Camera sul tema, anche in questo
settore si può e si deve immaginare una
misura emergenziale per limitare l’impatto
sugli utenti, che magari hanno scelto que-
sta motorizzazione per ragioni ecologiche
ovvero per ragioni prettamente economi-
che legate ai bassi costi di esercizio di
questa tecnologia, importanti quando si è
in presenza di un bilancio familiare non
florido: è dunque necessario intervenire
per arginare il devastante incremento dei
prezzi per il sistema produttivo e le fami-
glie a cui assistendo –:

quale sia l’orientamento del Governo
sulla problematica esposta e come intenda,
per quanto di competenza, intervenire per
limitare gli effetti economici e sociali di
questa fiammata dei prezzi del gas per
autotrazione. (5-06755)

FERRI. — Al Ministro della transizione
ecologica, al Ministro delle politiche agricole
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alimentari e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

l’originario dettato dell’articolo 12 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 357 del 1997 contemplava un divieto di
immissione di fauna alloctona; a seguito
della novella di tale disposizione, ex arti-
colo 2, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 102 del 2019, tale di-
vieto è derogabile;

ciò sembrava introdurre una possibi-
lità di sviluppo per il settore; sennonché,
per effetto della definizione dei criteri per
l’immissione in natura di specie non au-
toctone, contenuti nell’articolo 3 del de-
creto del 2 aprile 2020, adottato dal Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare (peraltro senza alcuna
concertazione con il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali e con le
associazioni di categoria), si è delineato un
quadro di restrizioni più vincolanti delle
preesistenti, perché:

la ratio del decreto ministeriale si
inscrive nell’esigenza di fare fronte alle
esigenze del settore agricolo (ad esempio
contrasto alla cimice asiatica), con diverse
e significative proposte di modifica richie-
ste dalle regioni che hanno dato parere
favorevole subordinato all’impegno del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare di aprire un tavolo per
approfondire i contenuti dell’allegato 3;

l’elenco delle specie ittiche autoc-
tone che correda il decreto ministeriale è
basato su criteri scientifici: in tal modo, si
è creato un assetto eccessivamente restrit-
tivo in quanto specie come la trota fario,
immesse da più di un secolo, divengono
alloctone;

si realizza una penalizzazione del-
l’acquacoltura e degli impianti per la pesca
sportiva, ex articolo 3, comma 6 del sud-
detto decreto ministeriale;

in ordine alle immissioni ittiche in
acque libere, il decreto ministeriale non
presenta elementi di proporzionalità nel-
l’applicazione delle procedure di deroga, in
ragione del diverso livello di nocività delle
specie alloctone;

tale normativa pregiudicherà la pe-
sca in acque interne, gli allevamenti, la
troticoltura e i laghi di pesca sportiva;

l’attuale assetto appare irragionevole,
in quanto:

a mente dell’articolo 1, comma 3,
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 357 del 1997, la tutela degli habitat
naturali, nonché della flora e della fauna
selvatiche non è assoluta, atteso che detto
regolamento deve tenere in considerazione
esigenze economiche, sociali e culturali,
nonché le particolarità regionali e locali;

in base al regolamento (UE) n. 1143/
2014, né il Coregonus lavaretus (coregone),
né la Salmo trutta (trota fario), né l’On-
corhynchus mykiss (trota iridea) sono in-
cluse nella lista delle specie esotiche inva-
sive;

per superare le indicate criticità oc-
corre, secondo l’interrogante:

a) adottare un decreto ministeriale
volto all’individuazione delle specie ittiche
autoctone e para-autoctone, onde superare
le incertezze e le ambiguità prodotte con la
circolare esplicativa n. 55247 del 24 mag-
gio 2021, statuendo lo status di para-
autoctonia delle specie Coregonus lavaretus
(Coregone) e Salmo trutta (trota fario);

peraltro, analogo provvedimento è
stato adottato per le specie animali di in-
teresse venatorio (decreto ministeriale 19
gennaio 2015);

è opportuno, peraltro, precisare che,
con riguardo alle specie ittiche, non potrà
essere applicato il medesimo criterio adot-
tato per « mammiferi e uccelli », ma sarà
necessario « derogare » alle Linee guida per
le immissioni delle specie faunistiche (Quad.
Cons. Natura, 27, Min. Ambiente - Infs,
2007), ciò con indubbio vantaggio per gli
obiettivi di qualità previsti dalle pianifica-
zioni di bacino in applicazione della diret-
tiva 2000/60/CE « Acque »;

b) modificare il decreto direttoriale
della direzione generale per il patrimonio
naturalistico 2 aprile 2020, con riferimento
all’articolo 3 « Criteri per l’immissione in
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natura di specie o popolazioni non autoc-
tone » e all’Allegato (3), al fine di armoniz-
zarlo con gli strumenti tecnici di valuta-
zione e pianificazione regionali (Carte itti-
che e Piani ittici regionali);

tale modifica, in combinato dispo-
sto con il punto precedente, si rende ne-
cessaria per rendere più agevole l’otteni-
mento dell’autorizzazione ministeriale per
l’immissione della specie alloctona On-
corhynchus mykiss (trota iridea) –:

quali iniziative di competenza i Mini-
stri interrogati intendano adottare per su-
perare gli indicati profili di irragionevo-
lezza che affliggono il quadro delle restri-
zioni all’immissione di fauna alloctona.

(5-06756)

PELLICANI. — Al Ministro della transi-
zione ecologica, al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, al Ministro
dello sviluppo economico, al Ministro del-
l’economia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

l’entrata in funzione del deposito Gpl
di Chioggia, una vicenda lunga e tormen-
tata, è stata bloccata in seguito alle mobi-
litazione dei cittadini e delle istituzioni
locali e nazionali;

con il decreto-legge n. 104 del 2020,
cosiddetto « decreto agosto », arriva final-
mente lo stop;

nel provvedimento sopra citato all’ar-
ticolo 95, comma 24, è disposto il divieto
della realizzazione e dell’avvio all’esercizio
di impianti di stoccaggio di Gpl in aree
classificate come patrimonio dell’Unesco
per gli impianti già autorizzati;

il comma 25 del medesimo articolo
prevede l’adozione di un decreto del Mini-
stero dello sviluppo economico, di concerto
con altri Ministeri, il Ministro della tran-
sizione ecologica, il Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili e il
Ministero della cultura, al fine di indivi-
duare le autorizzazioni e gli ulteriori atti di
assenso già esistenti destinati a perdere
efficacia a causa dei divieti introdotti dal

precedente comma; inoltre il decreto mi-
nisteriale indicherà criteri e modalità per il
riconoscimento di eventuali indennizzi; in-
fine, con il comma 26 del suddetto articolo
si stabilisce che le risorse necessarie al fine
della corresposizione dei suddetti inden-
nizzi saranno attinte da un nuovo e appo-
sito fondo, istituito nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico con
dotazione nel triennio 2020/2022 pari a
complessivi 29 milioni di euro; di questi un
milione nel 2020, quindici milioni nel 2021
e tredici milioni nel 2022;

con il decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili e il Ministro della cultura, n. 173
del 7 maggio 2021, si dispone la chiusura
definitiva dell’impianto e la nomina di una
commissione per stabilire gli indennizzi
dovuti al gestore, la Costa Bioenergie, per
un impianto mai entrato in funzione;

la commissione nominata dal Mini-
stro della transizione ecologica, come sta-
bilito dal suddetto decreto ministeriale e
specificato dal decreto ministeriale succes-
sivo, n. 352 dell’11 agosto 2021, che modi-
fica articolo 2, comma 3, del precedente
decreto 7 maggio 2021, deve essere formata
da 3 componenti, un rappresentante dello
stesso Ministero della transizione ecolo-
gica, uno del Ministero dell’economia e
delle finanze e uno del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili;

ad oggi la commissione non si è an-
cora insediata perché a quanto consta al-
l’interrogante il Ministro dell’economia e
delle finanze, non avrebbe ancora indicato
il suo rappresentante che dovrà verificare
le spese sostenute dalla società Costa Bio-
energie per la progettazione e la realizza-
zione dell’opera e stabilire l’entità dell’in-
dennizzo;

inoltre, sarà necessario impiegare le
risorse stanziate non ancora utilizzate en-
tro i tempi di legge. A tal proposito è
opportuno ricordare che sono già scaduti i
termini per l’impegno del milione di euro
stanziato, per il 2020 e al 31 dicembre 2021
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scadranno i termini per l’impegno dei quin-
dici milioni di euro per il 2021 –:

alla luce dei fatti esposti in premessa,
quale sia la posizione del Governo sulla
questione e quali iniziative intenda assu-
mere al riguardo, in particolare per con-
sentire alla commissione di avviare i lavori
al più presto;

se e quando in particolare il Ministro
dell’economia e delle finanze intenda no-
minare il proprio rappresentante in seno al
suddetto organismo;

come il Governo intenda procedere e
con quali risorse per l’intervento di sman-
tellamento dell’impianto di cui in premessa
che al momento non risulta ancora
finanziato. (5-06773)

PEZZOPANE. — Al Ministro della tran-
sizione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

nel comune de L’Aquila, ed in parti-
colare nella frazione di Sassa, composta da
numerose sub frazioni e oltre 5.000 abi-
tanti, le fogne sversano senza depurazione
a cielo aperto, ossia in mezzo ai boschi, nel
torrente Raio oppure nei canali di scolo
dell’acqua piovana a bordo strada;

nel corso della precedente gestione
G.s.a. è stato realizzato l’adduttore prima-
rio e il depuratore per 20.000 unità ed era
stata impostata la programmazione finan-
ziaria e la pianificazione del progetto di
raddoppio del depuratore per portarlo a
40.000 unità totali con la realizzazione di
due collettori secondari, uno sul versante
del comune di Lucoli e uno sul Versante del
comune di Tornimparte. Si tratta di co-
muni del cratere sismico dove è in corso la
ricostruzione pubblica e privata e questa
seconda infrastrutturazione, ad oggi non
ancora realizzata, avrebbe consentito gli
allacci privati e la fine degli scarichi a cielo
aperto che costituiscono una gravissima
infrazione alla normativa italiana ed euro-
pea;

la mancanza di un sistema fognario e
di depurazione costringe i cittadini a vivere

in una pericolosa situazione di non salu-
brità ambientale;

si ricorda che la regione Abruzzo è
soggetta a procedura di infrazione comu-
nitaria in merito al mancato rispetto della
direttiva sul trattamento delle acque reflue
urbane;

il Piano nazionale per la ripresa e
resilienza (Pnrr), nell’ambito della Mis-
sione 2, Componente 4 (M2C4), Investi-
mento 4.4, prevede risorse per 600 milioni
di euro da assegnare a interventi nel set-
tore fognario-depurativo, anche al fine di
risolvere i contenziosi comunitari –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti;

di quali elementi conoscitivi disponga
circa le cause che hanno comportato la
mancata realizzazione dei lavori program-
mati e quali iniziative, per quanto di com-
petenza, intenda intraprendere nell’imme-
diato, o che siano ritenute necessarie, per il
futuro, per l’opportuno trattamento delle
acque reflue, al fine di evitare il degrado
degli habitat naturali e, in generale, la
tutela dell’ambiente, della salute e dell’i-
giene pubblica, in particolare alla luce della
richiamata procedura di infrazione
comunitaria. (5-06774)

Interrogazioni a risposta scritta:

TIRAMANI. — Al Ministro della transi-
zione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

nel 2016, in seguito alla segnalazione
da parte di uno dei proprietari delle abi-
tazioni vicine al complesso industriale di
proprietà Magliola Real Estate Srl, sulla
presenza di una copertura in eternit in
condizioni di forte degrado, il comune di
Santhià, territorialmente competente, ha
avviato una procedura di verifica delle con-
dizioni di conservazione delle lastre di eter-
nit, avvalendosi del Servizio territoriale di
Vercelli dell’Arpa;

l’Arpa, in data 16 dicembre 2016, in
sede di sopralluogo, ha effettuato i relativi
accertamenti, provvedendo al prelievo di
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campioni dalle lastre di copertura del tetto
e delle pareti verticali dei capannoni indu-
striali, al fine di stabilire l’effettiva pre-
senza di amianto e il relativo grado di
pericolosità per la salute pubblica in ra-
gione dello stato di manutenzione e con-
servazione dei fabbricati;

l’analisi dei campioni ha evidenziato
la presenza di fibre di amianto-crisotilo;
eseguiti i relativi calcoli, Arpa ha rilevato
un indice di degrado pari a 0,65 per gli
elementi in copertura e a 0,52 per gli
elementi in parete, rilevando anche pezzi di
lastre frantumate giacenti sulla copertura e
dispersi nel terreno circostante;

in seguito alla relazione tecnica re-
datta dall’Arpa, il comune ha rilevato la
necessità, in relazione al grado di perico-
losità riscontrato, di provvedere alla salva-
guardia della salute pubblica, emanando
l’ordinanza sindacale n. 27 del 9 marzo
2017, con la quale è stato ingiunto alla
società e al commissario liquidatore di prov-
vedere, entro e non oltre 10 giorni, alla
raccolta e smaltimento nelle discariche au-
torizzate dei pezzi di lastre frantumate
presenti sulla copertura del fabbricato e di
quelle disperse sul terreno circostante, non-
ché di provvedere, entro e non oltre 12
mesi, alla bonifica della copertura dell’im-
mobile e a predisporre un programma di
controllo, custodia e manutenzione dei ma-
teriali contenenti amianto;

da allora, la situazione non è stata
assolutamente modificata, a scapito della
salute dei cittadini, nonostante il comune
abbia vinto i ricorsi presentati dalla società
inadempiente;

peraltro, ad agosto 2021, è stato au-
torizzato il progetto di una discarica di
amianto nel comune di Salussola, nel Biel-
lese, a poca distanza da Santhià, e il sin-
daco di Santhià, nonostante i problemi di
amianto presenti nel proprio territorio, in-
sieme al « Comitato Salussola Ambiente è
Futuro », e ad alcuni altri sindaci dei paesi
confinanti, ha avviato la raccolta firme e
fondi per un ricorso al tribunale ammini-
strativo regionale –:

se il Ministro interrogato intenda adot-
tare iniziative, per quanto di competenza,

in relazione alla situazione paradossale che
si è venuta a creare nel comune di Santhià,
che, nell’inerzia della società Magliola Real
Estate e delle autorità competenti, vede la
salute dei cittadini da anni esporsi alle
fibre di amianto, anche promuovendo so-
pralluoghi da parte del comando dei cara-
binieri per la tutela dell’ambiente e di Ispra,
al fine di controllare l’attuale stato dei
luoghi per poter assumere le conseguenti
opportune iniziative di competenza.

(4-10319)

LICATINI. — Al Ministro della transi-
zione ecologica, al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

la Regione Sicilia è coinvolta in quat-
tro procedure di infrazione e addirittura ne
rischia una quinta per la mancata depura-
zione delle acque in 50 comuni, che si
aggiungono ai 243 dove non sono stati fatti
i lavori e per i quali l’Unione europea ha
già sanzionato l’isola;

la regione, pertanto, è la principale
destinataria delle procedure di infrazione
nel settore depurativo e quindi la maggiore
artefice delle violazioni perpetrate a danno
dell’ambiente;

due delle quattro procedure d’infra-
zione si sono già concluse con una con-
danna: una di queste già subite prevede
che, per ogni semestre di ritardo nel risol-
vere il problema, la sanzione aumenti di 30
milioni di euro;

una delibera del Cipe del 2012 aveva
stanziato più di un miliardo di euro per la
Sicilia, ma poco è stato fatto rispetto all’e-
levato numero di interventi da compiere;
grazie al lavoro svolto dalla struttura com-
missariale in materia di depurazione, si è
cercato di impegnare le somme al fine di
ridurre il numero di agglomerati non con-
formi, ma c’è ancora tanto da fare per
porre fine a questa vera e propria emer-
genza;

l’amministrazione centrale ha mani-
festato ufficialmente l’intenzione di eserci-
tare il diritto di rivalsa dello Stato nei
confronti di regioni o di altri enti pubblici
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responsabili di violazioni del diritto dell’U-
nione europea (commi 813, 814, 815 legge
di stabilità 2016);

delle istruttorie di 217 casi di danno
ambientale distribuiti su tutto il territorio
nazionale, in Sicilia le istruttorie aperte
sono complessivamente 38, tra cui anche
quelle relative agli scarichi idrici (pari a
circa il 5 per cento del totale);

i tecnici dell’assessorato regionale ai
servizi di pubblica utilità hanno spiegato
che le sanzioni comunitarie per la mancata
depurazione costano alle casse regionali,
dato il diritto di rivalsa esercitato dallo
Stato, 97 mila euro al giorno dal 2012;

la realizzazione degli interventi neces-
sari a garantire economicità, efficienza ed
efficacia al servizio idrico integrato e, al
contempo, salvaguardare valori primari e
costituzionalmente tutelati quali la salute
pubblica e l’ambiente, impone all’ammini-
strazione regionale, nella qualità di ente
vigilante e al contempo soggetto finanzia-
tore, ogni sforzo idoneo a superare le cri-
ticità che ad oggi derivano dai forti ritardi
accumulati nel tempo sia a livello gestio-
nale che, successivamente, di adeguamento
alla normativa comunitaria –:

se e con quale tempistica, alla luce
delle considerazioni suesposte, il Governo
intenda esercitare il diritto di rivalsa nei
confronti delle regioni che hanno com-
messo violazioni in materia di depurazione
delle acque reflue, accertate con procedure
di infrazione. (4-10325)

VILLAROSA e SARLI. — Al Ministro
della transizione ecologica, al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

con decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare dell’11 maggio 2018, n. 172 è stata
rilasciata l’Autorizzazione integrata am-
bientale per l’impianto della Raffineria di
Milazzo situato nei comuni di Milazzo e
San Filippo del Mela;

tra le varie sostanze emesse dagli im-
pianti industriali si trova il biossido di zolfo
(SO2) che contribuisce all’inquinamento at-

mosferico; il decreto legislativo n. 155 del
2010 ne stabilisce i valori limite, il livello
critico e la soglia di allarme per la concen-
trazione nell’aria;

nelle giornate del 6-7 e del 24 agosto
2021 si sono verificate delle emissioni di
fumi dagli impianti della Raffineria di Mi-
lazzo che hanno allarmato tutta la popo-
lazione dell’hinterland messinese pervia della
presenza di nubi giallastre e odori nause-
abondi;

le cause di queste emissioni pare siano
dovute, come comunicato direttamente dal-
l’azienda nell’incontro del 27 agosto 2021
tenutosi presso la prefettura di Messina,
« all’attivazione dei sistemi di sicurezza a
causa di due blocchi registrati su compo-
nenti diverse dell’impianto produttivo »;

il prefetto, durante l’incontro, aveva
inoltre sottolineato l’esigenza di avviare ini-
ziative di monitoraggio e controllo utili a
fornire ogni più ampia rassicurazione alla
popolazione sui possibili rischi derivanti
dalla presenza di industrie a rischio di
incidente rilevante;

negli ultimi anni sono diversi gli inci-
denti avvenuti alla Raffineria di Milazzo,
come i malfunzionamenti elettrici che hanno
causato copiose fumate nere a settembre
2018 ed a febbraio 2019;

il grave incendio di un serbatoio nel
settembre 2014 (di cui si è trattato nell’in-
terrogazione a risposta scritta n. 4-09967
del 23 luglio 2015) e la perdita di prodotto
idrocarburico da un altro serbatoio nel
marzo 2018;

nella relazione redatta da Arpa Sici-
lia, viene riportato il superamento del li-
mite orario per la SO2 nella centralina
della vicina Barcellona Pozzo di Gotto; alle
ore 18 veniva registrata la media oraria di
969 μg/m3 (vs 350 μg/m3 del limite di
legge). Secondo tale relazione vi è una
« buona compatibilità » tra le emissioni cau-
sate dal disservizio ed il picco registrato, a
riprova del fatto che l’impatto ambientale
dei grossi impianti industriali spesso non si
limita ai comuni sul cui territorio è ubicato
l’impianto, ma ne coinvolge anche altri;
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alcune emissioni, come quelle degli
idrocarburi non metanici (Nmhc) che ap-
partengono alla classe dei composti orga-
nici volatili (Cov), generano inoltre un im-
portante impatto odorigeno sulla popola-
zione ma anche se rilevate dalle centraline
dell’Arpa non risultano però essere più
adeguatamente normate in quanto presen-
tavano dei limiti poi aboliti dal decreto
legislativo n. 155 del 2010;

sussistono evidenze scientifiche che
correlano l’esposizione a Cov emessi da
industrie petrolifere (rappresentati in pre-
valenza da Nmhc) a un’elevata incidenza di
malformazioni congenite, per le quali, pro-
prio nella zona di Milazzo, si registra un
eccesso del 79 per cento, il più grave a
livello nazionale –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti di cui in premessa;

quali iniziative abbiano assunto o in-
tendano assumere, per quanto di compe-
tenza, per verificare se i fenomeni di cui in
premessa abbiano generato un impatto pe-
ricoloso per l’ambiente circostante e per
prevenire il ripetersi dei frequenti disser-
vizi sopra indicati limitandone l’impatto,
considerate anche le gravi conseguenze sul
piano della salute;

se intendano adottare iniziative nor-
mative per recepire i valori soglia sulla
qualità dell’aria raccomandati dall’Oms e
per colmare il vuoto normativo sugli idro-
carburi non metanici. (4-10330)

VILLAROSA. — Al Ministro della tran-
sizione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

con decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare dell’11 maggio 2018, n. 172 è stata
rilasciata l’autorizzazione integrata ambien-
tale per l’esercizio della Raffineria di Mi-
lazzo;

in sede endoprocedimentale erano state
acquisite le prescrizioni previste dagli ar-
ticoli 216 e 217 del T.u.l.s. espresse dai
sindaci competenti sulla base di approfon-
dite istruttorie tecniche sanitarie. Tali pre-

scrizioni, tuttavia, non erano state poi re-
cepite nel decreto di autorizzazione finale
che ne risulta così carente;

constatando l’evidente pericolo che il
mancato recepimento delle prescrizioni sa-
nitarie avrebbe potuto comportare per la
salute dei cittadini della zona, le ammini-
strazioni di sette comuni hanno presentato
al T.a.r. Sicilia – Sez. Catania il ricorso
R.G. n. 1371/2018 per contestare l’assenza
nell’autorizzazione su menzionata delle pre-
scrizioni sanitarie e di diversi limiti emis-
sivi;

nella relazione tecnica del verificatore
richiesta dal T.a.r., nel giudizio in que-
stione, viene accertata l’assenza di diversi
limiti emissivi su alcuni camini;

in data 30 novembre 2020 è stato
avviato un procedimento di riesame par-
ziale dell’autorizzazione su menzionata per
la verifica dell’adeguatezza del quadro pre-
scrittivo inerente alle emissioni in atmo-
sfera e per l’eventuale modifica o integra-
zione dei relativi valori limite di emissione;

il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare aveva richie-
sto ed ottenuto nell’ambito del procedi-
mento al T.a.r., un rinvio dell’udienza al 4
novembre 2021, in considerazione proprio
dell’avvio del procedimento di riesame par-
ziale già menzionato che probabilmente
non si concluderà comunque entro tale
data;

nel frattempo, la popolazione della
zona continua ad essere esposta ad inac-
cettabili rischi sanitari per l’assenza di li-
miti adeguati e per il mancato recepimento
delle prescrizioni sanitarie;

l’ultimo rapporto Sentieri, pubblicato
nel 2019, evidenzia come nell’area di Mi-
lazzo si riscontri un eccesso di malforma-
zioni congenite particolarmente alto (+79
per cento), il più grave tra quelli riscontrati
negli altri Sin italiani inoltre, come eviden-
ziato in altri studi epidemiologici sono si-
gnificativi gli eccessi di patologie verosimil-
mente connesse all’inquinamento in tutto
l’hinterland;

la situazione risulta aggravata dai fre-
quenti disservizi e/o incidenti alla Raffine-
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ria di Milazzo, come quelli già segnalati in
altri atti di sindacato ispettivo;

a parere dell’interrogante risulta quindi
opportuno che venga acclarata al più pre-
sto la possibile legittimità del mancato re-
cepimento delle prescrizioni sanitarie di
cui sopra –:

se il Ministro interrogato intenda adot-
tare le iniziative di competenza affinché
non sia chiesto un ulteriore rinvio dell’u-
dienza del 4 novembre 2021 nel procedi-
mento indicato in premessa, di modo che la
controversia vada in decisione;

se ritenga opportuno adottare inizia-
tive normative per permettere, anche a
tutti gli enti locali interessati dalle emis-
sioni degli impianti industriali, la parteci-
pazione alle varie procedure autorizzative
ministeriali, con possibilità di esprimere
prescrizioni sanitarie, come già previsto
per gli enti sul cui territorio sono ubicati gli
impianti. (4-10333)

D’IPPOLITO. — Al Ministro della tran-
sizione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

l’Albo nazionale gestori ambientali, isti-
tuito dal decreto legislativo n. 152 del 2006,
è naturale evoluzione dell’Albo nazionale
dei gestori dei rifiuti, introdotto col decreto
legislativo n. 22 del 1997;

in attuazione delle previsioni degli ar-
ticoli 192 e 212 del decreto legislativo n. 152
del 2006, è stato adottato il decreto mini-
steriale n. 120 del 2014 che ne regolamenta
le attività;

l’Albo è costituito presso il Ministero
della transizione ecologica e articolato in
un Comitato nazionale, con sede presso il
medesimo Ministero, e in sezioni regionali
e provinciali, con sede presso le Camere di
commercio dei capoluoghi di regione e delle
province autonome di Trento e Bolzano,
che devono fornire mero supporto logistico
ed amministrativo a garanzia dello svolgi-
mento delle funzioni delle Sezioni regio-
nali;

l’Albo rappresenta, nel sistema delle
autorizzazioni sulla gestione dei rifiuti in

recepimento delle correlate direttive comu-
nitarie, l’Autorità competente presso la quale
devono iscriversi tutte le imprese di rac-
colta, trasporto, smaltimento o recupero
dei rifiuti, sia a titolo professionale che per
conto terzi;

l’Albo svolge importante funzione di
selezione e qualificazione delle imprese ob-
bligate, le quali, per ottenere l’iscrizione,
devono dimostrare il possesso di determi-
nati requisiti soggettivi, di idoneità tecnica
e capacità finanziaria;

esso svolge, quindi, un’importante fun-
zione di controllo, verifica e trasparenza, in
un sistema produttivo, quello del ciclo dei
rifiuti, ad altissimo rischio di infiltrazione
da parte della criminalità organizzata, per
l’enorme volume di affari generato;

infiltrazioni sono state certificate dalle
inchieste giudiziarie di procure distrettuali
antimafia e dalle competenti commissioni
d’inchiesta parlamentari;

pertanto è necessaria, da parte del
Ministero della transizione ecologica, una
costante azione di vigilanza che garantisca
la piena operatività dell’Albo, nel rispetto
delle norme e procedure, assicurandosi di
scongiurare ogni eventuale tentativo di in-
filtrazione all’interno della sua struttura
che possa comprometterne il buon funzio-
namento nel preminente interesse pub-
blico;

da circa tre mesi, l’Albo è privo del
Presidente nazionale, venuto prematura-
mente a mancare;

ad oggi tale incarico, di nomina mi-
nisteriale, non risulta essere conferito, con
conseguente vuoto istituzionale che espone
l’Albo a indebite ingerenze esterne, perico-
lose per l’autonomia e la funzionalità del
medesimo;

all’interrogante risulta che, con ri-
guardo a determinati incarichi, per qualche
sezione regionale dell’Albo, vi siano stati
recenti tentativi di quella che appare sem-
pre all’interrogante come un’impropria so-
stituzione, da parte di soggetti rappresen-
tanti enti ed istituzioni pubbliche, anche in
quella che sembrerebbe all’interrogante una
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manifesta difformità da quanto espressa-
mente precisato, in ordine alle regole ge-
nerali in materia di incarichi di organi
collegiali nominati « ratione muneris », dal
Tar della Sicilia, Catania, con sentenza
n. 2812/1995 –:

quali siano i motivi del perdurante
ritardo circa la nomina del nuovo Presi-
dente dell’Albo nazione gestori ambientali;

se per il conferimento di tale incarico
ritenga necessario, oltre che opportuno,
garantire un profilo di adeguata compe-
tenza nella materia e la mancanza di qual-
sivoglia incompatibilità che possa pregiu-
dicarne l’assolvimento della funzione;

se risulti al Governo che, nel rammen-
tato vuoto istituzionale, vi siano stati i
suddetti tentativi di quella che appare al-
l’interrogante un’impropria sostituzione ai
vertici di alcune sezioni regionali dell’Albo
e se, all’occorrenza, ciò abbia costituito
nocumento per le attività di articolazioni
periferiche dell’Albo e se dagli uffici mini-
steriali preposti alla vigilanza dell’Albo siano
state adottate iniziative volte a scongiurare,
anche per il futuro, iniziative contrastanti
con il buon funzionamento dell’Albo e che
appaiono all’interrogante delegittimanti il
ruolo del Ministero nella gestione di tale
importante organismo incardinato nella
struttura presieduta dal Ministro interro-
gato;

se il Comitato nazionale dell’Albo, nel-
l’ambito delle sue competenze, abbia adot-
tato provvedimenti circa vicende di inde-
bita ingerenza esterna da parte di soggetti
terzi, al fine di salvaguardare l’autonomia
ed il buon funzionamento delle articola-
zioni periferiche, e nello specifico quali.

(4-10347)

* * *

TURISMO

Interrogazione a risposta immediata:

MOLINARI, ANDREUZZA, BADOLE,
BASINI, BAZZARO, BELLACHIOMA, BE-

LOTTI, BENVENUTO, BIANCHI, BILLI, BI-
NELLI, BISA, BITONCI, BOLDI, BONIARDI,
BORDONALI, CLAUDIO BORGHI, BUBI-
SUTTI, CAFFARATTO, CANTALAMESSA,
CAPARVI, CAPITANIO, CARRARA, CA-
STIELLO, VANESSA CATTOI, CAVANDOLI,
CECCHETTI, CENTEMERO, CESTARI,
COIN, COLLA, COLMELLERE, COMAROLI,
COMENCINI, COVOLO, ANDREA CRIPPA,
DARA, DE ANGELIS, DE MARTINI, D’E-
RAMO, DI MURO, DI SAN MARTINO LO-
RENZATO DI IVREA, DONINA, DURI-
GON, FANTUZ, FERRARI, FIORINI, FO-
GLIANI, LORENZO FONTANA, FORMEN-
TINI, FOSCOLO, FRASSINI, FURGIUELE,
GALLI, GASTALDI, GERARDI, GERMANÀ,
GIACCONE, GIACOMETTI, GIGLIO VI-
GNA, GOBBATO, GOLINELLI, GRIMOLDI,
GUSMEROLI, IEZZI, INVERNIZZI, LAZ-
ZARINI, LEGNAIOLI, LIUNI, LOLINI, EVA
LORENZONI, LOSS, LUCCHINI, LUCEN-
TINI, MACCANTI, MAGGIONI, MANZATO,
MARCHETTI, MARIANI, MATURI, MI-
CHELI, MINARDO, MORRONE, MO-
SCHIONI, MURELLI, ALESSANDRO PA-
GANO, PANIZZUT, PAOLIN, PAOLINI, PA-
ROLO, PATASSINI, PATELLI, PATERNO-
STER, PETTAZZI, PIASTRA, PICCHI,
PICCOLO, POTENTI, PRETTO, RAC-
CHELLA, RAFFAELLI, RAVETTO, RI-
BOLLA, RIXI, SALTAMARTINI, SCOMA,
SNIDER, STEFANI, SUTTO, TARANTINO,
TATEO, TIRAMANI, TOCCALINI, TOMASI,
TOMBOLATO, TONELLI, TURRI, VALBUSA,
VALLOTTO, VIVIANI, RAFFAELE VOLPI,
ZANELLA, ZENNARO, ZICCHIERI,
ZIELLO, ZOFFILI e ZORDAN. – Al Mini-
stro del turismo. – Per sapere – premesso
che:

il turismo organizzato italiano lavora
poco su mete nazionali o europee, avendo
circa l’85 per cento del fatturato comples-
sivo rappresentato dalla vendita di desti-
nazioni lontane;

la mancata apertura nell’estate 2021
all’outgoing extra Unione europea ha com-
portato per il ramo la permanenza in uno
stato di crisi profonda: il comparto dei
viaggi organizzati, che fatturava 13,3 mi-
liardi di euro nel 2019, è crollato a 3
miliardi di euro nel 2020 e nel 2021 non
riesce ancora a risollevarsi;
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le imprese del settore sono indubbia-
mente tra quelle più colpite dalla crisi
pandemica e molte rischiavano di chiudere
definitivamente senza l’intervento di soste-
gno di cui ai decreti-legge nn. 34 del 2020
e 73 del 2021;

è noto, infatti, che recentemente, gra-
zie proprio all’intervento del Ministro in-
terrogato, sono stati sbloccati oltre 400
milioni di euro per contributi a fondo per-
duto per le imprese turistico-ricettive, agen-
zie di viaggio e tour operator, guide turisti-
che e accompagnatori turistici, imprese che
svolgono attività turistiche mediante auto-
bus scoperti. Nello specifico, alle agenzie di
viaggio e ai tour operator sono destinati
oltre 160 milioni di euro;

in sede di risposta ad un atto di sin-
dacato ispettivo a luglio 2021, il Ministro
interrogato riferiva che alla data le do-
mande di accesso al fondo di cui all’arti-
colo 182 del decreto-legge 34 del 2020
erano 7.124, delle quali, per circa il 3,7 per
cento delle domande presentate, 267, re-
stava da completare la liquidazione della
prima o della seconda tranche di paga-
menti; mentre per i nuovi fondi, era stata
attivata la necessaria procedura di autoriz-
zazione comunitaria, rivedendo il limite del
temporary framework –:

se possa fornire informazioni aggior-
nate sullo stato dell’erogazione dei fondi e
sul numero delle imprese beneficiarie, an-
che alla luce dei decreti firmati ad agosto
2021 dal Ministro interrogato. (3-02516)

Apposizione di firme a risoluzioni.

La risoluzione in Commissione Caretta
n. 7-00726, pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta del 21 settembre
2021, deve intendersi sottoscritta anche dalla
deputata Ciaburro.

La risoluzione in Commissione Cenni
n. 7-00728, pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta del 22 settembre
2021, deve intendersi sottoscritta anche dalla
deputata Incerti.

Apposizione di una firma ad una
interrogazione.

L’interrogazione a risposta scritta Ca-
retta n. 4-10236, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta del 15 settembre
2021, deve intendersi sottoscritta anche dalla
deputata Ciaburro.

Pubblicazione di testi riformulati.

Si pubblica il testo riformulato della
mozione Serracchiani n. 1-00519, già pub-
blicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta n. 570 del 23 settembre 2021.

La Camera,

premesso che:

con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico emesso in data 2 maggio
2017 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale, se-
rie generale, n. 104 del 6 maggio 2017,
Alitalia è stata ammessa alla procedura di
amministrazione straordinaria di cui al de-
creto-legge n. 347 del 2003 e che, con il
medesimo decreto ministeriale è stata al-
tresì disposta la nomina di un collegio di
commissari straordinari;

le medesime determinazioni sono
state assunte per la società Alitalia Cityli-
ner s.p.a. con il decreto del Ministro dello
sviluppo economico del 12 maggio 2017;

nel 2017 sono state concesse alle
citate società diverse proroghe per la pre-
sentazione del programma relativo alle so-
cietà in amministrazione straordinaria;

in data 27 gennaio 2018 i Commis-
sari straordinari hanno sottoposto alla va-
lutazione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico il programma di cessione, indivi-
duato quale strumento per il raggiungi-
mento delle finalità conservative del
patrimonio produttivo, mediante prosecu-
zione, riattivazione o riconversione delle
attività imprenditoriali;

con decreto del 23 marzo 2018 il
Ministero dello sviluppo economico ha au-
torizzato l’esecuzione del sopra citato pro-
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gramma di cessione dei complessi aziendali
di Alitalia e Cityliner;

venivano poi richieste dall’organo
commissariale diverse proroghe per l’ese-
cuzione del programma, tenuto conto della
necessità di prevedere altresì un piano avente
ad oggetto le iniziative e gli interventi di
riorganizzazione ed efficientamento della
struttura e delle attività aziendali e, in
termini sostanzialmente contestuali, av-
viare una nuova procedura di cessione,
previa ulteriore sollecitazione del mercato
nel rispetto dei principi di parità di trat-
tamento, trasparenza e non discrimina-
zione;

per sostenere la continuità dei com-
plessi aziendali facenti capo ad Alitalia, lo
Stato – nel periodo compreso tra maggio
2017 e gennaio 2020 – ha erogato ad Ali-
talia finanziamenti a titolo oneroso pari a
complessivi 1,3 miliardi di euro;

in data 5 marzo 2020 è stato pub-
blicato sul sito web della procedura l’invito
a manifestare interesse per l’acquisizione
delle attività aziendali facenti capo ad Ali-
talia-S.A.i, s.p.a. e Alitalia Cityliner s.p.a.,
entrambe in amministrazione straordina-
ria;

a causa della sopravveniente emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e la
contestuale crisi del trasporto aereo, il Go-
verno ha previsto, con l’articolo 79 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e –
successivamente – con l’articolo 202 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, la
costituzione di una nuova società pubblica,
così decidendo di interrompere l’iter di
cessione dei complessi aziendali sul mer-
cato avviato nel marzo 2020, con l’obiettivo
di garantire la creazione della nuova so-
cietà su basi industriali solide e sostenibili,
nel rispetto dell’ordinamento europeo;

con l’articolo 87 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, si interviene nuo-
vamente sulla costituzione della nuova so-
cietà pubblica, specificando che in sede di
prima applicazione è autorizzata la sua
costituzione anche ai fini dell’elaborazione
del piano industriale che dovrà essere sot-
toposto alle valutazioni della Commissione

europea, oltre che a quelle del Parlamento
nazionale (per il tramite delle Commissioni
parlamentari competenti). Inoltre, fermo
restando lo stanziamento dei 3 miliardi di
euro già previsto e dalla norma precedente,
il capitale sociale della nuova società è
stato individuato in 20 milioni di euro;

l’effettiva costituzione della nuova
società, denominata Italia Trasporto Aereo
– ITA TS, si è realizzata con il decreto
ministeriale del 9 ottobre 2020, registrato
alla Corte dei conti il 30 ottobre 2020;

a seguito della costituzione della
società è stato predisposto e sottoposto alla
valutazione delle Commissioni parlamen-
tari competenti il Piano industriale di ITA
sul quale la IX Commissione Trasporti ha
votato, dopo un ampio approfondimento, il
proprio parere il 17 marzo 2021;

l’Amministrazione straordinaria è
stata autorizzata a proseguire l’attività di
impresa, che si intende utilmente perse-
guita, ai fini dell’articolo 69, primo comma,
del decreto legislativo n. 270 del 1999, sulla
base del programma approvato dalla Com-
missione europea, ai sensi dell’articolo 79
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, provvedendo, confor-
memente alle valutazioni espresse dalla me-
desima sul piano industriale, al trasferi-
mento di beni alla nuova società, indivi-
duata ai sensi del richiamato articolo 79,
anche a trattativa privata;

l’articolo 11-quater, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106 ha disciplinato i poteri dei Commis-
sari straordinari in ordine al trasferimento
dei complessi aziendali facenti capo ad
Alitalia – Società Aerea Italiana s.p.a. in
amministrazione straordinaria e alle altre
società del medesimo gruppo anch’esse in
amministrazione straordinaria;

a norma dell’articolo 6, comma 3,
del decreto-legge 30 giugno 2021, n. 99,
sono state revocate le procedure dirette,
anche ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge n. 137 del 2019, al trasferimento dei
complessi aziendali che risultino incompa-
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tibili con il piano integrato o modificato
tenendo conto della decisione della Com-
missione;

l’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 10 settembre 2021, n. 121, ha modi-
ficato il comma 4 dell’articolo 11-quater,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
ampliando i poteri dei commissari, per
rendere più efficace l’attività commissa-
riale e aderente alle valutazioni della Com-
missione;

con la medesima novella legislativa
si è inteso poi disciplinare la cessione del
marchio « Alitalia », autorizzando la rela-
tiva cessione nei confronti di titolari di
concessioni o licenze di trasporto aereo
individuati tramite procedura di gara nel
rispetto delle disposizioni europee e garan-
tendo il pieno rispetto delle regole concor-
renziali e la piena valorizzazione del mar-
chio medesimo;

con tale novella si è infine voluto
allineare la norma interna a quella comu-
nitaria prevedendo che a seguito della ces-
sione totale o parziale dei compendi azien-
dali del ramo aviation, gli slot aeroportuali
non trasferiti all’acquirente siano restituiti
al responsabile dell’assegnazione delle bande
orarie sugli aeroporti individuato ai sensi
del Regolamento (CEE) 95/93;

in data 15 luglio 2021, la Commis-
sione europea ha inviato alle istituzioni
italiane una lettera nella quale ha valutato
positivamente il piano industriale di ITA
come modificato a seguito delle interlocu-
zioni avvenute;

il giorno stesso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze ha annunciato la
partenza operativa di ITA a far data dal 15
ottobre e il consiglio d’amministrazione della
società ha approvato le nuove linee del
piano industriale 2021-2025, sulla base di
quanto discusso con la Commissione euro-
pea;

il piano in questione prevede che la
nuova società ITA avrà un contingente ini-
ziale di 2.800 lavoratori, rispetto al totale
dei 10.500 dipendenti di Alitalia, per arri-
vare progressivamente ad un ampliamento
del contingente entro il 2025;

inoltre, secondo il piano, ITA potrà
essere capitalizzata con 1,35 miliardi di
euro, suddivisi in tre tranche di cui la
prima pari a 700 milioni di euro; potrà
partecipare alle gare che verranno bandite
per il brand Alitalia, per l’attività di hand-
ling a Fiumicino (in posizione di maggio-
ranza di una partnership con soggetti pri-
vati), per l’attività di manutenzione (in po-
sizione di minoranza con una partnership
con soggetti privati) e per le rotte di servi-
zio pubblico, mentre non potrà partecipare
alla gara del programma di loyalty (Mille-
Miglia); non potrà rilevare i biglietti pre-
pagati emessi da Alitalia per il periodo
successivo al 15 ottobre, data di avvio delle
operazioni; potrà partire con 52 aerei; in
termini di slot, dato il principio di propor-
zionalità tra questi e la capacità di volo alla
partenza, ITA potrà acquisire 175 slot gior-
nalieri su Linate (circa l’85 per cento di
quelli di Alitalia), 178 su Fiumicino (43 per
cento) e quelli che volano sugli altri aero-
porti coordinati in Italia e nell’Unione eu-
ropea;

poter disporre di una compagnia di
bandiera è fondamentale, in particolare
per garantire adeguati collegamenti aerei
su tutto il territorio. Oltre ai collegamenti
finalizzati alla continuità territoriale con le
isole di Sicilia e Sardegna, il collegamento
con tutti gli aeroporti del Paese, infatti, è
strategico per l’economia e il turismo, in
particolare per quelle regioni non ancora
raggiungibili con l’alta velocità ferroviaria;

al tempo stesso, l’operazione, nei
limiti assentiti dalla Commissione europea
al fine di garantire la discontinuità fra
nuovo operatore e Alitalia rischia di pro-
durre un forte impatto soprattutto in ter-
mini occupazionali,

impegna il Governo, compatibilmente con
le esigenze di finanza pubblica:

1) con riferimento agli indirizzi sulle pro-
spettive industriali di ITA:

a) ad adottare iniziative per garantire
che la nuova società Italia Trasporto
Aereo s.p.a. rispetti gli obiettivi del
piano industriale approvato dalla
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Commissione europea e far sì che la
sua gestione sia improntata a criteri
di efficienza al fine di evitare il
verificarsi di politiche e strategie di
mercato che hanno portato al falli-
mento di Alitalia, nel rispetto delle
linee guida del piano industriale ag-
giornato;

b) a vigilare affinché sia assicurato un
adeguato ed efficiente servizio sul
territorio nazionale, in termini di
tratte coperte, di frequenza dei voli,
di tariffe, garantendo piena tutela
dei diritti dei passeggeri;

c) a garantire che la nuova società ITA
non procuri, con eventuali atteggia-
menti non collaborativi, disagi nei
riguardi dei passeggeri detentori di
titoli di viaggio Alitalia;

2) con riferimento al negoziato con la
Commissione europea e all’accesso agli
atti:

a) ad adottare ogni iniziativa di com-
petenza nelle sedi dell’Unione euro-
pea per continuare un dialogo, pro-
prio in termini di concorrenza, in
ordine ai vincoli operativi nei con-
fronti di ITA, anche in riferimento
alla disciplina degli slot, per assicu-
rarne l’uniformità a livello europeo;

b) a trasmettere tempestivamente al
Parlamento i documenti ufficiali delle
istituzioni nazionali ed europee coin-
volte nel procedimento di autoriz-
zazione di ITA con modalità idonee
a garantirne la riservatezza e la tu-
tela del segreto industriale;

3) con riferimento alla partecipazione di
ITA ai futuri bandi per l’assegnazione
di servizi:

a) circa i bandi di gara per l’assegna-
zione dei rami dell’handling e della
manutenzione, a garantire la parte-
cipazione, in coerenza con il piano
industriale, della nuova società ITA
nonché – nell’attuazione dei poteri
di indirizzo – ad assicurare che i
commissari straordinari di Alitalia
predispongano i bandi di cessione

del compendio aziendale nel modo
più adeguato possibile;

4) con riferimento all’intermodalità:

a) a realizzare un piano di intermoda-
lità sostenibile tra trasporto aereo,
trasporto ferroviario, trasporto por-
tuale e trasporto pubblico locale,
con particolare riferimento alle re-
gioni meridionali e alle connessioni
ferroviarie dell’aeroporto di Roma
Fiumicino e trasporto ferroviario o
rapido di massa per l’aeroporto di
Milano Linate;

5) con riferimento alla tutela dei lavora-
tori dipendenti di Alitalia e del relativo
servizio clienti:

a) ad adottare iniziative volte a tute-
lare i lavoratori di Alitalia con stru-
menti di sostegno al reddito e a
promuovere percorsi di formazione
professionale e di ricollocazione pro-
fessionale che salvaguardino le com-
petenze e le professionalità del per-
sonale di Alitalia che non potrà es-
sere assorbito da ITA s.p.a.;

b) a garantire adeguati livelli di forma-
zione per mantenere le abilitazioni
e certificazioni al volo in modo da
consentire agli ex dipendenti Alitalia
di tornare a lavorare;

c) ad adottare iniziative, anche norma-
tive, per garantire la tutela del per-
sonale di Alitalia con adeguati am-
mortizzatori sociali, puntando per
gli stessi sull’offerta formativa, valo-
rizzandone l’esperienza mediante ri-
corso a politiche attive del lavoro;

d) ad adottare ogni iniziativa utile per
la massima tutela dei livelli occupa-
zionali anche del servizio clienti di
Alitalia suddivisi tra Palermo e
Rende, tenendo conto dell’esperienza
e della professionalità maturate in
oltre vent’anni di attività nella ge-
stione del sopracitato servizio;

6) con riferimento ai contratti di lavoro
per il personale di ITA:

a) a favorire la prosecuzione della trat-
tativa attualmente in corso tra ITA e
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le organizzazioni sindacali, anche al
fine di ridefinire un nuovo contratto
collettivo nazionale di lavoro nel set-
tore del trasporto aereo e facilitare
l’attività di decollo della nuova com-
pagnia;

b) a promuovere iniziative affinché ITA
proceda all’assunzione del perso-
nale nel pieno rispetto della norma-
tiva nazionale ed europea di riferi-
mento;

c) a far sì che siano rispettati con il
massimo rigore la lettera e lo spirito
dell’articolo 203, del decreto-legge 9
maggio 2020, n. 34, in materia di
applicazione del contratto collettivo
nazionale del settore aereo stipulato
dalle organizzazioni datoriali e sin-
dacali comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale, da
parte di tutte le compagnie operanti
nel nostro territorio;

d) ad attivare un tavolo nazionale sul
settore del trasporto aereo nel suo
complesso, dove vengano affrontate
tutte le crisi aziendali in atto.

(1-00519) (Nuova formulazione) « Serrac-
chiani, Davide Crippa, Moli-
nari, Fornaro, Valentini, Bo-
schi, Lupi, Angiola, Marin ».

Si pubblica il testo riformulato della
interrogazione a risposta scritta Dori Devis
n. 4-08774, già pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta n. 478 del 31 marzo
2021.

DORI. – Al Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, al Ministro della
transizione ecologica. – Per sapere – pre-
messo che:

l’aeroporto di Bergamo-Orio al Serio è il
secondo aeroporto in Lombardia e il terzo
in Italia, dopo Roma Fiumicino e Milano
Malpensa, per traffico annuale di passeg-
geri;

per realizzare un collegamento ferrovia-
rio diretto tra l’Aeroporto di Orio al Serio
e la città di Bergamo, nel giugno 2020 Rete

ferroviaria italiana s.p.a. ha commissionato
ad Italferr s.p.a. l’esecuzione del « Progetto
definitivo del nuovo collegamento ferrovia-
rio Stazione di Bergamo-Aeroporto Orio al
Serio »;

tale tratta ferroviaria realizzerebbe
quindi un collegamento ferroviario tra l’a-
eroporto bergamasco e la città di Milano,
anche in vista dei XXV Giochi olimpici
invernali che si terranno a Milano e Cor-
tina d’Ampezzo dal 6 al 22 febbraio 2026;

secondo il progetto di Rete ferroviaria
italiana s.p.a. la nuova linea ferroviaria
dovrebbe attraversare il quartiere di Boc-
caleone nel comune di Bergamo, con un
impatto significativo e pregiudizievole sulla
qualità della vita dei cittadini del quartiere;

il 15 ottobre 2020 Rete ferroviaria ita-
liana s.p.a. ha inoltrato al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare istanza per l’avvio della procedura di
valutazione di impatto ambientale (Via) del
progetto;

la procedura di valutazione di impatto
ambientale del progetto è stata attivata il
19 ottobre 2020 e il successivo 22 ottobre il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare ha avviato la fase della
consultazione pubblica, nell’ambito della
quale numerosi cittadini, associazioni e co-
mitati hanno presentato le proprie osser-
vazioni al progetto di Rete ferroviaria ita-
liana s.p.a., consultabili nella sezione « Os-
servazioni del Pubblico »; il 28 dicembre
2020 anche il comune di Bergamo ha de-
positato le proprie osservazioni, con alcune
proposte di modifica del progetto di Rete
ferroviaria italiana s.p.a;

Italia Nostra Onlus, sezione di Bergamo,
e il Circolo Legambiente di Bergamo hanno
formulato ulteriori osservazioni;

il Comitato dei cittadini del quartiere
Boccaleone ha elaborato un progetto de-
nominato « Ricuciamo Bergamo » offrendo,
rispetto al progetto di Rete ferroviaria ita-
liana s.p.a, soluzioni alternative che preve-
dono anche l’interramento di un tratto
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della linea ferroviaria e la creazione di un
collegamento tra la periferia e il centro
della città attraverso un parco lineare ci-
clopedonale al di sopra del sedime ferro-
viario, con lo scopo di salvaguardare il
quartiere Boccaleone e garantire la com-
patibilità ambientale della nuova linea fer-
roviaria; sulla piattaforma change.org è stata
lanciata da alcune associazioni e comitati
una petizione che in ha raccolto oltre 14.000
firme di cittadini, con l’obiettivo di chie-
dere la revisione del progetto di Rete fer-
roviaria italiana s.p.a. in modo che il trac-
ciato ferroviario diventi « il più possibile
interrato...consentendo di ricucire i quar-
tieri anziché dividerli, eliminando la neces-
sità di installare barriere fonoassorbenti,
mantenendo la continuità a verde in su-
perficie »;

il 2 settembre 2021 a Bergamo presso
Palazzo Frizzoni ha avuto luogo un incon-
tro tra il sindaco di Bergamo, Rete Ferro-
viaria Italiana, Italferr spa e il Comitato dei
cittadini del quartiere Boccaleone. Nell’oc-
casione, l’ingegnere Vincenzo Macello, re-
sponsabile di direzione investimenti di Rfi,
ha confermato che il semi-interramento di
una parte della linea ferroviaria sia tecni-
camente fattibile e quindi realizzabile; a
oggi, non risultano quantificati né i costi,
né i tempi per il possibile semi-interra-
mento –:

se i Ministri interrogati intendano adot-
tare le iniziative di competenza per quan-
tificare i costi e i tempi necessari per rea-
lizzare il semi-interramento di una parte
del tracciato ferroviario del nuovo collega-
mento tra la stazione di Bergamo e l’aero-
porto di Orio al Serio, anche al fine di
prevedere un eventuale incremento dei fondi
per la realizzazione dell’opera. (4-08774)

Ritiro di documenti di indirizzo.

I seguenti documenti sono stati ritirati
dai presentatori:

mozione Pentangelo n. 1-00512 del 20
settembre 2021;

mozione Molinari n. 1-00514 del 21
settembre 2021;

mozione Gariglio n. 1-00515 del 22
settembre 2021;

mozione Nobili n. 1-00516 del 22 set-
tembre 2021;

mozione Mugnai n. 1-00517 del 22
settembre 2021.

Ritiro di documenti del sindacato
ispettivo.

I seguenti documenti sono stati ritirati
dai presentatori:

interrogazione a risposta in Commis-
sione Fogliani n. 5-03952 del 12 maggio
2020;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Suriano n. 5-06594 del 26 agosto
2021;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Fiano n. 5-06678 del 17 settembre
2021;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Baldini n. 5-06708 del 22 settembre
2021.

Ritiro di una firma da una risoluzione.

Risoluzione in Commissione Rospi e al-
tri n. 7-00692, pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta del 30 giugno 2021:
è stata ritirata la firma della deputata
Paita.

Trasformazione di un documento del sin-
dacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così tra-
sformato su richiesta del presentatore:

interrogazione a risposta scritta Pe-
rantoni Mario e Scanu Lucia n. 4-09412
del 27 maggio 2021 in interrogazione a
risposta in Commissione n. 5-06749.
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